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AUe ore IO allo Splendore 
PIETRO IiVGRAO parlerà 
sul tema: "Per Trieste e per 
l'Italia unita patriottica del­
la gioventù,, 
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GRAVI INCEDENTI PROVOCATI DAL VICE - PRESIDENTE CLERICALE 

L'Opposizione insorge contro il d.c. Tupini 
che insulta il Senato calpestandone le leggi 

Il tumulto, che si è protratto per oltre due ore, originato dal rifiuto della maggioranza di approvare finalmente gli aumenti delle pensioni di guerra 
Tupmi non sospende la seduta nonostante i richiami di Paratore - Gonzales confessa di essere stato amico di Farinacci - L'intervento di Milillo 

Perchè sia salva 
la libertà di tutti 

Dupo aver dichiarato per 
bocca dei ministri che l'hanno 
proposta, dei manutengoli che 
l'hauuo mercanteggiata, dei 
complici fattisi sostenitori, che 
la legge iniqua e truffaldina 
è stata congegnata apposita­
mente per impedire ai partiti 
dei lavoratori di avere in Par­
lamento la rappresentanza che 
ad essi spetta, i dirigenti cle­
ricali e le loro agenzie giorna­
listiche urlano, in questi gior­
ni, contro le nostre « intempe-
iauze> al Senato. Che cosa si 
nasconde dietro a questa in­
dulsa, miserevole e ricattato­
ria campagna? Un nuovo col­
po di mano del governo? Un 
altro, grossolano arbitrio del­
la maggioranza clericale, che 
stracci il Regolamento e cal­
pesti la Costituzione? 

L' annunciato un u u o \ o in­
tervento intimidatorio di De 
Gasperi al Senato. C e da 
appettarsi tutto; ma è inutile 
che i dirigenti clericali si pre­
parino degli alibi. E' inutile 
minacciare gli uni facendo ba­
lenare la possibilità dello sc io­
glimento del Senato, e tentare 
di ammansire gli altri con a l ­
cune basse e indegne promes­
se. Minacce e blandizie non c i 
toccano e tanto meno ci inti­
midiscono. 

I dirigenti clericali presen­
tano un progetto di legge 
chiaramente antidemocratico 
e anticostituzionale, comunque 
un progetto che per esplicite 
dichiarazioni dei proponenti 
è diretto contro di noi, con­
tro l'Opposizione socialista e 
comunista, contro una grande 
parte del popolo italiano; pre­
sentano un progetto iniquo la 
cui importanza, secondo i suoi 
stessi sostenitori, trascende la 
semplice legge elettorale per 
mettere in giuoco la Costitu­
zione: e avrebbero la pretesa 
«he noi ce ne stessimo zitti! 
Per imporne l'approvazione 
t iolano ogni giorno sfacciata­
mente il Regolamento: e pre­
tenderebbero che i senatori 
democratici se ne stessero 
tranquilli, cheti cheti, come i 
ragazzini a scuola, limitandosi 
ad alzare o abbassare la ma­
no, a rispondere: sì, signor 
maestro, no, signora maestra! 
Se l'ora non " fosse grave, se 
no'n fossero in giuoco le liber­
tà democratiche, c i sarebbe da 
ridere per la strana pretesa, 
che hanno codesti moderni ri­
baldi. i quali, aggredendo il 
cittadino onesto per rapinar­
lo, si indignano se questi gri­
da, si difende, reagisce. 

«Ma voi gridate — ci di­
cono — così non è possibile 
andare avanti; voi ci offende­
te. ci intimidite! >. 

Oh. candidi agnelli dai den­
ti aguzzi e con i grimaldelli 
appesì al collo! Si intimidisco­
no i poverini perchè noi gri­
diamo! Noi non vogliamo so­
lo gridare. Gnai se di fronte 
ai ribaldi che aggrediscono 
non solo per rapinare voti, 
ma per distruggere la libertà, 
l'onesto cittadino sì limitasse 
a gridare, a invocare aiuto. 

Non c i l imitiamo a gridare 
e a protestare, ma difendia­
mo, con ogni energia di rap­
presentanti del popolo e di 
cittadini, i diritti di tutti i la­
voratori, di tutti gli italiani. 

Ci si risponde: ma perchè 
drammatizzare? Lasciate che 
la legge passi; il popolo sarà 
poi chiamato al le urne e po­
trà con il voto pronunciare 
il suo giudizio e la sua con­
danna. Mentre così gesuitica­
mente parla, la \ o l p e si frega 
l e zampe e già pensa non so­
lo alla truffa, ma agli altri 
brogli elettorali che prepara. 
In altre parole ci si dice: la­
nciatevi aggredire, buttare a 
ferra, calpestare: tanto al­
l'ospedale i medici vi rimet­
teranno a nnovo e il tribunale 
condannerà i vostri aggresso­
ri. No, non possiamo V -.ciare 
impnnemente calpestare oggi 
la libertà, proponendoci di 
difenderla fieramente domani. 

Ma esistono ancora, c i chie­
dono alcuni, del le probabilità 
di impedire l'approvazione 

della legge truffa? A che sco­
po la vostra lotta? A che ser 
ve? — dicono costoro —. Tan­
to giorno più, giorno n*cno la 
legge finiranno con l'appro­
varla. Non è forse megli» im­
piegare le nostre energie a 
guadagnare voti nella compa­
gna elettorale? 

La lotta per la libertà è in 
scindibile, la nostra campa­
gna elettorale ha un program­
ma ben preciso; i suoi punti 
fondameutali sono la difesa 
della libertà, della pace, del­
la Costituzione, dell'indipen­
denza del Paese. Ciò che con­
ta per i cittadini onesti non 
è tanto quello che si dice di 
voler fare, ma ciò che un par­
tito fa effettivamente, ogni 
giorno, per salvare le libertà 
e la Costituzione. Ne si va a 
chiedere al lottatore audace, 
impegnato in una lotta dura 
e difficile contro malandrini 
che in maggior numero l'han­
no aggredito al le epalle, non 
gli si va a chiedere: c e la fai 
ancora? c'è Ancora una possi­
bilità c h e i tuoi aggressori 
non riescano a far passare la 
legge? 

Noi sappiamo una cosa so­
la: che l'avversario non rifug­
ge da alcun arbitrio: ma sap­
piamo altrettanto bene che 
abbiamo il diritto e il dovere 
di batterci s ino all'ultimo, di 
non lasciare intentata pos­
sibilità alcuna per impedire 
la sopraffazione. Anche noi 
sappiamo che il popolo ita­
liano avrà poi ancora la pos­
sibilità di dire la sua parola 
attraverso il voto; ma noi. 
che il popolo rappresentiamo, 
abbiamo il dovere d i non 
scaricare su di lui le nostre 
responsabilità. 

La libertà e la Costituzio­
ne si devono difendere e i>i 
difendono ogni giorno, ogni 
ora. L'epica battaglia per^ la 
democrazia e per la libertà è 
fatta di alterne vicende; non 
ogni' giorno, non ogni ora si 
può ottenere successo; ma c iò 
che conta è di non cedere mai 
un solo palmo di terreno sen­
za avere lottato strenuamen 
te, c iò che importa è far sem­
pre, in ogni momento, tutto 
quanto sta in noi perche la 
libertà sia salva. Solo così di­
mostreremo di essere capaci 
di portare avanti la bandiera 
della libertà. Ecco perchè noi 
lottiamo con tutte le nostre 
forze: ecco perchè reagiamo, 
perche gridiamo. 

Sì: l'aggredito non de*e a-
xer vergogna anche di grida­
re: e \\r>\ leviamo la voce di 
fronte alla sopraffazione, per­
chè i lavoratori c i sentano, 
perchè tntti i cittadini drnio-
cratici c i ascoltino. Noi in­
ganneremmo il popolo, se non 
gli dicessimo chiaramente che 
qnesta legge-trnffa deve ser­
vire a mettergli le catene; se 
gli dicessimo: sfattene tran 
quillo. che c i pensiamo noi. 

A tutti i lavoratori, a tutti 
i cittadini democratici noi di­
c iamo invece che- le libertà 
«ono minacciate e possono es­
sere soppresse; noi diciamo: 
perchè questo non avxc-ga. 
dobbiamo lottare uniti, oefi 
ostacolando con ogni forma 
ti; manifestazione democrati­
ca il passaggio della legge, e 
domani con il voto, che do­
vrà in ogni caso farla fallire 
nei suoi scopi. 

Dobbiamo far sentire og?i 
con la forte protesta, con le 
petizioni, con le manifestazio­
ni di massa, con lo sciopero 
il peso della nostra volontà 
e del nostro diritto. E* c r i la 
lotta di oggi e còl voto cn: 
saranno chiamati - nei prossi­
mi mesi c h e i lavoratori pos­
sono respingere la legge-truf­
fa e impedire che essa anra 
le porte alla tirannìa. 

Qnesta grande lotta di oggi 
e di domani non è soltanto 
nostra ma di rutto il popolo 
è nell'interesse della Nazione; 
perciò chiamiamo tutti i cit­
tadini, tntti ì lavoratori, ad 
appoggiarci oggi-prima anco­
ra che d o m a n i 

FIHatO SÉCCHIA 

.La seduta 
E* stata, quella di ieri al 

Senato, una grande e memo­
rabile giornata di battaglia: 
per due ore, dalle-10 a mez­
zogiorno, l'Opposizione si è 
battuta con il duplice obiet­
tivo di ottenere la discussio­
ne e l'approvazione imme 
diata della, legare per la riva 
lutazione del le pensioni di 
guerra e di impedire una 
sciocca e vergognosa sopraf 
fazione del v ice presidente 
democristiano Tupini. Per 
quasi due ore, dinanzi al 
comportamento dell'on. Tupi­
ni, i senatori dell'Opposizione 
hanno manifestato nell'aula 
in forma drammatica e so­
lenne, con il mezzo che è-tra­
dizionale in questi casi, 
scandendo la propria protesta 
con la voce, con il battito 
delle mani e delle tavolette 
dei banchi: sino a quando. 
dopo molteplici interventi su 
di lui del presidente Paratore, 
Tupini, sconfessato e battuto, 
ha dovuto lasciare il seggio 
presidenziale, togliere la s e ­
duta e cessare di presiedere 
per l'intera giornata. A tarda 
sera la battaglia dell'Opposi­
zione otteneva una concreta 
vittoria: la legge sui pensio­
nati è stata posta aU'o.d.a;. 
della odierna seduta notturna. 

1 precedenti e l e fasi e s ­
senziali della seduta sono as­
sai semplici ed eloquenti. 
Mercoledì, i l ministro Pella 
e i l Senato nel suo complesso 
presero impegno formale di 
esaminare e approvare, entro 
la settimana che si chiude 
oggi la legge sulle pensioni 
di guerra. 

L'impegno ritinto 
Ancora venerdì il compa­

gno Ruggeri chiese il mante­
nimento di questo impegno, 
e la Presidenza del Senato 
ribadi che entro la sett ima­
na, eventualmente in una s e ­
duta notturna, l'impegno s a ­
rebbe stato osservato. Per 
questo ieri mattina l'opposi­
zione, non appena la seduta 

Il clericale Topini che con il 
suo inqaalifieabile comporta­
mento come ' vice - presidente 
faa provocato 1 vivaci inciden­

ti di ieri al Senato 

ha avuto inizio, ha chiesto 
che la legge sulle pensioni 
venisse per poche ore ante­
posta alla oscena legge truf­
faldina e rapidamente appro­
vata. La maggioranza si è 
rifiutata; e poiché essa era 
in minoranza, il clericale Tu­
pini ha a sua volta rifiutato 
di mettere ai vot i la propo­
sta delle sinistre! Non solo. 
.Egli ha consigliato i demo­
cristiani su come comportar­
si, ha mentito, ha inventato 
richieste dilatorie che nessu­
no aveva avanzato: è stato 
uno scandalo quale mai si è 
visto nella storia del Parla­
mento italiano. Invitato per 
iscritto da Paratore a la­
sciare il banco della Pres i ­
denza e a sospendere la s e ­
duta. Tupini anche questo si 
è rifiutato di fare: ed è al lo­

ra che l'Opposizione è insor­
ta, senza cedere, fino a quan­
do i ladri di seggi, i nemici 
giurati del Parlamento, han­
no ceduto essi. 

Mentre questo accadeva 
nell'aula del Senato, fuori, 
nelle v ie di Roma, la polizia 
di Sceiba aggrediva, malme­
nava, feriva i mutilati e gli 
invalidi di guerra che chie­
devano la rivalutazione delle 
pensioni di guerra: il quadro 
della giornata è così comple­
to, e si direbbe simbolico! E' 
contro il Parlamento e contro 
i fondamentali interessi di 
tutti i cittadini che i ladri di 
seggi si scagliano senza più 
scrupoli; è in difesa del Par­
lamento e dei fondamentali 
interessi di tutti i cittadini 
che si batte con tutte le sue 
forze l'Opposizione. 

Ed ecco la cronaca nuda 
dei fatti, più eloquente di ogni 
commento. La seduta si apre 
alle 10 precise. Come al soli­
to, in aula non vi sono che 
pochi democristiani, mandati 
in avanscoperta mentre il 
grosso se la prende comoda 
nei propri alberghi. I banchi 
delle sinistre sono invece po­
polati come al solito. Letto i l 
verbale, tra il consueto bru­
sio con cui l'assemblea acco­
glie questa cerimonia, il com­
pagno RUGGERI prende im­
mediatamente la parola per 
chiedere che l'ordine del gior­
no venga invertito e che in 
mattinata si discuta la legge 
sulle pensioni di guerra, che 
attende ormai da parecchie 
settimane e di cui era slato 
promesso da tempo l'esame. 

La richiesta lascia allibiti 
i democristiani i quali sono 

evidentemente in minoranza 
e, per respingere la richiesta, 
non hanno altra possibilità 
che quella di perdere tempo, 
per far arrivare i ritardatari. 
Secondo il regolamento, su 
una richiesta di inversione 
dell'ordine del giorno hanno 
diritto di parlare due oratori, 
uno a favore e uno contro, 
dopo di che si deve passare 
subito al voto. 

Per evitare che un oratore 
della maggioranza si impos­
sessi del microfono e lo tenga 
all'infinito, i compagni GHI-
DETTI (PSI) e MOSCATELLI 
(PCI) chiedono immediata­
mente la parola e, mentre il 
primo si dichiara «contrario», 
il secondo s i afferma « f a v o ­
revole». La discussione è 
chiusa nel giro di pochi s e ­
condi. A questo punto non re­
sta che mettere la proposta 

ai voti, .ma se i clericali si 
sono lasciati giocare, TUPINI 
che presiede, pensa lui a met­
terci riparo. Col naso tra le 
carte, egli lascia passare il 
tempo, sordo ai richiami delle 
sinistre che gridano « Ai voti! 
ai voti! ». Infine, visto che i 
suoi colleghi, pur concertan­
dosi febbrilmente, non trova--
no la soluzione giusta, glie la 
suggerisce egli stesso: «Ogni 
senatore — egli dichiara — ha 
diritto di chiedere la verifica 
del numero legale! ». 

L'energica pretosta 
Che il presidente, il cui pri­

mo dovere è di essere impar­
ziale si metta a suggerire alla 
maggioranza come regolarsi, è 
talmente sbalorditivo che, per 
un attimo, tutta la sala,resta 
in un silenzio assoluto. Lo 

stesso Sceiba, al banco del 
governo, ha un moto di stizza. 
Un attimo dopo scoppia il tu­
multo. Dai banchi di sinistra 
si grida violentemente «Via 
dalla Presidenza! Vergogna! 
Corruzione! Scandalo! ». Mol­
ti senatori in piedi agitano le 
braccia e gridano apostrofi 
che si .perdono nel clamore 
generale, superato soltanto 
dalla voce secca e tagliente di 
Terracini che, scandendo le 
sillabe, esclama: «Se non vuol 
fare il Presidente, scenda dai 
suo seggio e vada a parlare 
dai banchi democristiani! ». 

In questa confusione T U P I r 
NI annuncia che gli è perve 1 

nuta la richiesta della verifica 
del numero legale e ordina al 
segretario di cominciare l'ap­
pello. Ma Tupini ha mentito. 

(Continua in 7. pag. 1. col.) 
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Incontro con Burchett in un albergo di Antung • Tra le rovine di Sinigiu - Il miracolo della ferrovia 
PHYONGYANG, marzo. 

Ci siamo appena svegliati, 
qumido netta stanza del no 
stro piccolo albergo di An­
tung, dove siamo giunti la 
sera innanzi provenienti da 
Mufcdeii, entra asciugandosi 
il volto con una tovaglia, una 
giovane donna europea in 
pantaloni. Si accorge di aver 
sbagliato stanza e si scusa: 
poi, in una lingua per me 
sconosciuta, continua a scam­
biare qualche frase col mio 
interprete e improvvisamen­
te tutti e due si lasciano an­
dare a prandi esclamarioni, 
si sorridono, si stringono le 
mani. Infine escono dalla. 
starna e rientrano dopo qual­
che minuto in compagnia dì 
un uomo dai capelli grigi « 
dall'aria allampanata. — Ec­
co il nostro Wilfred Burchett 
— esclama l'interprete spin­
gendo verso di me i l nuouo 
arrivato. Burchett che finora 
è stato corrispondente de l ­
l'Unità e di Ce Soir dalla Co­
rea parla molto bene il fran­
cese: la giovane donna in 
pantaloni é sua moglie Vessa, 
una bulgara che ha studiato 
in Italia e conosce perfetta­
mente la nostra lingua. Ci sa­
lutiamo come ceccli i amici co­
minciando subito una lunga 
conversazione mezzo in fran­
cese mezzo in italiano. Bur­
chett, dopo la sua lunga per­
manenza in Corea, si reca per 
un certo periodo a lavorare in 
Cina. Questo nostro incontro 
inaspettato sulla riva occi­
dentale del fiume Yalu che 
segna il confine tra i due paesi 

cambio d e l l a guardia. Ci 
scambiamo rapidamente noti­
zie dell'Italia e delta Corea. 
Burchett e sua moglie torna­
no da Kaesong. — Nel nostro 
viaggio da Kaesong aPhyon-
gyang — racconta Vessa Bur­
chett — siamo stati mitraglia­
ti dagli aerei americani —. 

Kaesong, che è net pressi di 
Pa M « B Jon, fu dichiarata 
zona neutra fin dall'inirio del­
le trattative di armistizio. Per 
accordi sottoscritti da coreani 
e americani giornalmente un 
convoglio di automobili pote­
va compiere il viaggio Kac-
song-Phyongyang e viceversa 
per rifornire dì viueri e di 
tutto il necessario i membri 
della delegazione e i giorna­
listi, che si trovano sul posto 
per le trattative. Giorni or 
sono gli americani, improv­
visamente, annunziarono che 
l'accordo da parte loro non 
sarebbe stato più rispettata 
a partire dal 25 gennaio. U-
nilateralmente essi stabili­
rono che sarebbe stata con­
cessa via libera ai convogli 
una sola volta la settimana. 

L'attacco 
Ma noi — mi spiega Bur­

chett — siamo partiti da 
Kaesong il 20 gennaio e le 
nostre auto marciavano in 
convoglio, alla distanza e ve­
locità regolamentari, e tutte 
con i distintivi della delega­
zione di armistizio bene in 
cuidenra. Eppure quattro ap­
parecchi americani comin­
ciarono a sorvolarci a bassa 
quota. Si avvicinavano, si al­
lontanavano, ritornavano in 
picchiata. Evidentemente fa­
cevano questo per mettere a 
dura prova i nervi dei nostri 
autisti, per costringerli ad 
accelerare e avere cosi una 
giustificazione per attaccar­
li. Tutto ciò durò per una 
mezz'ora. Poi improvvisamen-

ha per noi il sapore di un $c udimmo le raffiche sorde 
delle mitragliere dì bordo e 
non redemmo più la camio­
netta che ci seguiva: alla fi­
ne del viaggio apprendemmo 
che era stata distrutta e 
tre persone a bordo, tra cui 
una donna, erano gravemen­
te ferite. — Non può essersi 
trattato di vn errore da par-

CONTRO IL GOVERNO CHE NON AUMENTA LE PENSIONI 

Vibrata manifestazione di protesta 
dei mutilati al centro della Capitale 

so intervento dei rappresen­
tanti parlamentari in loro fa­
vore. 

Con le manifestazioni che da 
tempo fi susseguono e con quel­
la di ieri mattina, la categoria 
degli invalidi di guerra tiene ad 
esprimere i l proprio sdegno ed 
il proprio rammarico per il mo. 
do in cui il governo costringe 
a vivere gli invalidi e soprat­
tutto le vedove ed i familiari 
dei caduti. Le pensioni sono di 
-fame, l'assistenza non esiste. 
Alle richieste presentate per 
ottenere aumenti delle pensioni 
adeguati al costo della vita, il 
governo ha risposto concedendo 
annienti mensili che vanno da 
un massimo di -lire IMO ad un 

_ minimo di 200-300 luv-stanzian. 
Senato per richiedere un deci- do una cifra complessive di 12 

Numerosi invalidi di guerra, 
ieri mattina alle 11,30, si sono 
sdraiati in terra davanti al Mi­
nistero delle Finanze, occupan­
do così un intero tratto della 
Via X X Settembre e paralizzan­
do completamente il traffico 
che in quel punto è particolar­
mente intenso. 

Prime di addivenire a tale 
determina rione una delegazione 
dell'Associazione nazionale mu­
tilati ed invalidi di guerra ave . 
va chiesto di essere ricevuta 
dal ministro Pella. Non avendo 
però potuto esporre la propria 
situazione a chi di dovere per la 
dichiarata essenze del Ministro 
e del suo Sottosegretario, la 
delegazione stesse si è recate al 

miliardi: cifra ridicola se si 
pensa alle molte centinaia di 
miliardi stanziati per gli arma­
menti. Questa meritevole cate­
goria di cittadini è completa­
mente dimenticata dal Governo 
e non intende abbandonare il 
terreno della-lotta finché non 
verrà ad essa riconosciuto il di­
ritto ella vita « d a quelle forme 
di assistenza'indispensabQL 

- n . grave atteggiamento del 
Governo e della sua maggioran­
za, ha avuto ieri in Senato una 
nuova disgustosa riprove nel ri­
fiutò opposte alla richiesta delle 
sinistre di discutere immediata. 
mente le proposte presentate e 
favore della rivalutazione delle 
pensioni di guerre, 

fcfe 
Una impressionante immagine di Fhyongyang dopo imo dei criminali bombardamenti iieani 

te degli americani? — do­
mando. — Assolutamente no. 
Gli apparecchi scendevano 
fino a cinquanta metri e noi 
potevamo riconoscere persi­
no le sagome degli uomini 
dell'equipaggio. A maggior 
ragione essi vedevano chia­
ramente i nostri distintivi 
di convoglio neutrale, — 
Chiedo allora che spiegazio­
ne può avere un simile com­
portamento da parte degli 
americani. •— Hanno bisogno 
— mi risponde Burchett — 
di creare sempre nuoci inci­
denti che possano portare al­
la definitiva rottura delle 
trattative di armistizio, per 
ora soltanto sospese sulla 
questione del rimpatrio dei 
prigionieri. 

Trascorriamo tutta la 
giornata a discutere e a tar­
da notte i Burchett partono 
per Pechino. « Arnvederc i in 
Italia», mi dice Vessa Bur­
chett salutandomi. 

No i partiamo da Antung 
il giorno seguente verso le 
due del pomeriggio. E' una 
meravigliosa giornata inver­
nale, con un cielo terso s en ­
za una sola nuvolal Quasi non 
fa freddo e la gente si trat­
tiene agli angoli delle etra-
dette inondate dal sole. In 
lontananza, al d i . sopra delle 
basse case della-città, si in-, 
travvedono- le prime azzurra 
colline coreane. Mentre fac­
ciamo colazione ne l ristoran­
te dell 'albergo entra un 
gruppo di operai, che hanno 
all'occhiello u n nastro di s e ­
ta con sopra stampati alcu­
ni segni cinesi . Sono dele­
gati ad una conferenza di 

gendo qui da alcuni giorni. 
Hanno lavorato nella sala 
sottostante fino a notte alta 
e dal mio tetto udivo la voce 
degli oratori e gli applausi. 

1 bimbi cinesi 
Mentre carichiamo il baga­

glio sulla vettura una picco­
la folla di ragarri ci attor­
nia incuriosita. Mi sorrido­
no con quel sorriso cordiale 
e intelligente dei cinesi, che 
è espresso soprattutto dagli 
occhi e dagli sguardi. Poi 
qualcuno più intraprendente 
mi rivolge la parola. Inuti l ­
mente faccio segno d i non 
capire assolutamente nien­
te, Lui contìnua il suo d i ­
scorso e forse sono delle d o ­
mande che egli mi rioolge, 
Infine riesco ad afferrare 
una parola che è ormai di­
ventata familiare anche a 
me. — Chosen? — domanda 
il ragazzo. — Chosen — ri­
spondo accennando afferma 
tivamente con la testa. Cho­
sen significa Corea, Hanno 
capito che io vado in Corea. 
— A h — fanno in coro i ra­
gazzi riprendendo a parlare 
frettolosamente tra loro. Poi 
uno s i avvicina e ruole per 
forza offrirmi una caramella. 

Finalmente partiamo e at­
traverso un groviglio d i stra­
cotte, contornate da negozi 
dalle insegne multicolori, u -
sciamo dalla città e dopo po­
chi minuti s iamo a l posto di 
confine cinese per la ©erifi-
ca dei documenti. A poca di­
stanza si scorge la sagoma 
del lungo ponte su l fiume 
Yalu. Attraversata metà del 

produzione, che si sta enoMponte entriamo: in, territorio 

coreano: una immensa di­
stesa di terreno giallastro, 
qualche baracca, dei tr ince-
roni.-e l'ingresso di ricoveri 
antiaerei. Non si riesce nem­
meno a immaginare che qui 
una volta sorgeva la città 
coreana di Sinigiu. Ora non 
si scorgono nemmeno più le 
sue rovine. E' come se un 
enorme rullo compressore vi 
fosse passato sopra. Sono 
preso da un senso di ango­
scia a l pensiero d i essere en­
trato nella zona dove dal­
l'alto si scatena il terrore, la 
crudeltà americana; di esse­
re in questo paese martoria­
to contro il quale ogni gior­

no vengono consumati de­
litti che destano orrore in 
ogni parte della terra. Poi 
osservando con maggiore at­
tenzione intorno a me sco­
pro c h e , miracolosamente, 
nonostante tutto, la vita con­
tinua. Laggiù, presso un cu­
mulo di macerie si svolge un 
mercato. Le contadine con il 
l o r o tradizionale vestito 
bianco s i affollano attorno 
alle ceste, contrattando. Car­
ri campestri tirati da buoi 
attraversano in lontananza 
la pianura. Passano squadre 

KICCABDO LONGONE . 

(Continua in 7. pa*. 2. eoi.) 
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Il dito nell'occhio 
Tra mo«lie< • martte» 

Va signora Clara Luce, «*© 
ambasciatrice americana in 

•Italia ha fatto decisive dichia­
razioni al Tempo sul Problema 
di Trieste, c iò — ha detto — 
ho studiato a fondo il proble­
ma anche storicamente, geogra­
ficamente. etnograficamente, 
strategicamente oltre che poli­
ticamente». La signora Clara 
Luce sa tutto, ormai, è un pos­
so di scienza su Trieste. Ci di-
ca, signora Luce, ci rtlumfpif, 
come andrà a finire? Ecco il 
responso: «Data l'estrema de» 
licatezza della questione mi 
concederà ora di affermare so­
lo che mi rendo esattamente 
conto del perchè il popolo ed 
U Governo, italiano k> tengano 
tanto a cuore ». Che donne, che 
penamtrlcel E Cera propri» bi­
sogno di uno studio poMfce, 
storico, geografico, etnoffra/io». • 

strategico, per arrivare a que­
sta conclusione? Studi ancora, 
signora Luce, e torni a ottobre 
a dirci quello che sa. 

Per fortuna, comunque, la 
signora Luce, in Italia, non 
verrà sola. Verrà con suo ma­
rito. « S dove fc> non potrò an­
dare egli, più fortunato di me. 
andrà di certo». Insomma pos­
siamo stare tranquilli. La Luce 
non ìiwnchero più. Se non c'« 
lei» c'è il marito. Chissà come 
si divideranno i compiti, e Io 
cedo in questa citta, tu vai a 
quel paese ». afa la moglie deve 
seguire il marito. Perchè non 
ci conno tutti « due? 
I l fama* atei aéajwa 

«VI sono dei momenti, nella 
vita dei popoli, la cut l'attin­
to deva lipiendere U sopì 
vento». «Torco aTo/fri» del 

ite* 
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Temperatura di ieri 
min. 4 - max. »17,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

DOPO LA TRAGEDIA CHE HA UCCISO MARIO SPIGARIOL 

Non bastano lacrime e pietà 
per risolvere 5! dramma della casa 

La proposta di Gigllotti per la costituzione di un ente municipalizzato 
Stroncare la speculazione sulle aree per trovare una via d'uscita 

Il drammatico episodio di 
giorni or sono — i l COJO dolo» 
roso dell'agente di P.S. Mario 
Splgarlol — esige qualcosa di 
più della sola pietà. 

Sappiamo bene che le stesse 
dijtficoltd, reali o fittizie, ma co. 
munque numerose e complesse, 
che sì opponevano alla soluzio­
ne del problema delta casa, so­
no rimaste anche dopo il tragi 
co fatto e non pretendiamo 
quindi ti miracolo di una prò 
posta capace di risolvere la cri. 
si del le abitazioni dall'oggi al 
l'indomani. Ciò che chiediamo. 
però, d che siano l iberate dalla 
disperazione che ha ottenebra 
to la mente del pover'uomo, le 
altre migliaia di famiglie che 
la casa non hanno o che temono 
di perderla. 

Se uno sfratto fa divenire 
pazzo chi ne è colpito, se la e o a . 
bitazione é causa di avveni ­
menti dei quali con paurosa 
frequenza si occupa la cronaca 
nera, ciò è dovuto al fatto che 
nella mente di molti si va inge­
nerando la convinzione che i l 
problema della casa non trove­
rà mai una soluzione. 

Non v'é alcuno, infatti, che 
non sarebbe disposto a tollera­
re anche aspre privazioni pur­
ché fosse certo della loro prov . 
visorietà. 

Il fatto si è che coloro che 
amministrano la nostra Città 
non sono stati in grado di ras­
sicurare la cittadinanza con un 
concreto programma dì politica 
edilizia e con misure d'urgenza 
intese ad evitare le conseguen­
ze p iù drammatiche della crisi 
de l le abitazioni. 

S e tale programma esìstesse 
e se ne vedesse lo svolgersi si 
sopporterebbero, lo ripetiamo, i 
disagi di sistemazioni precarie. 
E né ve da dire che suggerì. 
ment i e proposte degne della 
massima attenzione non siano 
state da più parti rivòlte alla 
Giunta Comunale. 

La proposta più recente e 
particolarmente interessante, è 
stata avanzata nel corso del di. 
battito sul bilancio di previsio­
ne, dal consigliere comunale 
Giglioni; la costituzione, cioè, 
di un Ente municipalizzato 
della Casa, cui sia conferito il 
patrimonio immobiliare del C o . 
mune e sia dato il compito di 
costruire abitazioni da inse­
gnarsi alle famiglie meno a b ­
bienti, . 

Tale proposta, a nostro avvi­
so, presenta tra gli altri tre no. 
tevoti vantaggi. 

Da un lato il vantaggio di a-
vocare a sé, e rendere, quindi, 
più economici ed organici i 

' compiti fattualmente divisi tra 
- i vari uffici) che a l Comune d e . 

Ttvano dall'essere proprietario 
di beni immobili e locatore; 
dall'altro quello di dotare Ro­
ma dell'organismo più idoneo 
ad assolvere al compito della 
costruzione di abitazioni per i 
meno abbienti, compito che, se 
dalia legge è considerato per i 
Comuni facoltativo, per l'Am­
ministrazione capitolina, nel la 
situazione gravissima della no­
stra città, diviene un vero e 
proprio dovere. 

Infine, l'istituzione dell'Ente, 
nel comportare la necessità di 
reperire i mezzi necessari alla 
sua vita ed atta sua attività, 
potrebbe finalmente dare l'av­
vio allo svolgimento di una ve­
ra e propria polit ica edilizia da 
parte del Comune che non si 
limitasse, come attualmente av­
viene, ad assistere all'esplicarsi 
disordinato dell'iniziativa priva­
ta e degli Enti. 

Tale politica, intesa ad avvia­
re a normalità i l mercato degli 
alloggi, è possibile a condizione 
che s i operi con la risoluta in ­
tenzione di colpire le situazioni 
di privilegio che costituiscono 
una delle ragioni essenziali d e l . 
la crisi edilizia. 

A (itolo esemplificativo, pen­
siamo si possa accennare alle 
intollerabili operazioni specula­
t ive che s i esercitano ne l set­
tore delle aree fabbricabili e 
che sono rese possibili dall'in 
gente maggior valore che le 
aree o i terreni assumono a se­
guitò di opere di Piano Rego­
latore o d i variazioni al Piano 
Regolatore. 

E ci sìa consentito un solo 
esempio. 

Percorrendo viale delle Me­
daglie d'oro, e salendo fino in 
vetta a Monte Mario, là ove tre 
anni / a si estendeva l'aperta 
campagna troveremo una vasta 
zona punteggiata di cantieri per 
l'edificazione di case di lusso e 
già dotata di strade, di servizi 
di fognature e di i l luminazione 
stradale, come non se ne tro­
vano in molte zone fittamente 
costruite ed abitate. 

Il prezzo di mercato di quelle 
aree, quattro anni fa, ti aggi­
rava attorno alte tre o quattro­
mila lire al metro quadro. Oggi, 
a seguito dei lavori che il Co-

', mune vi ha eseguiti, con i de­
nari dei contribuenti, il prezzo 
di quelle stesse aree, a quanto 
si dice, si aggira attorno alle 
venticinque, trentamila lire a 

>• metro quadro. 
• La zona in questione, secondo 
; quanto si legge sulle mappe ca-
"t tastali, appartiene per un'esten. 
; none di ottantatre ettari e mez~ 
r zo alla «Società Immobiliare 
: per lavori di uti l i tà pubblica ed 

agricola j . , società n e l cui con-
' tiglio di amministrazione figura 
; il principe Pacel l i . 
t ' Supponendo, per prudenza, 

che solo i l 30 per cento degli 
: ettari di proprietà della Società, 
' siano interessati dai servizi iv i 

addotti, ne dovremmo conciu-
* der> che il maggior valore as 
; smnto da quel le aree raggiunga 
l e somma di se i miliardi. 
£ JB tali «Mi, fra i quali va rt 
e ò r * « o qatOo di Villa Gordiani 
sorta ' t » torre** «Ui -principi 

Lancellotti, sono evidentemente 
numerosissimi. 

Si può obiettare che, per il 
vantaggio ricevuto, i proprieta-
rii di aree sono tassati dal Co­
mune a mezzo dei contributi di 
miglioria, uonjrontanao, pero, 
le somme che, secondo i bilanci 
comunali di previs ione, si rica­
vano da tale tributo (venti mi­
lioni e centomila lire ne l '51, 
ventiquattro mil ioni e centomi . 
la lire nel '52, cinquantuno mi ­
lioni nel '53), appare chiaro che 
il tributo produce entrate irri­
sone, frutto di una imposizione, 
diremo rosi, .. delicata ~, da non 
rappresentare, per chi la subi­
sce, molto più di una caritate­
vole offerta «l povero Comune. 

Abbiamo voltuo accennare a 
ciò che avviene nel settore del. 
le aree fabbricabili, poiché a 
noi sembra che agire per supe­
rare tale stato di cose, di cui 
non si trova esempio in alcuna 
nazione progredita, oltre a rap­
presentare un atto di equità s o . 
ciale, arrecherebbe un sensibi­
le giovamento alla generale e-
conomia della nostra città ed 
allo svi luppo edilizio in parti­
colare. 

/ mezzi per intervenire pos­

sono essere di vario genere, ma 
a noi sembra che i più efficaci 
siano in parte già dati ul Co­
mune dalla legislazione che re­
gola il Piano Regolatore di Ro­
ma, e precisamente dagli arti­
coli che si riferiscono agli e-
sproprt. Se comunque fossero 
nccesiari nuovi provvedimenti 
legislativi, ebbene pensiamo sia 
doveroso sollecitarne la pro­
mulgazione. 

La acquisizione, in/atti da 
parte dell 'Amministrazione Ca­
pitolina di aree fabbricabili, 
sottracndole alla dannosissima 
speculazione aei privati , per­
metterebbe la vendita a prezzi 
moderali delle aree acquisite, 
consentirebbe la costituzione di 
un cospicuo fondo da destinare 
alla costruzione di alloggi per 
le famiglie meno abbienti ed 
agirebbe da potente calmiere 
del prezzo delle aree. 

Condizione perché tale poli­
tica possa essere intrapresa è 
quella di subordinare gli inte­
ressi di poche famiglie patrizie 
o dell'alta borghesia agli inte­
ressi della cittadinanza romana. 

GIULIANA GIOGGI 

CONTRO LA TRUFFA 

Nuove delegazioni 
ieri al Senato 

Chiesta la discussione della 
mozione per l'acconto ai di­

pendenti pubblici 

Per tutta la glornnta d j ieri 
è continuato l'afflusso di dele-
g&7ioni rt! lavoratori romani al 
Senato della Repubblica, per 
chiedere che la legge truffa elet­
torale venga sottoposta a refe­
rendum e che ala subito dlscus 
ea la mozione presentata dai 
parlamentari della CGIL relati­
va alla corresponsione di un ac­
conto di 5 000 lire al dipendenti 
pubblici 

Nella muttlnata sono affluite 
delegazioni del lavoratori degli 
Eltl Locali, quelli addetti allo 
Zoo, all'Imposta di consumo, al 
mercati generali. Era presente 
anche una delegazione del bi­
delli delle scuole comunali 

Numerose hono state anche le 
orgunl/7«/loni del lavoratori del 
settoie elettrico che hanno con­
segnato un appello ai senatori 
presenti con 11 quale si invita 
a respingere la legge-truffa per­
chè anticostituzionale Erano 
presenti le delegazioni della ^ot­
to Be/lono di Pia e Autoparco, 
Montemario. posto di guardia di 
Caracciolo e Officine Fantini. 
laboratorio e misure di Tor di 
Quinto. 

Nel facttore Poligrafici e Cartai 
bì sono avute delega7lonl dai 
due stabilimenti, dalla tipografia 
TumlnclU, 1 due rapprehentantl 
hanno consegnato alla Presiden­
za del Senato un messaggio 

RADIO . ^ ^ w w * 

Centinaia di mutilati e Invalidi di guerra hanno assediato ieri il Ministero delle Finanze per 

protestare contro i l ritardo dell'approvazione del la legge sull 'aumento del le pensioni 

SI DICEVANO IN POSSESSO DEL TESORO DI DONGO 

Arrestati due avventurieri 
che truffarono 30 milioni 

Si tratta di dite sedicenti coniugi: una pregiudicata di 46 anni 
e un tenente colonnello dell'esercito - Le vurie truffe commesse 

I funzionari del Commutarla 
to dt P.S. Cello hanno tratto in 
arresto una coppia di avventu­
rieri, che aveva trovato alloggio 
in una pensione di Corso Vitto­
rio. gestita dalla Blgnora Celeste 
Dominici. 

Glt avventurieri, Elda Spampa­
ni, di 46 anni, e Giuseppe Bon-
fantl, u n tenente colonnello di 
Sì anni, ai erano specializzati in 
truffe e sembra che. a forza di 
imbrogli, abbiano potuto raggra­
nellare una somma che ai aggira 
sul trenta milioni. 

I due si facevano passare per 
marito e moglie, ma in realta 
il Bonfantl è sposato con un'al­
tra donna, dalla quale però si 
divise ben venti anni or sono. 
LA Spampani, sebbene non sia 
una bellezza, è tuttavia attraen­
t e e sa come fare per riuscire 
a carpire la fiducia delle perso­
ne con cui viene a contatto. Tut­
ti 1 truffati, infatti, ripensando­
ci. attribuiscono a lei la grande 
responsabilità de) colpi che la 
coppia ha effettuato, i l tenente 
colonnello — che. da prime in­
formazioni non ancora control­
late. risulterebbe radiato dall'e­
sercito — serviva solo a dare alla 

donna una \ernicc di solida ri­
spettabilità, con il suo aspetto 
distinto e con la narrazione del­
le Bue gesta di ufficiale, sia della 
prima guerra mondiale, che del­
la seconda, durante la quale — 
secondo le sue dichiarazioni — 
avrebl/e combattuto sul fronte 
russo. 

Le numerose truffe commesse 
dalla coppia sono state scoperte 
i n seguito alla denuncia fatta 
dalla signora Marisa Kesse Sor­
niani. moglie di un annunciato­
re della RAI. alla quale 1 due 
avventurieri hanno truffato tra 
danaro, vitto e alloggio di un 
anno di pensione, argenteria e 
gioielli, la beila cifra di 1 milio­
ne e 700 mila lire. 

Elda Spampani non è alla sua 
prima esperienza carceraria, in ­
fatti. circa tre anni or sono, ella 
fu ospite dei gen. Kirieleison. al 
quale truffò somme ingenti, co­
sicché fu denunciata e condan­
nata a sei mesi di carcere. Tutto 
11 suo passato, del resto, è pltrt^ 
tosto oscuro; 'di sicuro si sa che 
è nativa di Pistola e che suo pa­
dre era u n noto commerciante 
Tracce della sua attività s i ritro­
vano nell'ultimo periodo della 

' STABILITE DALLA COMMISSIONE FROVIKCIALE 

Le graduatorie provvisorie 
per gli alloggi dell'INA Case 

Si fratta di appartaieati per ipeaietti privati e ietti Stata 

* 

La Prefettura comunica: La 
Commissione Provinciale Aste-
inazione Alloggi Ina-Casa ha ap­
provato. in base al titoli dichia­
rati e presentati da ciascuna con­
corrente. le graduatorie provviso­
rie per l'assegnazione dt n. 345 
alloggi con « Promessa di vendita* 
e di n. 342 alloggi in • Locazione » 
a lavoratori dipendenti da Azien­
de private ecc. e di n. 256 alloggi 
con « Promessa di vendita » e nu­
mero 260 alloggi in «Locazione» 
al dipendenti dello Stato. Provin­
cie ecc. 

Le graduatorie sono state tra* 
emesse al Foglio Annunzi Ledali 
della Provincia di Roma per !a 
pubblicazione. 

Dalla data di pubblicazione nel 
F-A.L.. a norma di legge, decor­
re il termine di quindici plorai 
per le opposizioni eventuali. Co­
munque. per dare un maggior ter­
mine utile agli interessati, la Se­
greteria della Commissione riceva 
le opposizioni a partire da mer­
coledì 25 coir. 

I seguenti 'prospetti numerici 
chiariscono la distribuzione di 
tutti i concorrenti nelle classi 
stabilite dal D. P. R. 16.919»l 
n 1089 

DIPENDENTI DA AZIENDE 
PRIVATE - (alloggi disponibili 
n. 687) I. cla%se: con punti 6 dal 
n I al n. 9: con punti 5 dal 10 al 
1 » ; con minti -t dal 136 al «W: 
con punti 3 dal 899 al 1601; con 
punti 2 dal 1602 al 1625 — 2. clas­
se da punti 6 a punti 2 da] 162S 
al 4947 — 3. class* da punti 6 a 
pianti 2 dal 4948 al 10474 — 4. 
classe da punto 6 a punti 2 dal 
10474 al 13655 — 5. classe da punti 
S a punti 2 dal 13656 al I49C9 — 
Inammissibili dal 14970 al 15783. . 

DIPENDENTI DALLE AMMI­
NISTRAZIONI DELLO STATO. 
PROVINCIE ecc. (alloggi dispo­
nibili n. 516): i . classe con punti 
S dal n- I al n. 3; con punti & 
dal 4 al 34; con punti 4 dal 33 al 
185; con punti 3 dal 186 al 418: 
con punti 2 dal 419 al 422 — 2. 
classe con punti 6 dal 423 al 428; 
con punti 5 dal 427 al 481; con 
punti 4 dal 382 al 704; con punti 
3 dal 705 al 1530; con punti 2 
dal 1531 al 1575 — 3. classe da 
punti 6 a 2 dal 1576 al 4445 — 4. 
classe da punti 6 a 2 dal 4458 al 
6052 — 5. classe da punti • a 2 
dsl 8053 al 7059 — ImprocedibiH 
per difetto di documentazione dal 
7060 al 7184 — Jrricevibfli (dipen­
denti da Aziende autorizzate a co ­
struire in proprio) dal 7188 al 
9770 — Taratine dal 9771 al 9981 

Le graduatorie suindicate non 
riguardano i dipendenti del Mi­
nistero della Difesa, delle FF. SS, 
e del Ministero dell'Africa Ita­
liana. 

In base ai risultat ideile gra­
duatorie provvisorie messe In re­
lazione al numero degli alloggi 
disponibili, salyo gli spostamenti 
che si verificheranno in sede di 
graduatoria definitiva -per gli 
eventuali accoglimenti di opposi­
zioni. si prevede che potranno 
avere l'alloggio per i dipendenti 
privati, coloro che sono stati clas­
sificati nella prima classe con pun­
ti 6 e 5 e parte di quelli con 
punti 4 Fra questi ultimi t vin­
citori saranno scelli previo pub­
blico sorteggio. 

Le previsioni per i dipendenti 
statali, invece, danno come pro­
babili vincitori tutti i concorrenti 
classificati in prima classe e par­
te di quelli classificati in seconda; 
cioè tutti coloro che hanno ri­
portato punti 6 e 5 e parte di 
quelli che hanno riportato punti 4. 

gueriu e nell'immediato dopo­
guerra. a Tombolo, dove era al 
centro di unu rete di altari più 
o meno loschi, e, in genere, nel­
l'ambiente del quartier generale 
alleato, dove, a quanto sembra, 
la donna aveva molte conoscen­
ze. Certo u che Elda Spampani 
bl vantava di altissime conoscen­
ze, inglesi e americane, e si ser­
viva dei loro nomi, veri o pre­
sunti che fossero, per compiere 
le sue truffe. Nelle sue conver­
sazioni ricorreva spesso il nome 
di u n tale George Hamilton, che 
avrebbe dovuto farle del versa­
menti. 

I sistemi escogitati dalla cop­
pia per estorcere danaro agli in­
genui erano, «grosso modo», 
tre: anzitutto, 11 farsi credere in 
possesso del famosi e fantomati­
ci gioielli del tesoro di Dongo; 
poi, 11 vantarsi depositari di una 
parte dei danari provenienti dal­
lo truffe di Clppico, e. infine. 
l'asserirò di aver recuperato no­
tevoli quantitativi di gioielli e 
di oggetti artistici rubati dal na­
zisti 

Tali menzogne trovavano un 
certo credito, perchè la Spampa­
ni mostrava alle sue vittime le 
fotografie dei gioielli di Dongo e 
lasciava loro in consegna le 
chiavi di una cassetta di s icu­
rezza — naturalmente vuota — 
che la coppia aveva in affitto al 
Banco di Santo Spirito. 

Tra i truffati vi sono u n alto 
funzionarlo di u n istituto ban­
cario e un ufficiale dell'esercito 
di grado elevato, oltre a nume­
rose persone che vendettero ai 
due avventurieri oggetti a rate. 
mal pagati, o che scontarono lo­
ro assegni emessi a vuoto. II si­
gnor Venturi, gestore dell'agen­
zia dell'Alfa Romeo di via Bis-
solati. invece, non si è lasciato 
ingannare dalla distinta coppia 
e M ò rifiutato di consegnarle 
una fiammante « 1900 > Buon 
per lui ! 

Si frattura la spina donale 
cadendo A n n albero 

II contadino 65enne Angelo 
Latini, santo s u un albero in 
u n podere di sua proprietà a 
Santa Maria di Montepoli per 
procedere alla potatura, per lo 
improvviso cadere di u n ramo 
precipitava al suolo, fratturan­
dosi la colonna vertebraia 

La commemorazione 
delle Fosse Ariktinc 
11 popolo romano commemo­

rerà degnamente oggi, domani e 
martedì 1 gloriosi caduti delle 
Fosse Ardeatlne, trucidati dal­
l'invasore tedesco nove anni or 
sono. Commossi appelli sono sta­
ti infatti rivolti in questi giorni 
alla popolazione romana dal 
prof. Botglu presidente della 
Giunta Provinciale, dalla camera 
del Lavoro di Roma, dalla Se­
greteria dell'Unione Donne ita­
liane. 

La medaglia d'oro Carla Cap­
poni, Marisa MUBU e la figlia di 
un martire dello Ardeatlne, Ro­
salba Giacobini, hanno indiriz­
zato alle ragazze romane un in­
vito u partecipare alla manife­
stazione. 

Come è stato già annunciato, 
numerose manifestazioni si svol­
geranno nel prossimi giorni. Og­
gi alle 10 nella sala di via Ruf fi­
ni. al quartiere Mazzini, parlerà 
l'on. Ettore Tedesco; alla stessa 
ora. in via di Donna Olimpia, 
sarà scoperta una lapide che ri­
corderà 1 Caduti del quartiere; 
allo 16 30 delegazioni di Partigia­
ni recheranno corono alle lapidi 
ed alle 18 si terrà u n pubblico 
comizio. 

La manifestazione indetta dal 
Comitato Provinciale dell'ANPl 
per il 24 marzo si svolgerà In 
questo modo: alle ore 0 una de­
legazione di famigliari dei Ca­
duti e dt Partigiani deporrà una 
corona alle Ardeatlne; dalle 14 
alle 17 pellegrinaggio popolare. 
alle 17.30 11 sacrificio dei martiri 
sarà rievocato a Porta San Paolo 
dal prof. Paolo Salinari e dal 
sen. Sandro Pertlnl. 

LA LOTTA PER IL TENORE DI VITA 

Successo degli scioperi 
ai Lavori pubblici e all'ANAS 
Compatta astensione ali*A.C, - Oggi sospensione ai 
Mercati generati - Domani scioperano i trasportatori 

Nella giornata di ieri In al-
cn.il Ministeil e in numerosi 
luoghi di lavoro si sono avute 
sospensioni di lavoio, assem­
blee, manifestazioni per richie­
dere un immediato miglioramen­
to economico, la concessione di 
un acconto di 5 000 lire e il ri­
getto della legge delega. 

I movimenti sviluppatisi nella 
giornata di ieri per quanto si ri­
ferisce alle sospensioni di lavo­
ro. hanno interessato oltre 6 000 
statali, nella &ola citta. 

Una riuscita grandiosa ha avu­
to, innanzitutto, lo sciopero na­
zionale dei Lavori Pubblici, del 
Genio Civile e dell'ANAS che ha 
visto percentuali varianti dal DO 
al 95 per cento sia al Ministero 
che agli uffici periferici. 

Come è noto questo settore e 
alia seconda manifestazione di 
sciopero per richiedere l'estensio­
ne del diritti casuali e un con­
creto. immediato miglioramento 
delle retribuzioni. 

Messagg di solidarietà sono 
stati inviati al dipendenti del 
Lavori Pubblici dal Sindacato 
Provinciale del personale finan­
ziarlo e dal Sindacato del Mini­
stero dell'Agricoltura, anch'essi 
In agitazione Per ottenere la 
estensione dei diritti casuali. 

Sempre nella giornata di ieri 
B è avuto uno sciopero di un'ora 
nel settore delle Cliniche Uni­
versitarie e dell'Università per 
richiedere Un immediato accon­
to di 5 ODO lire. In segno di pro­
testa contro la legge delega e 
per il mancato accoglimento di 
alcune richieste avanzate da 

NELL* INTE8N0 DELIA BASILICA DI SAN PAOLO 

Grolla un'impalcatura 
un operaio in fin di vita 
11 poveretto ha appena compiuto 21 anni 

Un negozio di colori 
distratto dalle f w w e 

Alle ore 20.45 di ieri, u n vlo. 
ento incendio si è sviluppato nel 
negozio di colori di proprietà del 
«ignor Oberdan Cerulll. In via 
della Marraneila 82-94. Le fiam­
me. spente dal vigili dopo un'ora 
di lavoro, hanno causato danni 
per mezzo milione. 

Al le ore 16,30 di ieri, nell ' in­
terno della Basilica di San 
Paolo, s i verificava un crollo, 
in un'ala laterale, in seguito al 

[cedimento di un soffitto. Un 
operaio che si trovava sul tet­
to . intento ad accomodare un 
lucernaio, veniva travolto dal 
crollo dell'impalcatura e preci­
pitava da circa quattro metri 
nel locale sottostante, riportan­
do ferite e lesioni interne di 
particolare gravità. Il poveret­
to, prontamente soccorso dai 
presenti, richiamati dal rumore 
del sinistro, è stato trasportato 
con un'autoambulanza all 'ospe­
dale dì San Camillo, dove è sta­
to trattenuto in osservazione, 
essendosi i sanitari riservati la 
prognosi. 

Particolare tristissimo: l'ope­
raio, Angelo D e Angel is . abi ­
tante in Via Sisto IV 31, è g io -

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— Oggi, domenica 22 marzo (Si­
asi ) . Domenica di Passione. Il 
sole sorge alle 6.25 e tramonta 
alle 18.3$. Oggi primo quarto di 
luna. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 47. femmine 42. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi: 33, femmi­
ne 27. Matrimoni trascritti: 24. 
— Bollettino meteeretogic*. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 4-17.4. Si prevede cielo s e ­
reno. Temperatura staizonarim. 

VISIBILE E ASOOLTABILC 
— Teatri: «Madre Coraggio» al 
Satiri: «Dal tuo al mio» al Pi­
randello. 
— Ciaesaa: «Fantan la Tulipe» 
all'Aurora; « L'Ispettore genera­
le» al Bellarmino; «Guardie e 
ladri »» al Colosseo; « Le belle 
della notte» al Delle Maschere, 
Induno e Modernissimo «ala A; 
• Viva Villa» al Fontana; « U n 
uomo tranquillo» allo Ionio e 
Planetario; «Altri tempi» al* 
l'Odeon; «Morto di u n 

so viaggiatore » airOdescalchi; 
«Siamo tutti assassini» all'Or­
feo: «Processo alla città» al 
Preneste: « Operazione Cicero » 
al Salano. 

FARMACIE APERTE OOQI 
IV TURNO — rUotiato: via 

Flaminia 7, via Panini 35; Prati, 
Trionfale: Piazza Risorgimento 
44, via Leone IV 34. via Cola 
di Rienzo 124. via Scipionl 212. 
via Federico Cesi ». via Carlo 
Passagli* 6; Berto , Aarelle: 
Largo Porta CavaUeggerl 7; Tre­
vi, Campo Marcio, Caftan»: via 
due Macelli 103, via di Pietra f i . 
corso Umberto «18, piazza «I 
Spagna 4: 8. KMtaefcto: sorso 
Rinascimento 44; Bega!*, Casari-
teli!, Catania: via Banchi Vec­
chi 24, via Arenula 73, piazza 
Campo dei Fieri 44; Trastevere: 
piazza della Rovere 103, via 
San Gallicano 23; Monti: via Na­
zionale 221. via del Serpenti 127; 
BaqafJhM: via Cavour t, piazza 
Vittorio Emanuel* 4», v ia Na-

\I I «2, v ia Mandarla 

188, via Boccolo 2; talli 
Castro Pretori*, LndovM: via 
Quintino Sella 30, piazza Bar. 
berini 10, via Lombardia 23, via 
Piave 55. via Volturno 57; Sa­
lario, Noawntana: via (fomenta. 
na 67. via Tagliamento 58, via­
le Rossini 34. viale delle Pro­
vincie 68, Corso Trieste 187. via 
Nomentana 162. via Gramsci 1; 
Celio: via San Giovanni l u t e ­
rano 112; Testarci*, Ostiense: 
via Marmorata 133. via Ostiense 
137; Tiburtino: via degli Equi 
63; Tuttofano, Appi* Latine: via 
Finocchiaro Aprite 18. via Ap-
pia Nuova 53, piazza Santa Ma­
ria AusUiatrice 39, via Acaia 37, 
via Gal lante 14: MOvie: via Set­
tembrini 33; Manto Saero: via 
Gargano 18; Mentovarne vecchio: 
via Al Poerio 19; Prenestlno, 
Lablrano: via Aquila 37. via Ca­
stana 307; Tarpi (natura: via 
Casilina 461: M—toieine Nnovo: 
Clrconvallazion* Glanicolense 

137; Garaatolla: via Roberto dei 
Nobili i l ; QnaéTara: via dei 

Fulvi 13; Qmarttcetata: via Mol­
letta. Cantacene» via Cadit i» 

vanissimo, avendo appena com­
piuto i ventun'anni. 

Due persone morìe 
per improvviso malore 

Un mendicante, certo Alessan­
dro. di 56 anni è stato r imenuto 
cada\ere. \erso le ore 17 di ieri 
in un !oca!e attiguo alla Cadetta 
321 del villaggio Famiglie Nume­
rose di Acilla. di proprietà del 
signor Augusto Paini. 11 poveret­
to era solito trovor rifugio in 
quel locale, per ripararsi dalla 
pioggia o dal freddo. I sanitari 
hanno accertato che la morte 
è stata causata da una improv­
vida paralisi cardiaca 

La slenora Artemira Giacobi­
ni. portiera dello stabile situato 
al numero 42 dt via Fontanella 
Borghese, è stata colta da Im­
provviso malore nella guardiola. 
Soccorsa da una In qui Una e tra­
sportata all'ospedale di S Gia­
como. la poveretta vi è deceduta 

li il dibattilo 
sui problemi nttanistki 

Domani alle 17.30, in via Mar-
guttf 54. presso la sede dell'As­
sociazione Artistica Intemazionale 
si concluderà la conversazione di 
battito tra gli architetti, gli inge­
gneri. gli artisti, i tecnici e l'as­
sessore all'urbanistica Leone Cat­
tane su « I problemi edili ed ur­
banistici di Roma » che per inizia­
tiva dell'ordine degli architetti si 
è già tenuta giovedì 5 e lunedi 
16 marzo. 

tempo dal Sindacato unitario 
La manifestazione dalia quale 
erano stati esentati i servizi di 
pronto soccorso e di corsia, ha 
avuto una grandiosa riuscita ed 
è culminata in un'assemblea del 
personale tenuta durante lo scio­
pero, con la votazione di ordini 
del giorno. 

Ieri, inoltre, al Tesoro, alla 
Cassa Depositi e Prestiti e alla 
Direzione Generale del DebUo 
Pubblico s i sono avute, nel cor­
so dell'orarlo d i lavoro, riunioni 
di protesta del personale, che 
ha votato ordini del giorno e no­
minato delegazioni per sollecita­
re dal Governo l'immediata con­
cessione di un acconto di 5 000 
lire, per protestare contro la 
legge delega e per richiedere la 
esenzione dell'imposta comple­
mentare. 

Oggi dalle ore 6 30 alle 7, 1 
facchini dei mercati generali ef­
fettueranno nuova sospensione di 
lavoro per protestare contro lo 
atteggiamento negativo dell'as­
sessore Franclni che si ostina 
a respingere le giuste richieste 
dei lavoratori. 

Come è noto, i facchini riven­
dicano l'applicazione del regola­
mento il quale prescrive che tut­
te le derrate debbono affluire al 
Mercati Generali, e non comò 
avviene in gran parte, diretta­
mente ai mercatini rionali, con 
la conseguenza per l cittadini di 
acquistarle a prezzi maggiorati. 

Domani, come preannunciato, 
gli autotrasportatori romani sono 
costretti dall'intransigenza padro­
nale a scioperare per 24 ore. 

Tutti i tentativi di dare una" pa­
cifica soluzione alla vertenza mes­
sa in atto nella giornata di ieri 
sono falliti a causa dell'atteggia­
mento negativo degli industriali 
romani che. contrariamente a 
quelli di Milano, di Bologna e di 
Modena, che hanno già concesso 
un acconto sui futuri migliora­
menti, pongono come pregiudi­
ziale l'inizio delle trattative, il 
ritiro da parte dei lavoratori del­
la richiesta di aumento salariale. 

Lo sciopero del personale del-
l'Automobil Club di Roma, è riu­
scito compattissimo. Negli uffici 
erano presenti solo 11 Direttore e 
due Capi Ufficio perchè funzio­
nari della Sede Centrale e quindi 
non direttamente Interessati ai 
motivi dell'agitazione, n Servizio 
Posteggi è rimasto completamen­
te paralizzato. 

I lavoratori sono decisi a scio­
perare nuovamente nelle giornate 
di sabato 28 e domenica 29 qua­
lora l'Amministrazione non cambi 
il suo atteggiamento. Durante lo 
sciopero è stata tenuta un'affolla­
tissima assemblea alla Camera del 
Lavoro. 

MOGaAlOU NAZIONALE - «ior-
n»h Uà*: Óre 8, 13. 14. 20-10. 
23.15 — Ore 7.15; Buwijioroo -
PrMis-.coi éeì Umpo — Ore 7.30: 
Cullo etiBflelito — 0*9 7.15: U 
rttl o per i medici — Ore 8: JUi-
Wgi» <M!A «1»mp» italiani - Pre­
nsioni del ìenfo — Or* 8 30: Or­
ganuli fonale* D'UMVH — Ore 
9.43: ViU nei «tapi — Ore 10.15: 
Tusaitaiwe per le Forze Armale 
— Ore 12: F M U < ! I di mwU» 1*1-
g<«* — Ore 02,45: Pari» il pro-
gramm.-st» — Ore 11: Prcw.foi dM 
t»>n|>o — 0'e 13.15: ilbum mn« « l e 
— Ore 14.15: Omplesso • Ksp<-t:i » 
— 0'« H "W: Muiica opori-lica — 
0-e l.ì: \arr»»ori Mrvh, dpM'800 \ 
Ore 15.43: Duo Poseraai • Snudi — ' 
Ore 1G- Ra<iio«<ae.ti secondo t<JH[v> 
ili UQ* pirli» di calcio — Ore 17. 
0rc^*;l»4 Sina* — Ore 17.T0: Con. 
certo fc-alrairo diretto d» Paul <̂iO 
Keapea — Ore 18.4Ì; Notine spor-

\ I A e — o-e (39: Musica, io. ballo — 
- Ota 19.45: Vitine tar ine — Ore 

20: Compieva C*ri>j oli — Ore 20 'Vi 
Qu<sts settimana f""! moedo - J!J-
d'oipori — Orv 21- U [XSM (Vi 
Botiti (21,05) Ch ecWneW — Ore 
23: Voti &1 «ondo — Ore 22.30: 
Concerto iotogm'e del granile Aria­
no: atqsD »tt Femando Ocnnanijni — 
Ota 23,15: ComnHilo «I campionato 
di rile'o di EiKiroin ThtK-.i cin-

| pV^i em 1 o '/.latini — Oro 21: 
; U t -ne Hot ne 

SECONDO PROGRAMMA — 0-e S (0 
Alibìamo trasm<*v5i> — 0-<» 10 15 
llattfotta lo c*s* — Ore 10.1"». l'ir. 
1». il programmisti — Ore 11: Ab­
binato trasme-jo ~ Ore 11.45: II 
calli dello epott — Oro 13: Vi ge­
lici e cito atHunenU — 0-e J3 10: 
PrfcipH>ToJi*«ia«Tolmeole — Ore 14: \ 
fìh «sii <k!la t n i ' o e — Oic IV i 
Autftitup — Ore 15 4V 0-elifMra Vi- . 
celli — 0r« 1G 15: Zariucli-. é*v < 
9&f.'e — Ore lfi » • l'n luto di c o -
naca — •'•e 17- Orche-̂ t-M Wpc'a 
— Ore 17,25: .Vot'i.o furtive — 
Ore l " / » - Ballate un n.. . Ne'-
l'inicna'Io, ('re l1?) notu e «-wir-
ÌÌTO — Ore 19: Qjtitor P*^ *i qii-
leria — O'o 19 30- Orchestra F< r-
rari — Oto JJ: (lai! <•<• 'a — '•'<* 
20 V)- l a pesci d(i molivi (?0 15) 
TarrelVe su HoHymooJ — 0-< 3'.-
I.uc aif> Seniiorgi t ' p ano'orti» — 
Ore 21,15; l*0a carWim da Perigi 
—- 0-e 21.10- Demra'fi spcrt — 
0-e 22: irkohm. — (V<> 2T Cin-
»«u del F<M°\al d ?anrtii.i. <>-
rhfe»tra *nie.' ni — 0-c 23. !5 Not­
turno dell'Italia 

TERZO PROGRAMMA — Ore J5 30: 
le opere d! Mende!vrfho — Ore 1G i't 
Viaggio «•ntiiwiitale di liorcniu Stor­
no — Oro 17.05: P.ccftU sntoloi] a 
musicale — Ore 17.40: Parla il pro­
grammista — Ore 19 '!0: Prob'trai ci-
v.li — Ore 19.45 Oneerto di fxpu 
f r a — Ore 21: Tri ra'ccnto di IH-
vd Herbert Lswmioe — 0ri< 21.1 
• VoiieiL • opora io tro etti 
qjtidri. 

15 i 

GRANDE SUCCESSO AL 

I 
di 

AADROCLO 
EiLLEOAE 

Convocazioni di Partito 
Si imriMM tali* l i HXÌMÌ tke «ffl 

rimmiaitlràtioa* «tUi- ftittu. riaini 
aperta iiaa alla ara 13. 

I staratili Itila itavnti tai. alle 
ore 18.30 io Fed. Saiar.o, Flaminio, U -
Ó0T&. Èsqniltao, Colonna. Macao, 

1 uqr. dilla MI. dell'Agro alla 18,30 
•'n Federai 'tee. * 

1 jtgr. di tolti le altre »e*. alla 18,30 
alla seiioae Peate Parione. 

I rtsaansasili di mena alle ora 18,30 
in Kedemione. 

Anminlilratori delle sezioni alla 18,30 
o Federai'.ooe, 

Rei;, anidri Insedi I settore alla 19,30 
a Olouia; Il settore alle ore 18,30 • 
Potta Muggiate; 111 settore alle 19,30 
a''i sti.oDe Italia: IV settore alle 18,30 
a Trionfale: V settore alle ore 18,30 
a Testacelo. 

RIUNIONI SINDACALI 
Poligrafici a Cartai. Oggi alle 10.30 

as«eji!>l<a ^entralo <k»jh addetti ai quo. 
t,d ani, al Cinema Esperia. 

• l l l l l l l l l l l l l i i i i i l l i i l l l i i l l i i i i i i l l l 

Trionfale successo di 

LIIIIHE 
INGRATO 

il film ebe non dimenticherete 

AI CINEMA 

AST0R1A • AUSONIA - COLA di 
RIENZO • CINESTAR - GOLDEN 
QUIRINALE • REX • TIRRENO 

VITTORIA - VOLTURNO 
E' una produzione MANENTI 
l i i m i n i U H u m i m i n i n n i l i u n i 

LEI, SIGNORE 
potrebbe essere 

molto più elegante ! 
In un autobus, questo s i è 

inteso dire da un distinto s i ­
gnore che s i r ivolgeva ad u n 
suo vicino ! 

Voleva dire che si può es sere 
elegantissimi, solo e e per g l i 
acquisti si preferiscono i not i 
capi di vestiario esposti n e l l e 
magnifiche vetrine di Supera-
bito in Via Po, 39-F (angolo 
Via Simeto) . 

Questo consiglio d i s interes ­
sato potrebbe essere ascol tato 
anche da Lei Signore che d e ­
sidera vestire bene e c o n 
gusto ! 

Da Superabito si possono 
scegliere giacche, pantaloni, 
vestiti completi di taglio p e r ­
fetto e stoffe del le migl iori 
marche, Sartoria di Classe. 
Vendita anche a rate. 

con JEAN SIMMONS 

VICTOR MATURE 

E' UN FILM R. K. O 

n i n n i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i m n m m i n 

Una nuova realizzazione «YIG0RELL1» 
presentata al Ministro Campilli 

il ComiiRt M e ragane 
Stamane al riunlace nei locali 

d*inn>I Provinciale, in Largo 
Arenala 28 il Consiglio delle Ra­
gazze Romane, per discutere, al 
fine di precisarle, le proposte 
che il I. Congresso delle Ragaz­
ze Romane ha formulato. 

Il Congresso che si riunì venti 
giorni orsono nel Ridotto dell'Eli. 
seo. richiamò l'attenzione della 
pubblica opinione sui problemi 
della gioventù romana, cosi co­
me essi si presentano alle sartine. 
alle ragazze disoccupate, alle stu­
dentesse. alle commesse. ?!•«• ra­
gazze braccianti, a quelle c"tl!e 
borgate e del centro di R >ma. 

Il Consiglio oltre a forri"Iare 
le proposte decìderà l'attività da 
intraprendere perchè esse possa­
no «ssere prese in considerazione 
e trovare quindi attuazione. 

niaaaaanaaataaaaaaatataiiiiiaiiiiiini 

Con l'intervento di numerose personalità del Mondo P o ­
lit ico e Finanziario e stata presentata a Roma a S. E. il 
Ministro per l'Industria e Commercio on. Campilli una 
nuova macchina per cucire realizzata dal la S. A. « Arnaldo 
Vigorell i » di Pavia . 

Il nuovo prodotto che permette l'esecuzione semplice e 
precisa di una vasta serie d i ricami è caratterizzato dal 
fatto che ognuno di es^i v i ene compiuto automaticamente 
senza alcuna abilità particolare di chi lavora e che il p a s ­
saggio dall'uno all'altro disegno si ottiene mediante un pra­
tico dispositivo d i cambio automatico. 

Lusinghieri consensi e manifestazioni di v iva simpatia 
hanno conclusa la cerimonia. 

£!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiminiiii|u 
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| Via Aigeb Emo, 37 - Viale tiiiii Cesare, 62 p.p, ini. 3 | 

| OFFRE Bl SUOI CIIEHTIA PIEZZIEGGEZIOHMJ § 
E CAMERE LETTO - SALE PRANZO - SOGGIORNI ~ 
E STUDI - TINELLI - GUARDAROBA - MOBILI LETTO 5 

| riHELLO CASTAGNO 8 PEZZI L 55.000 | 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO •§ 
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AL CALZATURIFICIO BARBERI 
ROMA — VIA DEL LAVATORE, SS — ROMA 

DA OGGI SINO AL 31 MARZO 1953 TROVERETE 
AI SEGUENTI PREZZI 

SCARPE da ragazzi basse e 
alte tutto cuoio garantito, in 
tutu i modelli. Approfittate! 

SCARPE per signora modelli 
1953. originali, tutte le Unte. 
lavorazione a mano garantita 

SCARPE per uomo in vitello 
nero e colore in suola di cuoio 
garantita nostra produzione 

SCARPONI DA LAVORATORI, PESANTI, TUTTO CUOIO L. TSf 

.. 850-1150 .1400-1600 
N\ 18-21 N. 22-25 N. 28-30 N . 34-36 

L 950-1250-1550-1950 
Vitello tetto cuoio 

L 1900 - 2300 - 2500 -
Lavorate a mano 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Itaaii alla an 183» alla sanata Te­

ttacela (Tiana aaUTapari*) ai tetri l'ai-
andati CaaTaaja* •au'atbTa AaQa raa/ax. 
w csanaitta l*»aaa. La aaaratatia a la 
raaantati i C D. aaaa tesata a aai-
tarìsarti. 

Lut t i alla ora 19 ta Tri. i w^r^ari 
W e ««fliHWti * « K « : : P.aH*. P. V»§-
1 ore. Torpvaattara. V Ur'ana. Mani-
r i . IL verde, t. M.lno, TrtUtvtt*. 
(M rote a LadorBi.'J 

Safftetari r*!]o'« «ta<kvtr«c&e inani 
a1. « Afe 15.30 *i FtJrmifce. 

CONSULTE POPOLARI 
DJ=Ì£Ì I « alle «re l ' i 1 » «1 Lara» 

fiiiojl;». . 

" » . - - - — — . . . . . • • • • • n 

31 più bello spettacolo del mondo ! 
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DOVE SI SCIALACQUANO I MILIARDI 

Le mogli dei ministri 
alle sfilate d'alta moda 

«M FAUSTA CIALEXTIì 
Seduti nei posti che ci han- Tardi arrivano le persoua-

no cortesemente assegnato vi­
cino alla porta, aspettiamo 
che inizi lo spettacolo della 
sfilata. Le seggiole addossate 
alle pareti tutt'in ffiro lascia­
no lìbero nel mezzo lo spa­
zio dove, sul tappeto vecchio 
Smirne, \odierno fra poco vol­
teggiare le indossatrici. La 
porta si api e e si chiude di 
continuo soffiandoti una veu-
tata nel collo ed entrano i fre­
quentatori abituali di questi 
convegni, gente molto ben ve­
stita. che probdbilmene porta 
indosso i modelli comperati 
all'ultima sfilata. Sono i com­
pratoli e compiatrici di que­
sta seiu: non sono, come noi, 
iriiverenti o petulanti curiosi, 
v lo sa il creatore d'alta mo­
da, l'organizzatore della fe­
sta: col MIO profondo inchi­
nai si alle pellicce ed ai gioielli 
che avanzano glouosumcntc, 
\cnto in poppa, egli s inchina 
alla realtà, alle colonne che 
tengono in piedi :l suo già-
7ioso tempio, non a caso ad­
dobbato in un b'ando stile 
lmpeio. 

Guai diamola anche noi, que­
sta fauna gcneralnieute niii-
tura, queste dame uicignc o 
altezzose, che fuori incontria­
mo di rado peichè no» cam­
minano per le stiade e noa 
vanno in autobus. Se alla 
maggior parte di *«e , o agli 
annoiati uomini -he ^ ;e ac­
compagnano. togliessimo di 
tasca il libretto deg'i assegni, 
come giustificherebbero la lo­
ro presenza qui? Ma il succes­
so economico, ahimè, vu-ne 
quasi sempre con le rughi' e 
le disfunzioni ghiandolari, le 
cure a Montecatini o a Chian-
ciano. Che cosa potrà mai in­
dossare — di domandiamo — 
quella signora che seniDra 
avere centocinquanta centi-
nietii di giro di petto e qua?] 
altrettanto di vita? e quel 
grande naso aquilino eh.* le 
siede accanto, dove inai tro­
verà un colore abba^tan/a lie­
to che ci aiuterà a sopportar­
ne la vista? Le illusioni -uno 
tenaci, anche se non lo e ia 
giovinezza e la natuia è in­
grata. 

Due asciutte e squallide 
americane color r-arota sem­
brano educatamente spazrju-
tirsi per l'attesa troppo ;<iu<*a 
e una delle due va nicchian­
do col dito sul coperchio di 
una' graziola tabacchiera iu 
tartaruga bionda, il padrone 
finge di non sentire ina *. è 
fntto nervoso. E c'è la solita 
madre da commedia, modi­
camente acconciata, ch u ha 
nies-o in prima fila ia giova­
ne figliola vestita dì rasso, 
tutta scollata e shneeia-a 
Pei la madre si «ratta, evi­
dentemente. di affrontar»' mi 
srave sacrificio pecuniario ed 
ha l'aria di una stoca*rÌ".i' cht 
\ a puntando sulla sua ultima 
tarla. 

lìtà, la signora del ministro 
democristiano tale, del sotto­
segretario democristiano ta-
laitro, le figlie del papà ban-
chieie, o imprenditore di case 
di lusso, o in qualche nitro 
modo arcimilionario. (Sul vi­
so della madre della ragazza 
vestita di rosso passano seni-
pie più frequenti ondate di 
scoiamento. A lei il padrone 
si è appena inchinalo. Clien­
ti di poco conto, la ragazza 
vien qui più che altro in espo­
sizione. compreranno sì e no 
un testilo, mercanteggiando 
dio sa quanto). 

Non così le signore dei mi­
nistri e banchieri. Si sa che 
ad ogni stagione sono ra bal­
lo. pellicce escluse, da tre a 
quattro milioni ciascuna. Ma 
ascoltiamole parlale, le con­
venute di questa seta. 

«Siamo qui per il "corre­
dino" di primavera > dicono, 
e chissà perchè mettono tutto 
al diminutivo. < Un tailleun-
no fresco, per i giorni di sole, 
in ieps o alpagas di l a n a -
queste lane secche, cosi sim­
patiche, così "giovanili"... l"n 
liei lailleurino, insomma, '"me 
lo mene" centocinquantamila 
lire... I] la princesse di lana? 
La pi incesse ci vuole, veste 
cosi bene, è così "giovanile"! 
Xovantaraila lire. Hai visto i 
completini per la spiaggia, in 
popeline. oh, quest'anno le 
combinazioni sono tanto gra­
ziose. tanto "giovanili"!... E t 
testiti da cocktail? ». Il naso 
aquilino, proprio lui, indi liz­
za al padione un sorriso en­
tusiasmato a proposito di que­
sti testiti da cocktail che. 
stiamo a sentire, son colpi da 
120 o 150 mila lire l'uno. E 
così siamo arrivati agli abiti 
da ••era. Duecentomila lire 
per cominciare, e si \at>u fi­
no al mezzo milione. Le \oci 
delle dame salgono auch'es-e. 
acidine e -tridulofto 

do. Lieve come una piuma 
esso cade sugli acquirenti e 
ci sembra di vederli trasalire, 
mentre cominciamo a leggere 
un po' di malumore sui visi 
delle signore spettatrici. Il 
maestro d'alta moda, che la 
sa lunga, taglia netto dentro 
le mute, fatali interrogazioni 
(< Mi piacerebbe, quel raso 
bianco a pastiglia nei a, ma 
come farci entrare i miei cen­
tocinquanta di giro? >) e, con 
un gesto, fa sparire le indos­
satrici. L'amaro confrontarsi 
punge come una vespa, lui lo 
sa, e per indurre queste da­
me a spendere i loro milioni, 
ci vuole un minimo di spe­
ranza, un minimo di convin­
zione. 

Dozzine di coppe di sciam­
pagna recate su larghi vassoi 
fauuo ade-so il giro della sa­
la, seguono la pista delle in­
dossatrici, maui guantate si 
levano, le accolgono sulla 
punta delle dita. Così tutti 
riprendono colaggio — e fi a 
un quarto d'ora si licomincia 

Antonella I.ualdi e Mitlicl Anrlair interpretano « I.a figlia 
del reggimento », un film in costume ispirato alla not.i e 

popolare opera musicale 

UN ARTICOLO DI PALMIRO TOGLIATTI DEL 1922 
_ ** 

s u * 

Profilo di Giorgio Sarei 
La concezione del Sindacato e la lotta contro l'opportunismo - Pagina mi­
rabile su Lenin - "Bisogna salvare la Russia dei Soviet !„ - Gli ultimi scritti 

1 

Collocare Giorgio Sorci nellai 
storia del movimento operaio in-' 
ternazionalc non è cosa che î 
possa compiere in poche frasi. 
Forse non mai come nel suo caso 
la ricchezza di un pensiero e dì 
una propaganda intellettuale si 
presenta co„? difficile ad essere 
raccolta ed indicata *.on una li­
nea unica. In questa ste-^a rie 
chezza e complessità di motivi 
deve essere cercata la spiegazione 
del fatto per cui un così panile 
numero di sbandati della imcl 
lettualità e del sovversivismo 
credette di poter trovare nelle 
sue dottrine la «umificazione di 
un gioco mentale e di una ora­
tici nei quali la intuizione del 
maestro perdeva ogni suo valore 
trasformandosi in uni pirotec 
nica sterile e in un vano a^ita.»i 
unilaterale e seti/a presa sul! 
realtà Particolarmente inerita 
nella realtà era invece per il So 
rei la concezione — vhe per noi 
è centrale del suo pensiero — 
della importanza preponderante 
del Sindacato fra tutti idi orga­
nismi nei quali si inquidrano qli 
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DELEGAZIONI CONIRO LA JIGGEJBUFFA AL SENATO 

Un gruppo di preti scrive 
al decano delle sinistre 
/ motivi della protesta espressi dai sacerdoti al senatore Muffi - Parenti di caduti alle 

Fosse Ardeatine dal vice-presidente Mole - Sindaci lombardi e contadini emiliani 

Neiigono finalmente le in­
dossatrici con il loro |ru«<# 
pas^o ondulato che nessutia 
donna oserebbe, fuori di qui. 
A parte una giovinetta frj.-ea 
tome una ro=a. sguardo ceru­
leo e tit ino di vespa !e aJ:ic 
indo«atrici sono doniu di l»t*5- -, „ . . . 
e forme ma col viso * a >c..i- P»«». qi» ?.' sgranocchiano le 

centinaia di migliaia solo as-

Gh elettori, i cirtadtiu di 
log»! condizione sociale che 

l'acciainolo puie uoi. il nn-i&ono affluiti e affluiscono '» 
delegarioiie nelle austere sale 
rli Palaz'c, Madama per com­
battere la legge elettorale e 
iur.' appic-zare ai senatori 
quali sono i reali bidonili e le 
nati aspirazioni del Parse, si 
contano a centinaia, a mi-
gliaia sì contano i fclearam-
mi che si accumulano sui ta­
voli delle segreterie dei 
gruppi parlamentari, e a de­
cine di migliaia le firme ap­
poste sulle petizioni e sugli 
ordini del giorno sottoscritti 
nei luoghi di lavoro e tra­
smessi dalle delegazioni ai se­
natori. E la cosa che più sor­
prendo è che non vi è nulla 
di meccanico, nulla di stanca­
mente ripetuto in questo mo­
vimento di opinione pubblica: 
'a ragione per cui i vecchi 
senatori democristiani sfug­
gono spesso ni contatto e al 
collonuio diretto sta proprio 
nel fatto eìie essi non potreb­
bero non arrosiirc dinanzi 
alle consìderariont. alle ac­
cuse. alle esigenze che le de­
legazioni nopolari avanzano 
ed esporaono. Essi si sentono 
rome ladri dinanzi m deru­
bati 

s u o tonticino: per cominciare 
degnamente in città la sta­
gione piimaverile ed estiva, e 
continuarla poi al mare, in 
montagna, alle acque di Sal­
somaggiore o Montecatini, il 
signor ministro clericale spen­
tici à facilmente i tre o quat­
tro milioni di cui £i è parla­
to. Poi che è inteso che la si­
gnora non può avere uu solo 
tailleur, una sola princesse, 
un solo completo da spiaggia; 
meno ancora un solo vestito 
da cocktail o da gran sera. 
(t Che figura facciamo, mari­
to mio, se capita qualche con­
gresso. o una coppia di reali 
in vacanza, con uu solo ve­
stito per le serate di gala al­
l' "Open Gate Club"? Col tuo 
nome e la tua situazione, sop­
porteresti che io mi presen­
tassi a Cortina e a Salsomag­
giore con lo stesso vestito? >). 
Un minimo di tre abiti da 
sera, dunque; e se la signora 
si accontenta di trecentomila 
lire u pezzo, ceco piazzato. 
con gli ammennicoli, il primo 
milione. Cosa ci vuole, som­
mando il resto, a cumulare i 
due o tre che rimangonu? 

Ci vuol poco, difatti, molto 

palo. Amaro è il -orris.i di 
pre-entazione e in fondu agii 
iKthi hanno come una p«c-
tola -cintilla d odio. Viti è 
un odio tragico né ininacco-
so, non vogliamo cad-r^» nel­
la retorica delle ragazze 'he 
<• spogliato il raso e i insinui 
indo-sano il tedi t ino ancora 
umido di pioggia e battendo' 

-agi:laudi» qualcuna di queste 
primizie. Se il corredino pri­
ma vera-c-tat" se lo fanno la 
madre e le figlie — mettiamo 
un paio di figlie — -uno dieti. 
dodici milioni per un valore 
effettivo che non a r m a al 
quarto della cifra. 

Ma il valore effettivo di 
i denti, leggermente affamale .h' i^t i bellissimi abiti (che M> 
se ne tornano alla povera ca­
sa, e su per la scala b'ii i io-
\ e ancora aleggia l'odore del­
la minestra di cavolo, per 
farsi luce accendono uo fiam­
mifero». Sappiamo però che 
quasi tutte vengono sottopo­
ste a un orario estenuante. 
Prima della sfilata serale a-
•vrebbero diritto a mezza gior­
nata di riposo, già che qui 
devono apparire raggianti di 
freschezza. (Si tratta, per cia­
scuna, di spogliarsi e vestirsi 
da tcnticinque a trenta volte. 
di camminare sotto lo sguar­
do critico del padrone e del­
le tlienti mantenendo un pas­
so leggero ed elastico due, tre 
ore di seguito, e ciò significa 
parecchi chilometri di strada. 
MI quei lacchi alti e sottili). 
Invece, hanno già trascorso 
tutta la cmrnata in piedi, per 

-le ultime prove, le più noiose. 
Gli abiti vengono fatti quasi 
interamente -ull'indossatricc 
che dovrà portarli. Questa se­
ra non sono tornate a casa. 
hanno mangiato soltanto un 
panino, ma hanno dovuto tro-
\are il tempo di andare dal 
parrucchiere e dalla manicu­
re, a spese loro. Fra le quinte 
hanno brontolato perchè non 
avranno nessun straordinario 
e il padrone non regalerà lo­
ro un vestito della ditta, co­
me vuole l'oso. Verso la fine 
della serata i sorrisi diventa­
no smorfie, le caviglie si gon­
fiano, visibilmente, ed è pro­
prio per evitare questo che 
avrebbero dovato riposare du­
rante il giorno, sdraiate, i pie­
di sollevati. Domani saranno 
ancora di servizio, pomeriggio 
e sera, qnindi è da prevedere 
che questa notte tornando a 
casa poco prima dell'alba in­
vece di dormirr dovranno far­
si i soliti impacchi deconge­
stionanti, e lunghi, pazienti 
massaggi intorno alle caviglie. 

no veramente belli) lo devi 
sapere anche la graziola in-
dos-atrice: e ciò spiega, al­
meno in parte, quel lumicino 
ironico in fondo al MIO -guar-' idee senza che ci appaio dì 

I wtrj cristiani 
Un esempio potrà far com­

prendere. meglio di altre pa­
role. qua.'e ampicrrn abbia 
assuiii'o questo molo di ribel­
lione delle coscienze dinanzi 
a questa sporca e pericolosa 
Saccenda che è la truffa elet­
torale. Si tratta di una lunga 
e sincera lettera indirizzata. 
ira le ccntinain che ne son 
giunte ni Senato, al compa­
gno Maffi, decano del partito 
comunista: è una lettera fir 
n>ata da un gruppo dì sacer 
doti. « Siamo un p i c c o l o 
gruppo di sacerdoti ^piccolo 
perche i»on possiamo mani/c 
stare liberamente le vostre 

iiuii.i lo spettro della fame) 
— dice ia Icffern — e ci ri­
volgiamo a lei perche porti 
al Senato la nostra protesta 
contro la anticristiana legge 
elettorale che si sta discuten­
do. La stima che nutriamo 
verso lo sua persona, che ha 
pur sempre voluto conforma­
re rinrelligcnrn e l'opera sua 
allo spirito di quella iscrizio­
ne evangelica incisa sulla so­
glia della sua casa — beali » 
pcrsfgtiitati per la causa del­
la qiustizia. perche di essi à 
ì' retino dei cieli — ri ha in­
dotto a rivolgerci a lei come 
a colui che ptu d'ogn< altro 
ijtto essere in grado di ralli­

no recate al Sanilo in que­
sti ultimi giorni, i i ici'i ' lf dai 
uice-prcsidenti Mole e Ber­
tone. dal questore democri­
stiano lìraschi, dui senatori 
della opposizione, e sfug­
gite con cura dalla mussa 
dei senatori della maggioran­
za. e anche qui colpisce la 
composizione .sociale. In prò-
venienza sempre diversa e la 
molteplicità delle esigenze e 
dei punti di vista che queste 
rappresentanze dell'opinione 
j)ubblica hanno espresso 
Scorrete rapidamente i nomi 
di queste citili: Sauona. Li­
vorno. Terni, Firenze, Reggio 
Emilia. Torino, Grosseto, Fer-

di due partiqiam immolatisi 
•sul Aloute Tancia, la .signora 
Senesi-Giacchi!», che alle 
Fo.s,se .4rdeat»»e ha perduto 
il fratello e il marito. Esse 
hanno parlato tu nome delle 
innumerevoli famiglie di ca­
duti, rivendicando la rivalu­
tazione delle pensioni di 
guerra come unii necessita di 
giu.sMzut dir r indegno elu 
dere: perchè il governo non 
agisce iti questo senso co» la 
stessa solerzia che dimostra 
nei confronti della legge elet­
torale? Ed ecco la delegazione 
di sindaci democratici della 
provincia di Milano che fa 
presenti i bisogni degli strali 

Xa ronda di noiie 

I giochi e il pane 
Gli italiani, st sa. sono mei- j grandi successi internazionali 

to popolari m tutto il mon­
do Se poi noti sapete quante 
siano popolari m Spagna, re 
io dice U Popo:o- «slimo po­
polari in Spagna per il ca'cio 
e ".a po.itica > Son per gli 
spaghetti e il f t io del Chian­
ti. per il calao e la noliuca 

Spiegazione- < Quando V. go-
verro Badoglio linnò 1 armi­
stizio con °:Ì ai:eatt :e quo­
tazioni dell Italia erar.o assai 
i-a.s=c » Che traged'a! ita poi. 
un giorno vennero m le pri­
me vittorie di Ascari e VH-
loresl sul circuito di Barcel­
lona e fecero riflettere gli spa­
gnoli sulle nostre capacità In­
dustriali >. CotntncwTrtimo a 
riabiliterei, E. un bel giorno. 
ri fu il goal di Lorenzi a Ma­
drid «st creò in tal modo. 
una forte corrente di simpa­
tia per il nostro paese ». In 
concitinone, «grazie al gol di 
Lorenzi a! lavoro delle nostre 
maestranze e alla abilità del 
nostri sarti che d confezio­
nano vestiti cn« fanno col­
po abbiamo raggiunto una po­
sizione preminente nella stima 
degli spagnoli a. 

Questa è una notizia conso­
lante. ed offre la possibilità «fi 
acute meditazioni sul casi gel 
mondo IA politica? C una 
coio astratta, trioooa. inutile: 
basta marcare un gol a in­
dossare vestiti ben tagliati. Un 
poi ben mai ulto etf un abito 
•norttco A Mi 

Mar/an ex r-.solrcranno la que­
stione di Trieste, quella della 
divvsruoa^ione. il prooreira del 
ilez-^giomo Occorre saper 
amministrare violentemente t 
cala, e in questo, a quanto 
pare. T>e Gatperi ci sa fare. 
se non li sa dare, certamen­
te U sa p-cndere ed è quanto 
basta 

In Svagna. dice il Popolo 
hanno deciso di seguire re-
sempto del confratello «taiia-
TIO: « Vedremo in altra occa­
sione come 11 regime falangi­
sta stia facendo di tutto per 
rompere 11 ghiaccio che lo se­
para dal popolo, ma m sede 
sportiva annotiamo che da 
qualche anno a questa parte 
tutte le cariche direttive in 
seno alla Federazione calcisti­
ca spagnola sono state acca­
parrate da esponenti della Fa­
lange a che n potenriamento 
dei calcio spagnolo rientra or­
mai negli obiettivi politici de! 
Governo v. 

Obiettici patitici: accapar­
rare i posti chiave, le poltro­
ne e te prebende, xmreero la 
Falange ha prato esempio eol­
ia Democrazia Cristiane, per 
rompere il «Marcio che H se­
parata del popolo oti antichi 
reggitori romeni usavano la 
formula: pane e giochi. Questi 
d'oggi st fermano ai «toclil, e 
tengono « pana per •*. 

» . * 

Una delegazione dei cittadini di Ctstiglion del Lago (Perugia) in visita all'Unità 

lare « motivi deVa nostra 
protesta ». La lettera e assai 
lunga e difficile a riassumer­
ti. poiché c.-pr:iite l'amo rezza 
di onesti sacerdoti dinanzi 
olla degenera none della po­
litica dei i.arttti cattolici e al 
distacco di questi partiti da 
ogni concezione cristiana del­
la vita e della società. La 
legge elettorale r ienc defunta 
in questo docuvicnto come un 
friezzo per far cadere il Paese 
" nelle mani di cmii'oni ne­
mici del cristianesimo, i quali 
dopo aver ridotto il Vangelo 
da buona novello ver i porcri 
e per gli umili in ottimo no 
velia per i ricchi, i potenti e 
i superbi, intendono ora por­
tare con la guerra distruzione 
e morte ovunque il cristiane­
simo appaia ». La lettera ri­
porta poi larghi post' del 
Vangelo per contrapporli allo 
ideologia e alla pratica dei 
partiti e delle gerarchie cat­
toliche. i primi rivolti alla 
esaltazione dei poveri in spì­
rito. dei pacifici, dei persegui­
tati. le seconde rivolte alla 
difesa e alla esaltazione del 
privilegio: e rosi infine con 
elude: * Nei giorni delle an 
mtali feste delle Rogazioni fl 
popolo delle città e delle cam­
pagne in lunghi cortei va Un 
dorando la benedizione di 
Dio e la liberazione da ogni 
calamità. Ebbene allora il po­
polo devoto non si dimenti­
cherà dei democristiani e, « l -
rinrocan'one che è solito in 
nolzore a Dio col conto in 
quella occasione — a peste. 
fame, bello libera nos Domine 
— aooiTingprd: et Democratia 
Cristiana: Dalla peste, datiti 
fame, dalla averra liberaci o 
Signore, e dalla Democruria 
Cristiana! ». 

Abbiamo ora ani «otto oU 
ocelli Vtlenco «ette delegazio­
ni di dttadisU Ch* si ta­

rara. Bergamo Siena, Ro­
ma. Milano, Avczzano. Pi­
sa. Mantova, Bologna, Na­
poli. La Spezia. Spoleto; e 
l'elenco delle delegazioni di 
una sola giornata, limitato ai 
grandi centri e già sembra 
esaurire la carta geografica. 
Operai e contadini, mezzadri 
chimici, alimentaristi, metal-
luraici. braccianti, impiega/i 
e in.^fonnifi. eilili r artigiani 
cooperatori e tipografi, orga­
nizzatori sindacali, tubercolo­
tici e mutilati, rappresentanti 
dei p»u qrandi complessi in­
dustriali italiani e dt piccole 
aziende: sono gli uomini e le 
donne che in un sol giorno 
son passati sotto l'alto porto­
ne di Palazzo Madama, e già 
bastano a rappresentare un 
quadro sconfinato di attività. 

Ognuna di queste detega 
zioni ha portato e porta con 
sé petizioni corredate da cen­
tinaia e da migliaia di firme 
pazientemente raccolte; molte 
chiedono che il popolo *ia di­
rettamente chiamato a giudi 
care la legge truffaldina me­
diante referendum. Ma ogni 
delegazione porta sopratutto 
una sua parola nuova, perchè 
espone i motivi profondi che 
nei singoli centri, nei diversi 
luoghi di lavoro, nelle lami 
glie e nella vita individuale 
di c iajcsno. spingono in fa 
vote di una nnov* pcMtlc* e 
inducono • coiutoefiiTe la 
legge elettorale come un vi le 
mezzo ver perpetuare mise ­
ria. ingiustizia, sopraffazioni 
e dolori. Dal vice-presidente 
Mole sono stati ricevuti la-
miliari di caduti per la li­
bertà e la Patria, le signore 
D'Aspro. Mosca e Marchesi, 
vedove di caduti a l le Ardea­
tine* lm signora Brani» «wdret 

più poyerr delia popolazione. 
citando il caso del comune di 
Sanrate chf alle porte della 
ornnde Milano offre lo spet­
tacolo di una jiopolazione 
alloggiata in baracche e tugu­
ri, e di una popolazione in­
fantile malata di tubercolosi 
per il 28 ''ti Ecco i contadini 
emiliani che chiedono la ri­
forma dei patti agrari, prov­
videnze ver la montagna, e 
l'acquedotto dove manca: ecco 
i metallurqici di Modena che 
denunciano il supersfrutta-
mento r il terrorismo velie 
fabbriche; ecco la rappresen­
tanza del 98 *« dei lavoratori 
della Romana di Elettricità 
che denuncia la mancanza di 
un contratto di lavoro. E 
sempre \i.ia domanda, rmpli 
cita od esplicita, ritorna: gli 
uomini, i parlamentari e le 
classi diriqcnti che in cinque 
anni si sono infischiati dei 
problemi nazionali ed anzi 
nonno agito in modo da de 
terminare l'attuale disastroso 
stato di cose, questi stessi v o 
mini correbbero ora conser­
vare con la rruffa quel potere 

Facendo seguilo alla presentazione dei due scritti 
traiti dall'Ordine nuovo, apparsi su questa pagina 
rispettivamente il 3 e i/ /8 marzo, diamo qui un altro 
scritto del compagno Togliatti, pubblicato nel gior-
n a le 11 comunist.i di Roma il I. settembre 1022, in 
occasione della morte di Giorgio Sorel. 

sfor/ì del proletariato combat 
tentc IA lotta di classe. Bisogna 
ricordare che gli inizi della sua 
critica e della Mia polemica coin 
eklono con il peritolo della de 
composizione in Francia del par 
tito politico della classe operaia, 
con il periodo dei primi clamo 
rosi tradimenti di politicanti, e 
della quotidiana snervante prò 
pat;anda demagogica, pacifista e 
corruttrice dei campioni del so­
cialismo democratico e parlamen­
tare. Attraverso la parola e la 
azione di questi campioni il mo­
vimento di redenzione delia Uas 
se operaia veniva perdendo tutte 
le aspre ed originali caratici i 
stiche che, apparse alla visione 
divinatri'ce dì Mar\, avevano co­
stituito la base delle sue inuii/.io-
ni storiche sul divenire della so­
cietà capitalistica e «ni sorgere 
in seno ad essa attraverso il luo-
io purificatore della lotta di 
classe, di una categoria di diri­
genti e di una società nuova. 1: 
partito the avrebbe dovuto for­
nire ìl quadro per contenere e 
guidare gli sforzi di liberazione 
e di conquista degli •« uomini 
nuovi », degli operai, diventava 
emulo, anzi copia degenere dei 
gruppi borghesi, operante entro 
l'ambito degli istituti politici de' 
la società capitalistica, minato 
dagli sressi inguaribili suoi mali. 
L'affermazione centrale del sin­
dacalismo sorcliano, la soprava-
lutazione cioè della organizza­
zione professionale, corrisponde 
al bisogno violentemente sentito 
di richiamare la necessità che 
la riscossa degli operai trovi una 
torma che mantenga inratta la 
separazione, dalle vecchie ge­
rarchie che sì disfanno, del nuo­
vo ordine di forze politiche e 
produttive che si viene creando 
tra le battaglie del lavoro. E* la 
massima che anche nel sistema 
di Marx ha una importanza car 
dinate, cioè che « la redenzione 
dei lavoratori deve essere opcr* 
dei lavoratori stessi >, la quaie 
si realizza nell'appello agli ope 
rai a « chiudersi » nei Sindacati 
e nelle officine e a foggiare in 
modo autonomo, qui, nei luogh. 
del lavoro e in quelli dove la 
difera della vita e del salario 
raccoglie immediatamente e spon­
taneamente tutti quelli che del 
lavoro vivono, gli strumenti del­
la conquista completa e della li 
berazione definitiva. 

Logica ed eloquenza 
Tutto il resto, anche la dot­

trina dello sciopero generale e 
l'esaltazione della violenza pro­
letaria, può essere considerato 
non come un accessorio, ma co 
me un elemento1 che riceve luce 
e valore da quella prima fonda-
mentale intuizione. E lasciamo 
di proposito da parte quello che 
per una storia della personalità 
intellettuale del Sorel offrirebbe 
forse interesse più grande: — il suo 
essersi mosso da una dottrina 
intellettualistica come quella di 
Renan, l'essere giunto a un pun­
to così distante da quello, cioè 
a un modo di pensare in cui il 
realismo di Carlo Marx rivive 
nelle sue forme migliori, e l'ave­
re infine tentato di adattare 
questo realismo alle esigenze del­
la « nuova filosofia » bergsoma-
na. Dal punto di vista teorico è 
discutibile tanto la validità defi­
nitiva e >1 modo della riduzione 
del marxismo ad un metodo di 
interpretazione storica, come I? 
riuscita dello sforzo di riportare 
alla luce la resìstente trama idea­
listica del pensiero di Carlo 

Marx e di ricamare su di essa un 
tessuto nuovo, conforme con le 
esigenze non più del positivismo 
imbelle e sciatto di Spencer e di 
Comic, ma delle rinnovate aspi­
razioni filosofiche della moder 
niti; ma a parte ogni discussione 
e ogni dissenso certo è che la 
personalità stessa del teorico sin­
dacalista tende a raccogliere in 
unità coerente i diversi elementi 
ed asnetti del suo pensiero. Ri­
gore e precisione di ragionameli 
io e impetuosità polemica infat 
ti si accoppiavano in lui ad una 
visione limpida e immediata dei 

« originali », permetteva dì §e|« 
guirc non solo con intelligenza, 
ma con comprensione e simpatia 
il movimento realizzatore si, ma 
« politico », iniziato dagli operai 
e dai contadini russi. Non è for* 
se esagerato affermare che nel 
Soviet egli abbia riconosciuto il 
« suo • sindacato, cioè la prima 
attuazione del sogno di Marx 
della redenzione dei lavoratori 
per opera dì se stessi, attraverso 
un lavoro organico di creazione 
di un nuovo tipo di associazione 
umana. 

«Bisogna andare avanti!» 
Perciò negli scritti degli ulti* ' 

mi anni è così insistente in Gior* 
gio Sorel il motivo della impor­
tanza che ha per la storia mon­
diale l'origine dello Stato ope­
raio russo. Perciò all'ultima edi­
zione delle Rèflcxioiis sur la n o -
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Giorgio Sorel 

bisogni della vita operaia, delle 
sue forme e della originalità che 
permane attraverso il mutare di 
esse. Nelle cose sue migliori la 
logica ferrata e l'amaro pessi­
mismo di Marx non vanno di­
sgiunti dalla eloquenza plebea 
di Proudhon. e al di sopra di 
tutto vi è un sicuro senso sto» 
rico che impedisce, a colui che 
da troppa gente venne chiamato 
maestro, di chiudersi dentro una 
formula e di perdere per essa il 
contano con l'eterna freschezza 
della vita e della storia. 

Perciò anche oggi una critica 
della dottrina sindacalista si può 
dire che si risolverebbe non in una 
critica di Giorgio Sorel, ma dei 
ripetitori sciocchi, vuoti od af­
frettati di lui. E diciamo «oggi», 
cioè dopo che due decenni di 
lotte sindacali europee hanno di­
mostrato come anche dal seno 
delle organizzazioni professiona­
li possa svilupparsi il germe del 
tradimento degli ideali propri 
della classe operaia, e dopo che 
dalla Rivoluzione russa è uscito 
in modo non dubbio, con la so­
lennità e l'impetuosità di un co­
mando, l'esempio dei compiti che 
nello sviluppo della Rivoluzione 
proletaria soltanto il partito po­
litico può assolvere. 

AI capo riconosciuto delta 
scuola sindacalista il fatto di 
avere saputo sceverare e tener 
fermo quanto vi era di vitale e 
dì nuovo nella sua dottrina, cioè 
l'affermata esigenza che il voto 
e la conquista proletaria si espri­
mano in forme proprie e condu­
cano alla creazione di istituti 

lencc il sindacalista puro di dieci 
anni prima poteva far precedere 
un Plaidoyer pour Lèttine, pagi» 
na mirabile per vigore di elo* 
quenza e per acutezza di crìtica 
storica; perciò soprattutto l'ulti* 
ma parola che noi abbiamo di 
lui è volta alla Rivoluzione russa. 

E' in una intervista concessa 
y\YHumamté: — Dopo avere ra« 
pidamentc parlato della tragica 
situazione che in rutto ìl mondo 
è fatta oggi al proletariato, il 
vecchio volge il pensiero alia 
Russia dei Soviet ed esclama: 

— Non vi è che essa! Bisogna 
salvarla! Bisogna andare avanti! 

Accento accorato di timore a 
fremito di speranza e di incita* 
mento è in questa esclamazione 
dell'uomo che da Carlo Marx ha 
imparato il pessimismo dell'in-
telligenza e l'ottimismo della vo­
lontà. Vi è in essa tanto da co­
ronare degnamente la vita del 
pensatore rimasto fino all'ultimo 
fedele alla parte migliore di sé. 

PALMIRO TOGLIATTI 

DOMANI A NAPOLI 

Riunione del Comitato 
per la cultura nel Mezzogiorno 

Domani, lunedi, alle ore 15. -
si riunirà a Napoli, per la pri­
ma volta dopo il Convegno 
degli intellettuali meridionali 
del febbraio 1932. il Comitato 
per la difesa e lo sviluppo della 
cultura nel Mezzogiorno, che 
tratterà particolarmente la si­
tuazione della scuola. Svolgerà 
un rapporto il prof. Giuseppe 
Petronio. 

CINEMA 

H o scel to l ' amore 
E questo il primo illm pre­

sentato al pubblico di qjelli che 
vengono realizzati in questi tem­
pi óJ antivigilia elettorale: « Ho 
scelto ! amore», intatti, vuole 
essere un piccolo florilegio dei 
luoghi comuni dell'anticomuni­
smo e dell'antisom iett ino nostra­
n i Questo è quello che vuole 
essere In quanto a quello che 
è, si tratta di un altro discordo. 
« Ho &ce;to l'amore » è un film 
sostanzialmente, completamente. 
irrimediabilmente idiota Dicia­
mo questo senza il minimo 
astio, ma piuttosto con molta 
compassione per il regista, gii 
sceneggiatori ed 1 poveri attori. 

La storia raccontata dal film 
è. in breve, questa: un Impie­
gato statale sovietico (Benatc 

che non possono più ottfnere R«scel) viene inviato in Italia 
a portare una colomba ad un 
congresso. Senonebe si penne 
per la strada e deve fare una 
•osta obbligata a Venezia. Qui 
gli occhi del sovietico Raacel al 
aprono improvvisamente: 6i ac­
corge che quello che gli hanno 
raccontato in URSS è tutto fal-

con i l libero consenso dei cit­
tadini? 

Forse mai una legge ha su 
scitato nella coscienza e nel 
l'animo popolare tm moto di 
ribellione cosi profondo e ge­
nerale, cosi radicato e deciso, 
perchè forte mai una leatTej^ cha i preti sono brartsslioe 
ha osato sfidare cosi *prez-|persona, i poliziotti veri angeli, 
zamemente le norme che r e - eh* l comunisti oscillano t i» 1 
ooiano la cinile convivenza. 
Non fi dubbio che in questi 
giorni, mentre la battaglia a l 
Senato entra netta fase cru­
ciale. questo moto di protesta 
si accenderà nelle piazze dì 
tuffo fl Paese e anticiperà, con 
vigore senza precedenti, il 
voto e la condanna popolare. 

una nutro* 

tipi a» aalsi», i figli «i papà 
eba hanno trovato un otterti-
mento anob, • della brava gen­
te ingannata; che il governo Ita­
liano * estremamente liberale. 
petvaè permette gli adoperi, e 
cosi via. Par afuggire a funzio­
nari sovietici che k» cercano Ra­
acel, che nel frattempo al è in­

di «na 
g | f i ejoohJ|tass> 

E dietro le sbarre di un carcere 
italiano sorride, giurando che fi­
nalmente ha scoperto la bellezza 
della libertà. 

Che il signor Mario Zampi fos­
se un provocatore lo avevamo 
già compreso dell'aver visto il 
suo film e Zitto e lloaee a ora 
abbiamo ottenuto la conferma 
che egli è un provocatore ecioc­
co Ma più sciocco ancora è chi 
regala milioni a questo provin­
ciale registello venuto daU'in-
zhiUerra. per imbastire uno dei 
film più cretini che la propa­
ganda anticomunista abbia In­
ventato finora, c i dicono che il 
signor Mario Zampi abbia sem­
pre sirieduto in Inghilterra. Kvt-
dentemente egli non sa molto 
dei comunisti italiani. E se pur 
fossimo disposti a perdonare lui. 
perchè non sapeva quello che 
faceva, ci è difficile riuscire 
perdonate gli altri responsabili 
dello strazio. I quali sono, per­
ché 1 posteri non ignorino. 1 si­
gnori Vittorio Calvino per il sog­
getta Giorgio Prosperi per la 
sceneggiatura, e Renato Reseci 
per l'Interpretazione. In quanto 
a quesfultrmo gli consigliamo 
rlvaroente di frammischiarsi al 
pubblico, con un paio di baffi 
più finti di quelli che ha nel 
(Uro. ed arrossire udendo ciò che 
la gente comincia a pensare di 
lui ad alta 'voce. 

t. e. 

lo di questo genere teatrale. E" 
noioso ma necessario: lo stato 
attuale della rivista e veramente 
deplorevole, per mancanza di 
copioni Le battute che si ritro­
vano perdute nel gran brodo fra-
ranno una ventina in tutto, e 
quelle venti, di solito, fanno rab­
brividire. I motivi di satira sono 
sempre que'.ll: a parte la poli­
tica. sappiamo in anticipo che t 
rivistaioli satirizzeranno gU esi­
stenzialisti. le vecchie canzoni. 
la pubblicità, certi ftim, e cosi 
via. Nulla di nuovo, insomma. 

Neanche «Ciao fantasma», di 
Sena Giusti ed Cgo Tognazzi, 
offre dunque nulla di nuova 
Come le riviste consorelle anche 
questa vuole offrire eopratutto 
un grande sterzo di costumi. 
un grande dispiego coi eoa? anco. 
scene dipinte ed ideate con gu­
ato. e nulla pio. Fin qui. sembra. 
andar tutto bene. Per a resto. 
purtroppo, ancora s i segna i l 
passo. Ugo Tognazzi e un comi­
co spassoso, anche se comincia 
arfcpetersi un pochino troppo. 
OesU suol « sketch ». come qiei lo 
«el medico, sembrano abbastanta 
azzeccati. Altri son ttvppo imi­
tati dal modello già, stanco di 
Walter Chiari. B e n » Giusti è 
soubrette di molta presenza e di 
fascino. 

Vice 

RIVISTA 

Ciao fantasma 
Diviene noioso, lo sappiamo, 

premettere ed ogni recensione 
di spettacolo di rMeea, un tara. 
va MasesMsls) ajesavas* aatfa ala* 

Csdwiiiii i M a » 
a l i pWsii é Boa» 

Questa Buttava alle ore 11 nella 
GaUerta d'arte • m e o » ! U dr. 
Corredo 
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FORZA ROMA! 

OGGLAIÌÌ) STièòió" foiàkòjì]C CINQUANTATREESIMO. «DERBY» ..CAPITOLINO 

ROM A - LAZIO 
Sogni e speranze dei giocatori mentre le tifoserie tacciono - Notti e Varglien fidu­
ciosi - Interviste con i calciatori delle d uè squadre - Le dichiarazioni di Zenobi 
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« COCHI » SENTIMENTI IV: e uno del punti dì maggior forza 
della Lazio attuale 

Fra -poche ore lo Stadio To­
rino aprirà i suol battenti e gli 
spalti, ora grigi e freddi, pren­
deranno vita, si animeranno, ai 
tingeranno di mille colori in 
ttna orgia di drappi e di bau* 
diere. Poi le ultime battute di 
attesa, quelle più frementi, e 
infine ti fischio d'inizio. Allora 
si scatenerà la battaglia in cam­
po (tra i giocatori) e fuori (tra 
i tifosi); allora.... ma queste 
cose ve le racconterà la cronaca 
di domani. 

E' tempo di derby: è il cin­
quantatreesimo della sern: tra 
Roma e Lazio. Eppure per le 
strade, nei ritrovi sportiti. nel 
posti di lavoro, le « tifoserie » 
tacciono, non fanno scommesse. 
non gridano ai quattro venti il 
loro entusiasmo; forse tutte e 
due hanno un po' di timore. 
Che sia prudenza? 

I tifosi blancuazzurri sono 
cauti nel pronostico, perchè 
hanno la squadra rimaneggiata e 
•n piena crisi tecnica, perciò 
non sono sicuri come per l'iati' 

I « DERBY » NON VOGLIONO PRONOSTICO 

La classifica indica la Roma 
ma la tradizione dice: Lazio 

Senza Bettolini tAntonazzi i buaicoazzurri e «ma Galli e Saniqwist i giallorossi 

• Zitto, zitto, piano plano il 
cinquantatreesimo (o il quaran-
taseesimo a seconda delle-stati­
stiche) derby tra Roma e lìaìfo 
è arrivato e pur se non ha aVO-f 
to grandi « battage » pubblicità.' 
ri ha riacceso lo stesso l'entu­
siasmo per il calcio, un entu­
siasmo che le brutte esibizioni 
di questi ultimi tempi avevano 
fortemente moderato. Così è 
tornato dì moda il « tutto esau­
rito» e i cassieri della società 
si sono messi di nuovo le mani 
nei capelli ed/hanno ripreso ad 
imprecare cóntro lo stadio pic­
colo e la sua capienza llimitata. 

dunque oggi Roma e" Lazio 
saranno ancora di fronte per un 
prestigio di classifica (i cinque 
punti dì vantaggio dei gialloros. 
si non sono davvero incolmabi­
l i) e per un prestigio di supre­
mazia cittadina. Diamo una oc­
chiata alle formazioni che Var-

|r glien e Notti — quest'ultimo con 
molta più fatica — hanno va­
rato: 

J LAZIO: Sentimenti IV, Mon­
tanari, Malacarne, Sentimenti 
V; Alzani, Bergamo; PuccineV-
li, Bredesen, Antonlotti, Lar-
sen, Di Fraia. 

• ROMA: Albani, Aslmonti, 
Grosso, Tre Re; Bortoletto, 
Venturi; Lucchesi, Zecca, Pan-
dolAni, Bronèe, Perissinotto. 

Formazione rimaneggiate --o-
me sì vede. Ai giallorossi, man. 
cheranno Sundqvist e Galli, due 
giocatori-base del quintetto di 
punta, due elementi importanti 
per lo sviluppo delle trame of­
fensive della squadra. 

Due anche le assenze impor­
tanti che lamenta la squadia 
biancoazzurra: quelle di Anto-
nazzi, squalificato dalla Lega 
per tre giornate, e di Bettolini. 
non completamente ristabilito 

- dall'infortunio al piede. Assen 
ze gravi come si vede, che pri­
vano ]a squadra biancoazzurra 
di un elemento d'ordine e di 
sicurezza in difesa come Anto 
nazzi e di uno «sfondatore » co­
me Bettolini. 

Chi vincerà? I derby si sa 
non vogliono pronostico, percnè 
ognuno di essi fa storia a sé, 
perchè ognuno di essi e un epi­
sodio che viene influenzato da 
motivi diversi e più caldi di 
quelli che danno vita alle nor­
mali partite. Perciò ogni risul­
tato è possibile. Può vincere la 
Roma, squadra certamente p.à 
omogenea e più salda della La­
zio attuale, aquadra ricca di uo­
mini di classe, dotata di una 
difesa se non solidissima buona 

• e di un attacco che quando vuo­
le sa far meraviglie. ' 

Può vincere la Lazio, squa­

dra dura, di gente che sa bat­
tersi sino all'ultima stilla dì 
energia, squadra di maggior 
grinta, dotata di un attacco lu­
natico, ma di una difesa di p i o , 
vata esperienza. I biancoazzur-
rl per di più hanno dalla loro 
due motivi psicologici di par­
ticolare importanza: 1) innanzi 
tutto la tradizione, instaurata 
dal dopoguerra, che non la vuo­
le battuta nei confronti con i 
cugini giallorossi; 2) il deside­
rio di riscossa che anima la 
squadra, desiderio di riscossa e 
di riabilitazione dopo 2e quat­
tro sconfitte consecutive. 

Da una par'e, quindi,'un at­
tacco più sbrigativo e deciso e 
dall'altra una difesa più solida 

'>, v .> 
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BORTOLETTO 

e omogenea. Anche il terzo ri­
sultato. perciò, può essere giu­
sto; anzi il pareggio, a nostra 
impressione, è il risultato più 
probabile. Potremo anche sba­
gliarci, in fondo farà previsioni 
non è il nostro fort». 

* • * 
Notizie spicciole: : cancelli 

dello Stadio Torino verranno 
aperti alle ore 12 precise per 
favorire l'afflusso dei pubblico. 
Da notizie attinte alla Segre 

che sino a ieri erano stati ven­
duti oltre 25 mila biglietti; una 
forte aliquota verrà comunque 
messa oggi in vendita presso i 
botteghini dello Stadio. La par. 
tita avrà inizio alle ore 15 e 
verrà diretta, con tutta proba­
bilità, dal signor Pieri di Trie­
ste. 

L'Informatore 

ALLA PALESTRA TORINO 

Roma-Lazio (ore 17) 
fra « puri» di boxe 

Terminate la partita di calcio 
Roma-Lazio, i tifosi del pugila­
to giallorossi e biancoazzurri, 
potranno dai bordi del ring del­
la palestra Torino, continuare a 
tifare per i rispettivi colori. In­
fatti. a cura della 8- S Caval-
leggeri. nella palestra 1 migliori 
• puri » romani affronteranno 
gli esponenti delle regioni la­
ziali. 

I,K PARTITE I»l Ottttl 
SERIE A: Atalanta-Torlno; Como-Bologna; duventu*-

Novoraj Milan-Napoli; Pro Padria-Florentlna; Roma-Lazio; 
Spal-Sampdoria; TrJestìna-Inter; Udinese-Palermo, 

data ». Tuttavia se li prendete 
a quattrocchi non esiteranno un 
momento a dirvi che vincerà la 
Lazio. I romanisti, invece, temo­
no la tradizione del dopoguerra, 
quella tradizione che li vuole 
Sempre battuti ìici confronti con 
i cugini m maglia biancoazzurra. 
quindi anche essi non esagera­
no. Ma se li avvicinate e chie­
dete loro con aria indifferente 
chi vincerà, siatene sicuri, vi ri­
sponderanno: « Eth amico da 
che paese viene? Vmecrà lo Ro­
ma. sicuramente! ». 

<r « * 

Ieri la Utzio è stata a Ostia. 
per passare la vigilia lontana 
tiall'atmotfera tesa della città. 
Presso il « cottge » del comm. 
Bormgìa abbiamo incontrato 
Sentimenti IV, che guardava il 
mare, un mare calmo e di un 
azzurro dolcissimo. 

— Bel colore vero «CocM»r 
— E si! 
Lontano una barca si cullava 

pigra sulle onde, ma forse Co-
chi non la vedeva, forse inse­
guita un suo sogno. Comun­
que abbiamo insistito: 

— Timori per domani, capi­
tano? 

~~ No Tinioil proprio no. 
Penso a Bronce; è un diavolo 
quello il. Ma si può vincere. 
basta che 1 ragazzi dell'attacco 
si impegnino seriamente. Ah 
quanto mi piacerebbe giocare 
ancora all'attacco, come- al bei 
tempi! 

Ma Cachi sta bene in porta; 
un guardiano della sua classe. 
della sua serietà, del suo cuore. 
è proprio il portiere ideate che 
ogni squadra di calcio sogna, 
L'attacco.; il problema della La­
zio per domani è tutto lì: quel 
maledetto quintetto di punta. 
che non riesce a segnar più goal. 

Vita dura dunque per la La­
zio} Anche Notti {• dello stesso 
parere; da noi interrogato, il 
traincr biancoazzurra ci ha in­
fatti dicliiarato: 

— La partita è difficile, ma 
se i giocatori renderanno quanto 
è nelle loro possibilità la Lazio 
può vincere. E nel dire questo 
il viso di fiotti esprimerà sere­
nità e fiducia. 

• • • 
Zenobi ieri era pensieroso; 

pensava alle parole dure che ha 
pronunciato: 

— Mi vogliono cacciare via, 
ma sono loro che se ne dovran­
no andare. Quando me ne vo­

levo andare non lo hanno vo­
luto perché avrebbero dovuto 
seguirmi. Oggi invece dicono: 
Zenobi deve andarsene. Non 
sanno ohe la Lazio l'ho fatta lo 
e se mi vogliono cacciare via 
debbono ripagarmi di tutto 
quello che ho apeso. Ma non mi 
cacceranno via; l'ho fatta io 
questa società e sarò io a sfo­
llarla. 

E forse pensata ad un suc­
cesso sulla Roma, successo che 
riporterebbe la tranquillità nel 
a clan» blancoazzurro e di nuo­
vo in alto le sue azioni. 

» « « 
Net « clan » giallorosso tran­

quillità assoluta e morale alle 
stelle, teri sera abbiamo avvici­
nato i calciatori giallorossi e 
Varghen. Erano tutti fiduciosi. 
Uno solo. Bortoletto, ha voluto 
fare il pessimista: 

— Nella schedina gli ho dato 
tutti 2 — ci ha detto. Scara­
manzia? 

» • « 
Varglien ci ha accolto gentil­

mente e ci ha detto: 
— Spero che tutti i miei ra­

gazzi giochino bene, che diano 
Il massimo dello loro possibilità; 
poi vedremo... 

Ed ecco co^a ci hanno detto 
gli altri: 

ALBANI: Meglio che non dica 
niente, sa come sono i «derby»... 

GROSSO: Andrà bene. 
EMANI: Non ci sono dubbi: 

la Roma vincerà. 
PANDOLPINi: con la Lazio 

abbiamo perso in « trasferta » 
speriamo di vincere in casa. 

PERISSINOTTO: E' la prima 
volta che gioco contro la Lazio, 
ma per me è una partita come 
tutte le altre. 

TRE RE: E' una partita che 
mi sta molto a cuore; sono 
quattro anni che gioco contro 
la Lazio e non ho mal vinto. 
Stavolta voglio proprio vincere 
più che per 1 due punti però 
per dare ai tifosi quella soddi­
sfazione che non gli abbiamo 
ancora dato. 

BRONEE: Io sto benissimo: 
Vuole un pronostico; pareggio! 

VENTURI: Speriamo di vin­
cere. Può essere certo che noi 
ce la metteremo tutta ma anche 
loro non staranno a guardarci... 

A Zecca abbiamo chiesto cosa 
pensava delta richiesta che gli 
hanno fatto t tifosi; gli hanno 
chiesto nientemeno che tre goal! 

— Per carità — Zi ha risposto 

Adriano — non me ne parli, 
quelli sono capaci di «bruciar­
mi » vivo se non segno. Ma— 

Uscendo abbiamo incontrato 
Renosto. 

— Come va Renosto? 
— Bene; forse riprenderò a 

giocare contro la Juve. 
— E del « derby » cosa ne 

pensi? 
— Beh. a quello ci penseran­

no i- miei compagni. Io credo 
che vinceranno. 

Dopo il breve colloquio con i 
giocatori abbiamo avvicinato il 
comm. Lugari. accompagnatore 
ufficiale della squadra ed il si­
gnor Montanari, uno dei capi 
della tifoseria niallorossa. Il pri­
mo ci ha detto: 

— I « ragazzi » sono tranquil­
li ed io spero nella vittoria. 

Montanari è stato più espli­
cito; 

— Vincerà la Roma. Se non 
si vinco domani. 

• * • 
Allora .. arrivederci allo Stadio! 

FLAVIO GASPARINI 

PIERO GROSSO: sarà oggi un duro ostacolo da superare 
per Antoniotti 

ANCORA UN PAREGGIO CASALINGO DEI GIALLOROSSI 

Coraggiosa partita del Solvay 
che pareggia con la Romulea M 
1 biuncoblu hanno segnato al 40' della ripresa con Pelosiui 

OGGI ALLE CAPAWNELLE IL PREMIO VIMINALE 

Contro Calmo e Vanni Fucci 
tornano Neebisch ed Iroqitois 

Bayard contro Permit ad Agnano - Il Pr. Primavera a San Siro 

SOLVAY: Pancetti; Pelosini, 
Bettini; Conti, Colombaioni, 
Tornei; Bartolucci, Filipponi, 
Pastorino, Bertolucci, Fabbri. 

ROMULEA; Pagliara; Santel-
li, Sciamanna; Cervini, Armao, 
Stocchi; Giannone, Parise, Be-
nassi. Lombardini, Travaglini. 

Arbitro: Signor Pezzullo di 
Messina. 

Marcatori: nel 2. tempo al 
19' Stocchi, al 40' Pelosini. 

Partita grigia in tutti i sensi 
quella di oggi al campo «Ro­
ma»; l'incontro, infatti, è stato 
scadente per tutti i 90* di gioco. 
Giusto il risultato di parità 
(1-1). 

volo, ma il suo tiro termina 
sul fondo. 

Il gioco ristagna a metà cam­
po in tutto il primo tempo 
e mai le due squadre riescono 
ad impegnare seriamente i due 

feriorità numerica degli av 
versari. 

Al 19' per un fallo su Cer­
vini, Giannone batte una puni­
zione da circa trenta metri 
fuori dall'area di rigore dei to-

portieri. Al 33* Stocchi si scon- scani. Tiro forte in area, Stoc 

Con il Premio Viminale in 
programma ««ti • " • Capannalla 
inizia quatta aeri* di grandi pro­
ve della riunione di primavera 
ohe attraverso i elasaiel « Premio 
Ciana » (in programma domeni­
ca proesima) e « Paridi a (6 
aprile) culmineranno nella di­
sputa del Derby. 

La prova odierna offre il suo 
principale motivo di interesse 
nel rientro di Neebisch e Iro-
quois della Rana Villa Verde 
che non calcano le piste dalla 
loro ultima uscita vittoriosa a 
Roma nel novembre dell'anno 
scorso, cui si opporranno Calmo 
e Vanni Fuosi che vantano una 
ferma invidiabile, la sempre pe­
ricolosa Tartanella e Villa Glori, 
anche essa al rientro. 

Sulla carriera di eorse la vit­
toria non dovrebbe sfuggire ai 
due pensionar! della Villa Verde 
che hanno fornito dei buoni ga­
loppi e che sembrano essere in 
perfette condizioni; ma I inco­
gnita del rientro su una dìstan 

teria della A- S. Roma risulta za severa (2200 metri in pista 

OGGI LA TERZA CORSA CICLISTICA ROMANA 

In gara i dilettanti laziali 
sul circuito di Castel!usano 

Presente anche l'azzurro Fantini — Oltre cento partecipanti 

Dopo il successo delle prime 
due gare ciclistiche dei dilet 
tanti a Roma, questi si presen-

. tano nuovamente sul terreno 
dell'agonismo per la disputa 
del primo Circuito di Castelfu-

1 sano, che la Unione Sportiva 
'* Ostia-Marc ha organizzato con 

\* ogni cura. 
'Gli atleti, che da due dome-

1 -; alche si contendono l'onore del . 
\ le vittorie sui traguardi di Ro-
; ma, avranno dunque motivo di 

•, che lottare: si troveranno, in-
• -fatti, nuovamente di fronte 

1 *• tutte le migliori società romane 
,J forti di tutti i più validi ele-
I amenti. Non solo questo, perchè 

ralla punzonatura di ieri sera 
|l abbiamo trovato, gradita sor-

fra le iscrizioni anche 
di Fantini, l'abruzzese 

loTaiemu Tipetto» di quel 

circuito di Pescara dello scorso 
anno, vittoria che gli fruttò la 
candidatura per la maglia az­
zurra e conseguente partecipa­
zione ai campionati del mondo 
a Lussemburgo. 

Altre iscrizioni importanti so­
no quelle di numerosi corridori 
marchigiani che saranno visti 
con particolare interesse dai 
tecnici laziali. Lo squadrone 
della Roma si presenterà quasi 
al completo, mancante solo di 
Mcalli e dell'azzurro Bernardi, 
ambedue in gara a Firenze. 

Un pronostico? Non ci azzar-
ra che ha il suo particolare in­
teresse, anche se non ha, come 
quello di Castelrusano, dei trat­
ti difficili da superare; ma • 
supplire alle difficoltà naturali 
c i sari lo spirito d i lotta «bt 

solitamente i dilettanti mettono 
nelle loro corse. 

Un lotto di circa un centinaio 
di corridori parte oggi alle 10 
da Piazza Anco Marzio al Lido 
per slanciarsi a velocità verti­
ginosa sui viali lungomare del­
la cittadina e per addentrarsi 
dentro le verdi quinte della pi­
neta di Castelfusano; e la bella 
zona sarà teatro di una batta­
glia delle più accanite. 

Un pronostico? Non ci azzazr. 
diamo ad esprimerlo, special­
mente data la particolarità del 
percorso e la presenza di nu­
merosi elementi che sanno il 
fatto loro in materia di circui­
ti. Comunque, sarà interessante 
vederli all'opera, dopo le recen­
ti due corse in Une», in un per­
corso da kermesse. -

CABLO HABGVCG1 

''in***"' l ^ - . ' " , 

Derby) rende oltremodo perico­
loso quel Vanni Fucci che sem­
bra destinato ad essere sempre 
il «cavallo delle sorprese a con 
quel suo tradizionale alternare 
corse scialbe ad altre strabilian­
ti (vedi la vittoria riportata su 
Prstty Bob il 19 marzo battendo 
il record della pista sui 1000 
metri). 

Daremo comunque una I 
ra preferenza ad Iroquoi» e 
bisch ma non ci sorprenderem­
mo se Vanni Pucci invertisse il 
pronostico. 

Ecco le nostre selezioni par le 
otto corse in programma (inizio 
ore 1430): Premio Ponte: Si ora 
Margarita-Pampa; Premio Tra­
stevere: Elevar, Augusto; Premio 
Viminale: Razza Villa Verde-
Vanni Fucci, Calmo; Premio Ma­
cao: Atlantide, Senza Pensieri; 

io Borgo: Sbìgola, Qisvers; 
Premio Trionfale: Kenifra, Eri-
dana. Toma; Premio Basseno: 
Me» stilisi Fanfaluca; Premio 
Eequilino: Comok, Kalweska, Va-
squine. 

• * » 
A San Siro è in programma 

i il Premio Primavera, riser­
vato ai trottatori di tre anni, 
dotato di 2 milioni e 100 mila 
lire di premi sulla severa di­
stanza di 2000 metri, cui i 
rimasti iscritti otto puledri. Ae­
senti i leader della generazione, 
Zima « Zagaglia, i colori della 
Scuderia MangelK saranno dife­
si dal solo Zante il cui compito 
non si presenta facile contro le 
sette femmine capeggiate dalla 
velocissima Musetta. La lotta per 
la vittoria dovrebbe restringersi 
a questi due eavalli: 

• • • 
Ad Agnano grande anteprima 

del Cren Premio delle. Letteria 
In programma per domenica 
orossima nel Premio Francia, 
tato di premi per un milione 
sulla distanza di 1fJ8D metri, in 
cui Bayard (nell'essenza di Bir­
bone messo a ripose dopo la de­
ludente prova di domenica 
sa) con l'aiuto dei compagni di 
scuderìa Vizio e Montana 
onera di riabilitare I onore det-
Pallevamento indigeno ai danni 
dell'americano Tryheseey e del 
tedesco Permit che gli rendano 
» metri. 

(L. 10 milioni, metri 1.700) in 
programma domenica 29 marzo 
ad Agnano. in abbinamento alla 
estrazione delia Grande Lotteria 
Nazionale Italia, e ha cosi formato 
le tre batterie eliminatorie: 

Batteria A: Agrio, Crac De 
Courcelles. Alt Song, Monaca, 
Montana. Saint dalr. Tiro. Tudor 
Ussi. Voltaire. 

Batteria B: Birbone, Contessa 
De Sola, Daino. Egan Hanover. 
Furetto. Papimano. Parmit. Uga-
valli. Unico. Vizio. 

Batteria C: AlUssimo. Bayard, 
Dalmato. Karamazow. Saracena, 
Scandiano. Scotch Thistle, Ticino, 
Tryhusscy, Ubcrtide. 

Come è noto, i primi tre clas­
sificati di ogni singola batteria 
disputeranno la finalissima e il 
biglietto abbinato al cavano vin­
citore assegnerà 1 40 milioni dei 
primo premio della Lotteria Na­
zionale Itali;. 

t numeri di partenza, progres­
sivi dall'uno ai trenta, saranno 
SorteggiaU domani domenica, alle 
ore 11.30, alllppodromo di Agna­
no In Napoli 

tra con un avversario ed è co­
stretto ad uscire, per rientrate 
al 35' zoppicante e del tutto 
inutilizzabile. Chiuso il primo 
tempo con il risultato ad oc­
chiali, le due compagini si pre­
sentano nella ripresa con la 
ferma intenzione di impegnarsi 
a fondo. 

La Romulea à costretta a 
schierare Stocchi all'ala destra, 
Giannone passa così a mediano 
sinistro. Questo fortuito cam­
biamento fa si che il gioco dei 
comunali aumenti di volume, 
per la vitalità di Giannone. Ma 
al 12' anche Travaglini si in­
fortuna e la Romulea, costretta 
a giocare in nove uomini, dà 
segni di sbandamento. Il Solvay 
tuttavia non sa sfruttare l'in 

TEATRI E CINEMA 

chi, li appostato, con un indo­
vinato colpo di testa manda Ja 
palla nel sacco. Questo è il 
periodo di maggiore pressione 
dei giallo-rossi, mentre il Sol­
vay spreca più di una occasione. 

Dopo il goal il Solvay gioca 
il tutto per tutto, e si getta 
all'attacco. Al 40' l'allenatore 
dei bianco-blu manda in prima 
linea i due terzini Pelosini e 
Bettini con la speranza di rag­
giungere il pareggio, infatti su 
punizione causata da Santelli 
ai danni di Pelosini, Bertoluc­
ci tira a rete. La sfera va a 
sbattere contro la traversa e 
torna in campo, ma Pelosini 
appostato in area spedisce in 
rete. Raggiunto il pareggio il 
Solvay si chiude in difesa. 

VITO SANTORO 

Parata alta di PAGLIARA 
La Romulea, rimaneggiata 

per l'assenza di Gaietti e Ro-
manazzo. si è rivelata poco co­
struttiva nella linea di attacco, 
mentre in difesa ha retto bene 
per merito di Armao. barriera 
contro ogni velleità degli ospi­
ti. Ma di velleità e volontà di 
gioco ne abbiamo visto ben 
poco da parte del Solvay che 
nei primi 45' si è dilungato 
invano in una serie di inutili 
virtuosismi facilitando cosi il 
compito della difesa romana. 

Ecco brevi cenni di cronaca: 
battono la palla i locali, ma 
sono gli ospiti a portarsi subito 
all'attacco. Al 10' Filippom su 
passaggio di Conti stanga al 

06GI SI CORBE U TERZA EPIZIIHE BEI GRAN PREMIO 

Ascori e la Ferrari 
lavoriti a Siracusa 

11 « forfait » delia Maseraii — La gara 
riservata alle macchine della formula 2 

SIRACUSA, 21 — Sul ma­
gnifico circuito di Siracusa, con 
la partecipazione di tutti gli 
e assi » dell'automobilismo in­
ternazionale si correrà domani 
la terza edizione del G. P. di 
Siracusa, una delle poche corse 
a formula 2 ancora organizza­
te in Europa (se si eccettuano 
le prove valevoli per il cam­
pionato del mondo). Esso rive­
ste quindi una particolare im­
portanza: quella di far capire, 
all'inizio della stagione auto­
mobilistica internazionale, qua­
li saranno le macchine ed i 
piloti che sosterranno la parte 
di protagonisti principali nei 
Grandi Premi validi come pro­
ve del campionato mondiale. 

Dopo il «forfait» della squa­
dra ufficiale della Maserati, il 
pronostico sulle macchine è 
tutto per la « Ferrari » e di 
conseguenza anche il pronosti­

co individuale si restringe a 
pochi nomi: Ascari, Farina, Vil-
loresi.„ 

DOPO LO « STRANO > INCIDENTE CAPITATOGLI 

Famechon non combatterà più? 
La moglie di Hay continua a sostenere clic non si tratta di 
suicidio - Le condizioni del campione continuano a migliorare 

Trenta cataHi i m e s s i 
™*J ^BnTerJI »J • *#^lB^Tgf ^Sf ePtrO^WVePewO/ 

L'unione Ippica Italiana ha og­
gi scelto 1 trenta cavalli •mine—I 
ai Grsm Piemia Lottarla. Italia 

PARIGI, 21. — Come è noto 
Ieri notte verso le 0J30, il pu-
gilè francete Ray Famechon, 
campione europeo dei pesi piu­
me, è stato trovato dalla mo­
glie giacente ferito alla spalla 
netto studio della suo abitazio­
ne con accanto un fucile da 
caccia. La moglie era stata sve­
gliata dal colpo del fucile. 

Trasportato nella stessa not­
tata all'ospedale di Nontfer-
meil il pugile veniva imme 
diatamente operato e più fardi 
dichiarato fuori pericolo. In 
tanto la polizia iniziava una 
inchiesta per stabilire le cause 
del ferimento. Lm moglie di Fa­
mechon interrogata subito do­
po il fatto, ha dichiarato che 
si tratta «d i un disgraziato in­
cidente come ne capitano ogni 
giorno. Stava ingrassando il 
fucile per una partita di caccia 
che aveva in progetto con de­

esploso ferendolo alla «palla». 
Malgrado questa recisa di 

chiarazione molti giornali 
avanzano l'ipotesi che si tratti 
di un tentativo di suicidio non 
mancando di mettere in rela­
zione il fatto con la recente 
sconfitta di Famechon ad ope 
ra di Bassett e il conseguente 
rifiuto della Federazione fran­
cese di farlo combattere nuo­
vamente col pugile americano, 

Si fa ritetare però che ap­
pare strano che la moglie si 
sia affrettata subito a smentire 
la ipotesi di un suicidio dicen 
do che il marito non aveva 
nessuna particolare ragione per 
compiere un cosi insensato 
gesto. 

Oggi poi si apprende che le 
condizioni di Famechon, la cui 
radiografia ha accertato che 
esiste una asportazione dei tes­
suti muscolari della rpalla 

frattura ossea, rimangono sta­
zionarie. Si teme comunque che 
a seguito dell'incidente o del 
tentato suicidio che sia, il pu­
gile non potrò più calcare il 
ring. 

Valenfini - Kid Gavilan 
in maggio al Yigorelli ! 

PARIGI, 21. — Pierre Langlois. 
recente vincitore del peso medio 
americano Bobby Dykes. ritorne­
rà quanto prima in Francia, per 
incrociare ì guanti con K«d Ga­
vilan, il eubano campione del 
mondo dei pesi wclters, ma a peso 
libero. Gavilan. il cui arrivo in 
Europa, e atteso per il mere di 
aprile, sarà poi in programma 
nel « cartellone » del Vigorelh di 
Milano nel mese di maggio, die 
tro l'interessamento della S.IS. 
l'organizzazione pugilistica mila< 
nese, per misurarsi con Luigi Va 
icntini. campione d'Italia della 
stessa categoria. 

Quanto all'ex campione d'Italia 
dei pesi piuma Alvaro Cerasani. 
da qualche giorno a Parigi, farà 
il suo debutto parigino il 2 aprile 
alla Sala Wagram, contro Chi-
kaoui, un pugile di valere. Infine, 
l'altro peso welters romano Ve­
scovi. sarà nuovamente di scena 
sul ring del Central SporUng Club 
di Parigi, il prossimo mertedl. 

Camithers batte Toweel 
per k.o. al -etimo round 

JOHANNESBURG, 2t. — 
Di fronte a 3« mila persone 
l'australiano Jirami Carm-
thers al 29. secondo dall'Ini­
zio della decima ripresa ha 
messo K.O. Vie Toweel in un 
Incontro per il campionato 
mondiale dei pesi gallo. 

PER FUORIBORDO DELLA CLASSE « A » 

Primato di Alquati 
MILANO, 21. — TJu nuovo pri-. ragElanto nelle dne odierne pro-

malo per foorfeoreo della clss-lre la media di Km. 9M3. Ecce 
te A) è stato stabilito stamane l i tempi: 
dal motonauta Gtae Alquati al Primo passaselo: tempo Impls 

cus « w v e Ma {nugeno con uc- tsun rnmcviurt uciut f j»«« Tinnir Fa 
gli amici quando osi colpe) èi««eludendo pero la temuta'Km, mjn> 

quale eoa ano scafo Viva mani 
to di motore Guzzi - Alenati di 
25* re-, ha abeassaio nella ac­
que deindroscale Q primato de­
tenuto fa questo campo dalla 
Svezia a mezzo del motonauta 
Guaaar FaJy eoa la media di 

infatti Alquau fca 

gaio 39"1 media oraria cailome 
tri 31,83. Secondo passaggio: 
tempo impiegato 40"' inedia ora­
ria Km. S8^3. Media delle me 
die Km. 9M3. 

n nuove primato è state con­
trollato dai commissari spartM 
e croaeawtri dalla Fiat, 

TEATRI 
ARGENTINA: AUe 17.30: «Pas­

sione secondo S. Matteo», di 
J.8. Bach. Dirige il M.o Hans 
Haug. 

ARTI: Ore 16,30-19: C.ia Ninchi-
Villi - Tieri « La rabbia nel 
cuore ». 

ARTISTICO OPERAIA (Via del­
l'Umiltà 36) : Ore 17,30: € Il 
ragionier Ventura», tre atti 
di G. Giannini. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien­
se): «Il più bello spettacolo 
del mondo ». Tutti i giorni due 
rappresentazioni ore 16 e 21,15 
(tei. 5D9-133 e 5£».13|). 

ELISEO: Ore 17,30: C.ia Ricci «Il 
piccolo Santo ». 

LA. BARACCA: Martedì alle ore 
15.30-21,15: C.ia Teatro Popo­
lare «L'uomo dal fiore in boc­
ca » e « Il berretto a sonagli » 
di L. Pirandello. 

OPERA: Alle 17: « Lodoletta », 
di Pietro Mascagni. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
C.ia Elena Giusti - Ugo To-
gnazzi. 

PICCOLE MASCHERE (di fronte 
al « Capitol ») : Stagione ma­
rionettistica. Oggi ore 16,30 : 
« Cappuccetto Rosso », 2 atti di 
F. Maronglu con musiche di 
Ste. Prenot. Arpa (piazza Co­
lonna), telefono 684.316. 

PIRANDELLO: Ore 17.30: C.ia 
del Teatro Italiano diretta da 
Zennaro « Dal tuo al mio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-211 
Claudio Villa in «Civetteria». 

QUIRINO: Ore 17,30: C.ia Marta 
Abba «Come tu mt vuoi». 

ROSSINI: Ore 16-19: C.ia Checco 
Durante « Un terno secco ». 

SATIRI: Ore 17 e 21: «Madre 
Coraggio ». di Brecht, un'af­
fermazione della Compagnia del 
Teatro del Satiri per la regia 
di Lucignani. Prenotaz. Arpa-
Cit: 684.316 e al Teatro: 565.332. 

VALLE: Ore 16-19.30: cNinotcka» 
con Milly, A. Rimoldi, Riva, M. 
Siletti (novità). 

CINE-VARIETÀ' 
Albambra: Anna prendi il fu­

cile e rivista 
Altieri : Rltorpo del campione 

e rivista 
Ambra-Iovinelli: Il grande cielo 

e rivista 
La Fenice: I miserabili e rivista 
Principe: La signora del fiume 

e rivista 
Ventua Aprile t U cane della spo. 

sa e rivista 
Volturno: Cuore Ingrato e riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Messalina e rivista 
Acquario: Telefonata a tre mogli 
Adrlacine: Le mille e una notte 

e varietà 
Adriano: Le nevi del ChUiman-

gtaro 
Alba: Il cacciatore del Missouri 
Alcyone: La carrozza d'oro 
Ambasciatori: Non è vero ma ci 

credo 
Aniene: Prigionieri della palude 
Apollo: Inferno bianco 
Appio: Il grande Gaucho 
Aquila: La dinastia dell'odio 
Arcobaleno: Bel amour 
Arenula; Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Ariston: Ho scelto l'amore 
Astorla: Cuore ingrato 
Astra: Tempo felice 
Atlante: Inferno bianco 
Attualità: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Augustus: Il grande cielo 
Aurora: Fanfan la Tulipe 
Ausonia: Cuore ingrato 
Barberini: Ho scelto l'amore 
Bellarmino: L'ispettore generale 
Bernini: Frutto proibito 
Bologna: Il grande gaucho 
Brancaccio: Il grande gaucho 
Capannelle: Prima comunione 
Capitol: Androclo e il leone 
Capranlca: Scaramouche 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: Prigionieri della palude 
Centoeelle: Per chi suona la cam­

pana 
Centrale: La gente mormora 
Centrale CUmpino: Conquistatori 
Cine-Star: Cuore ingrato 
Clodio: Cacciatore del Missouri 
Cola di Rienzo: Cuore ingrato 
Colombo: La montagna del sette 

falchi 
Colonna: L'aseedio di Fort Polnt 
Colosseo: Guardie a ladri 
Corallo: Il mondo nelle «ole 

braccia 
Corso: La provinciale 
Cristallo: Trinidad 
Delle Maschere: Le belle della 

notte 
Delle Terrazze: D colonnello Hol-

Iister 
Del Vascello: 4 ragazze all'ab­

bordaggio 
Diana: Inferno bianco 
Doria: Il grande cielo 
Eden: La fiammata 
Esperò: Sensualità 
Gnropa: Scaramouche 
Excelsior: D. magnifico scherzo 
Farnese: Il falco di Bagdad 
Faro: La nemica 
Fiamma: Edouard e Caroline 
Fiammetta: My Scn John 
Flaminio: Prigionieri della palude 
Fogliano: 11 grande gaucho 
Fontana: Viva Villa 
Galleria: Contro tutte le ban­

diere 
Giulio Cesare: Bagliori ad oriente 
Golden: Cuore ingrato 
Imperlale: Le nevi del Chlltaan-

giaro 
Impero: Processo alla città 
t ti dono: Le belle della notte 
Ionio: Un uomo tranquillo 
Iris: Ricca giovane e bella 
Italia: Il cacciatore del Missouri 
Lira: Terra nera 
Manzoni: Sensualità 
Massimo: Europa 51 
Mazzini: Europa 51 
Metropolitan: Ho scelto l'amore 
Moderno: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Moderno Saletta: Le nevi del 

Chilimangiaro 
Modernissimo: Sala A; Le belle 

della notte; Sala B: Il magnifico 
.scherzo 

Nuovo: La sirena del circo 
Novocine: Il falco di Bagdad 
Odeon: Altri tempi 
Odescalcbi: Morte di un commes­

so viaggiatore 
Olympia: Gli occhi che non sor­

risero 
Orfeo: Slamo tutti assassini 
Orione: L'uomo venuto da lon­

tano 
Ottaviano: Sensualità 
palazzo: Rosalba la fanciulla di 

Pompei e rivista 
Parioli: La grande passione 
Planetario: Un uomo tranquillo 
Plaza: Tempo felice 
Plinio*: Tot* e le donne 
Preneste: Processo alla città 
Primavalle: La saga del Forsyte 
Quirinale: Cuore ingrato 
crairinetta: Quo vadls 
Reale: Il grande gaucho 
Rex: Cuore In erato 
Rialto: Show Boat 
Rivoli: Quo vadls 
Roma: Toto a colori 
Ratino: Sensualità 
Salarlo: Operazione Cicero 
Sala Umberto: Parole e musica 
Salone Margfeertta: L'importanza 

di chiamarsi Ernesto 
S. Andrea della Valle: Piume al 
Sant'Ippolito: Kangaru 
Savoia: TI grande, rancho 
Silver cine: Robin Hood e I com­

pagni della foresta 
Smeralde: Il cacciatore del Mis­

souri 
Splendore: Via col vento (ore 1S-

1S-21) 
sudium: TI grande cielo 
Stroerrtaema: Le nevi del' Chili­

mangiaro 
Tirreno: Cuore ingrato 
Trevi: Spartaco 
Triaaon: La regina di Saba 
Trieste: Gli occhi che non sor­

risero 
Tnseolo: Sua altezza si sposa 
Versano: Gli occhi che non sor­

risero 
vittoria: Cuore ingrato 
Vittoria CIsmpine: La famiglia 

Passatosi za ~ 

A' 
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IN UN SIGNIFICATIVO MESSAGGIO PER L'ADUNATA DI OGGI 

Bonomi esorta i contadini 
11 a sentirsi ancora soldati „ ! 

Seicento pullman mobilitati per trasportare I coltivatori diretti a Roma 

Avrà luogo stamane alle 10, | pullman e che per la prima 
sdio di Domiziano sul volta saranno fatte sfilare per nello stadio 

Palatino, l'annunciata aduna 
ta pre-elettorale di contadini 
coltivatori diretti, fatti af­
fluire a Roma dalle diverse 
province del Lazio a cura del­
la organizzazione clericale di ­
retta dall'on. Paolo Bonomi. 
Sono annunciati discorsi di 
De Gasperi e Fanfanl. Nel 
pomeriggio, dopo una messa 
in S. Pietro, parlerà ai con­
venuti Pio XII. 

L'on. Bonomi è molto noto 
negli ambienti politici, parla­
mentari e giornalistici per 
aver legato indissolubilmente 
il proprio nome a quella gros­
sa organizzazione di forchet­
te che è la Federconsorzi, 
nonché ad imprese come ii 
FATA, l'INIPA, l'Istituto as­
sistenza coltivatori diretti, e 
a faccende di varia natura r i ­
guardanti sia la crusca che il 
burro (vedi « caso » Polen-
ghi-Lombardo). Egli compie 
ora il massimo sforzo eletto­
rale per assicurarsi il ritorno 
in Parlamento, e a tal fine ha 
organizzato il raduno di Ro­
ma. Il carattere e il significa­
to, tipicamente « alla Gedda » 
dell'adunata odierna sono sta­
ti perfettamente delineati nel 
messaggio inviato in questa 
occasione dall'on. Bonomi ai 
coltivatori diretti. 

Il messaggio esordisce af­
fermando che « il Paese sa 
che ì contadini non hanno 
mai mancato ai loro doveri 
verso la Patria... » e, prose­
guendo su questo tono, riba­
disce che « si può contare 
sempre ed in ogni momento 
sul loro braccio e sulla loro 
fedeltà >». Ciò avviene, spiega 
il Bonomi. a dispetto del fatto 
che il lavoro dei contadini ri­
ceve « spesso un magro e in­
sufficiente compenso »; per 
nulla preoccupato di questo, 
Bonomi rivolge ai coltivatori 
diretti una patetica esortazio­
ne: « Ciascuno di voi si sen­
ta ancora un soldato che com­
batte per le maggiori fortu­
ne dell'agricoltura! ». 

Con questo linguaggio mi ­
litaresco. il capo della « Col­
tivatori diretti » democristia­
na rivela già la sua intenzio­
ne di non porre all'ordine del 
giorno del raduno romano ì 
problemi reali e concreti del ­
le masse contadine. Dirigenti 
democristiani e di Azione cat­
tolica vogliono solo — dietro 
le m a s c h i a t u r e patriottar­
de e religiose •— dar vita ad 
una manifestazione di tipo 
sanfedistico e atlantico. 

Si apprende che a tal fine 
sono stati mobilitati circa 600 

le vie della Capitale forma 
zioni clericali denominate 
a donne rurali » e « giovani 
rurali ». 

A favore dei pensionati 
della Previdenza Sociale 

La Federazione IUH»na Pen­
sionati aderente alla C.GJ.L. 
comunica che ieri la X Com­
missione Lavoro e Previdenza 
del Senato, riunita per esami­
nare in sede deliberante un di­
segno di legge relativo ad as­
segni familiari, ha votato al­
l'umanità un articolo aggiun­
tivo con il quale, a modifica 
della legge 15-8-52 n. 89, au­
menta i massimali oltre al qua­
li non vengono conferiti al la­
voratori gli assegni familiari 
per la moglie pensionata o per 
il genitore pensionato. 

Tali inanimali sono stati au­
mentati a L. 19.000 se al tratta 
della moglie o di un tenitore 
a carico ed a L. 15.000 se si 
tratta di ambedue l genitori 
pensionati a carico. Inoltre si 
è precisato che tale provvedi­
mento avrà valore dalla data 
di applicazione della legge 
4-4-58 n. 218 relativa alle pen­
sioni della Previdenza Sociale. 

I congressi di oggi 
della donna italiana 

Oggi si concluderanno i se­
guenti congressi della donna: 
GENOVA: on. Rosetta Longo; 
PADOVA: on. Irene Chini Coc­
coli; ROVIGO: on. Maria Mad­
dalena Rossi; PERUGIA: Ma­
risa Malaspina; LATINA: pro­
fessoressa Emilia Cabrini; TA­
RANTO: dottoressa Adriana 
Garbrecht; ANCONA: on. Ada 
Natali. 

LÀ GRANDE LOTTA DELLE TABACCHINE 

Centomila lavoratrici del tabacco, una delle categorie più sfruttate d'Italia, sono in 
questi giorni in durissima lotta contro l concessionari. Dopo lo sciopero nazionale 
di venerdì, l'astensione dal lavoro è proseguita anche ieri In molti centri della pro­
vincia di Lecce e ad ITmbertide (Perugia). Alle violenze poliziesche e agli arresti 
arbitrari verificatisi nel Leccese, se ne sono aggiunti altri Ieri a Sangiorgio (Taranto). 
Malgrado tutto ciò, le tabacchine sono dee' e ad ottenere un nuovo contratto, paghe 
superiori alle attuali miserabili 450 lire al giorno, la scala mobile, il sussidio straordi­
nario di disoccupazione. Giovedì vi sarà un incontro presso il Ministero del Lavoro 

CONTRO 1 T E N T A T I V I D I S O P P R I M E R E LE C O N Q U I S T E D E M O C R A T I C H E D E L L E MASSE 

l a C.G.I.L. chiama i lavoratori ad opporsi 
alla legge trulla che calpesta la Costituzione 

La segreteria confederale affronta i problemi della legge delega, del piano Schuman, del conglobamento della 
paga, della denuncia dei redditi, dell'acconto per i dipendenti pubblici e dei minimi salariali per i braccianti 

UN AVVENTURIERO INTERNAZIONALE ACCUSATORE DI PARTIGIANI ! 
_ _ _ — — — \ 

Elfi il "lioiio dell'ex duce,, 
depone al processo Manzoni 

* 

Si tratta del noto simulatore Berardino Andreola, che si spacciò 
per Massimiliano Appelius - Legione Straniera e libri dei morti 

\ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La segreteria della CGIL 
si è riunita ieri a Roma. Es ­
sa ha nuovamente esaminato 
la situazione politico-sinda­
cale in rapporto alla legge 
elettorale antidemocratica e 
incostituzionale tuttora in 
discussione al Senato, nonché 
in rapporto alla legge-dele­
ga. con la quale il governo 
intende sottrarre al Parla­
mento l'esame tanto del trat­
tamento economico quanto 
della situazione giuridica dei 
pubblici dipendenti e soppri­
mere per questa vasta cate­
goria di lavoratori il diritto 
di sciopero, conquista fonda­
mentale del popolo lavorato­
re. consacrata nella Costitu­
zione della Repubblica. 

La segreteria confederale 
— dice il comunicato del la 
rhmione — riafferma il d i ­
ritto e i l dovere dei l avo ­

ratori italiani di manife­
stare la loro decisa oppo­
sizione ad una legge elet­
torale che mira ad annien­
tare l'eguaglianza dei citta­
dini e a precostituire condi­
zioni favorevoli ai ceti pri­
vilegiati per impedire l a 
realizzazione della lesgisla-
zione sociale prevista dalla 
Costituzione in favore del 
popolo e per minacciare tutti 
i diritti economici, sindacali 
e sociali sinora acquisiti dai 
lavoratori italiani. 

« L a segreteria ha noi 
preso in esame la grave s i ­
tuazione determinatasi ne l ­
l'industria siderurgica ita­
liana, nella quale sono stati 
richiesti e preannunciati s i ­
nora circa 7.000 licenzia­
menti, mentre da notizie 
diffuse da agenzie ufficiose, 
risulta che tali licenziamenti 

UNA LETTERA DELLA SEGRETERIA DELLA F.I.LC. ALL'UNITA' 

La Federazione chimici polemizza 
con la relazione della Montecatini 

Smascherati i trucchi del bilancio - Urge la nazionalizzazione 

Dalla segreteria nazionale sotto forma di azioni gratuite, 
con la utilizzazione solo " par­
ziale " (come dice la stessa re­
lazione) di saldi attivi di ri­
valutazione, devono essere con­
siderati a tutti gli eifetti come 
veri e propri dividendi e che 
oggi assumono il nome di nuo­
ve azioni. I profitti dichiarati 
dalla Montecatini per il 1952, 
non sono dunque di 8 miliardi, 
oensì di 22 miliardi effettivi. 
A questi sì dovrebbero aggiun­
gere altri miliardi nascosti, più 
o meno abilmente, nelle pieghe 
Ceì bilancio sotto le voci: "Ri ­
manenze finali merci diverse " 
(36 miliardi e 600 milioni), 
"quota ammortamenti" (11 
miliardi), ecc. 

Ma la questione che ci pre­
me di mettere in rilievo, ri­
spondendo concretamente ad 
una precisa affcrmaziont del 
Presidente della Società, è 
quella relativa all'ammontare 
dei dividendi del '52 riferiti a 
quelli del '38. . 

Secondo l'jng. Mazzini, il 
reddito ripartito oggi fra gli 
azionisti, sarebbe soltanto 22 
volte quello che fu ripartito 
nel 1938. 

Le coso non stanno affatto 
cosi. 

Infatti, nel 1838. di fronte ad 
un capitale sociale di 1 mi­
liardo e 300 milioni, furono ri-

della Federazione italiana la 
voratori chimici riceviamo e 
volentieri pubblichiamo: 

«Caro Ingrao, 
abbiamo rilevato con piace­

re che l'Unità è uno dei po­
chissimi giornali che, in Italia, 
non ha pubblicato il lungo 
"pezzo" sull'assemblea degli 
azionisti delia "Società Mon­
tecatini ", tenutasi - a Milano 
mercoledì scorso. Il fatto è in­
teressante e deve essere cono­
scilo dai lettori del giornale e 
dai lavoratori della Monteca­
tini, perchè dimostra che i 
quattrini, — sia pure quelli 
pagati dal monopolio per farsi 
della pubblicità sui giornali — 
possono certo molto in certi 
ambienti, ma non possono nul­
la nel nostro. 

Dalla relazione del Presi­
dente e dalla lettura del bi­
lancio risulta che la Monteca­
tini, nel corso del 1952, ha rea­
lizzato un utile di esercizio di 
7 miliardi e 797 milioni, de» 
quali 7 miliardi e 200 milioni 
da ripartirsi fra gli azionisti 
sotto forma di dividendi. Sa­
rebbe puerile però considerare 
il profitto complessivo della 
Montecatini, limitato soltanto a 
questi 8 miliardi circa. Infat­
ti. i 14 miliardi di lire emessi 

Le compagne e le Amiche 
mob litote per il 26 marzo 

PM quadro dalla settimana di diffusione straordinaria del­
l '«Uni tà» che iniziare il 26 marze, eulminere con la giornata 
di grand* diffusione straordinaria dal 29 mano • si concluderà 
il 31 marzo in onora dal 60. compleanno dal compagno Togliatti, 
la Commissione Femminile Centrale in accordo ©on il Comitato 
Nazionale Amie* dell'« Unità », impegna tutte le Commissioni 
e le cellule femminili a mobilitare il maggior numero di com­
pagne per fare giungere l ' cnHà» a centinaia di migliaia di 
famiglie e di donne italiane. 

Alle compagne, alle Amiche dell '«Unità», alle donne demo­
cratiche, spetta in particolare i| compite dì iniziare la settimana 
con la diffusione straordinaria da effettuarsi giovedì 26 mano, 
nella giornata stessa in cui il compagno Togliatti compie 
60 anni. 

Ogni copia diffusa in più in questo giorno e durante la 
settimana di diffusione straordinaria, servirà a fare con esce is 
a tutti gli italiani la vita e l'opera dot compagno Togliatti per 
l'avvenire e la serenità delle famiglie, per retnancìpatione della 
donna, per il progresso nel nostro Passe. 

Che ogni commissione e ogni cellula femminile, %ì prepari 
ed organizzi la più larga diffusione, superando il 26 marzo 
tutti i primati raggianti sino ad ora nella diffusione dal gle-
vadi, aumentando il numero dai lettori negli altri giorni fa» 
rielt. contribuendo ad assicurare il • I I B B I H D della giornata di 
grande diffusione del 26 marzo. 

Che ogni compagna, ogni Amica dsH'aUnità», senta lo 
eccezionale valore del compito otte ai assume, eneri 11 compagno 
Togliatti portando il giornale da lei fonda»» ovunque, alle 
grandi masse del popolo, a tutte le famiglie italiano. 

LA COMMISSIONE FEMMINILE CENTRALE 
IL COMITATO NAZIONALE OELL'ASOOCIAZIONE 

AMICI D E L L ' « U N I T A ' » 

partiti 130 milioni di dividen­
di, con un reddito pari al 10 
per cento; oggi, invece, su Un 
capitale sociale di 56 miliardi, 
si ripartiscono 7 miliardi e 200 
milioni, equivalenti a circa il 
13% contro il 10% del 1938. 

Passando all'esame della si­
tuazione produttiva, dobbiamo 
rilevare che, ad eccezione di 
alcuni limitati settori, la Mon­
tecatini ha segnato una stasi 
o addirittura un regresso. E' 
vero che, in parte, sopratutto 
per i prodotti chimici per l'in­
dustria, questo fatto è da at­
tribuirsi alla politica di com­
mercio con Testerò attuata dal 
Governo, ma il modo stesso 
nel quale la relazione al bilan­
cio della Montecatini è redat­
ta, dimostra lo scarso interes­
se manifestato dal monopolio 
per lo sviluppo del mercato 
interno, e per la realizzazione 
di una politica di prezzi mo­
desti, che permettano un au­
mento de: consumi in Italia. 

L'ultimo argomento trattato 
dall'ing. Mazzini all'assemblea 
degli azionisti, è quello rela­
tivo alla proposta di naziona­
lizzazione del monopolio Mon­
tecatini, presentata alla Came­
ra da un gruppo di deputati 
comunisti e socialisti. 

Egli comincia col contestare 
che la Montecatini sia un mo­
nopolio e continua sostenendo 
che i prezzi dei suoi prodotti 
sono decisi dal Comitato In­
terministeriale. 

Ci pare superfluo dimostrare 
il carattere monopolistico* del­
la Montecatini. Tutti sanno che 
essa produce il 90% delle piri­
ti, a 68-70% degli azotati, il 
75% dei fosfaU e degli anti­
crittogamici, il 90% dei colo­
ranti organici e quantitativi 
varianti dal 75 al 100% di cen­
tinaia di altri prodotti chimici 
per l'industria. 

Tutti sanno che la Monte­
catini determina essa stessa la 
produzione delle industrie mi­
nori, alle quali condiziona ogni 
possibilità di esistenza con la 
influenza che essa esercita nel­
la ripartizione dei mercati, nel­
la determinazione dea prezzi e 
nei quantitativi di prodotti da 
realizzare. 

Non saranno certo gli argo­
menti dell'ing. Ma '".ni a can­
cellare nell'opinione pubblica 
la convinzione ormai radicata 
e profonda che la Montecatini 
è un monopolio, il più perico­
loso e nefasto esistente in Ita­
lia, e a dissuaderla dalla con­
vinzione che Tunica soluzione 
possibile, nell'interesse della 
economie nazionale e della po­
polazione italiana, è quella dì 
porla ali'effettivo servizio de! 
Paese con la nazionalizzazione. 

Fraterni saluti ». 
La Segreteria Nazionale 

della F J X . C 
Luciano Lama, Piero Bo­
ni, Egidio- RancagUonm*. 

dovrebbero giungere fino a 
circa 50.000 in un prossimo 
avvenire. 

« Mentre denuncia questa 
grave situazione, determi-
Data dall'applicazione del 
Piano Schuman, che subor­
dina le esigenze vitali della 
industria siderurgica italiana 
a potenti monopoli stranieri, 
la segreteria confederale — 
anche con riferimento al 
passo compiuto in preceden­
za presso il Ministro del -
dustria — ha deciso di 
inviare una lettera al g o ­
verno contenente una se ­
rie di proposte relative al 
potenziamento, all'ammoder­
namento e allo sviluppo di 
tutte l e aziende siderurgiche 
Italiane, chiedendo che siano 
frattanto revocati 1 l icenzia­
menti annunciati. 

«Circa la richiesta del 
conglobamento della paga 
nell'industria e negli altri 
settori e delle perequazioni 
salariali che esso comporta, 
la segreteria della CGIL ha 
deliberato di chiedere alla 
Conflndustria una sessione 
conclusiva dei lavori della 
apposita commissione tecni­
ca, perchè la questione v e n ­
ga rapidamente discussa e r i ­
solta in sede sindacale. 

« L a segreteria confedera­
le ha inoltre deciso di so l le ­
citare al ministro Vanoni un 
colloquio per illustrargli le 
proposte della CGIL in fa­
vore dei lavoratori dei setto­
ri privati e di quelli del pub­
blico impiego, relativamente 
alla legge sulla denuncia dei 
redditi. 

« L a segreteria — conclu­
de il comunicato — ha infine 
preso atto che i deputati de l ­
la CGIL hanno chiesto al 
presidente delia Camera, on. 
Gronchi, di mettere all'ordi­
ne del giorno perchè siano 
discusse prima della fine de l ­
la legislatura le seguenti 
proposte già avanzate dagli 
stessi segretari: mozione per 
la concessione di un acconto 
di lire 5.000 agli statali e 
agli altri pubblici dipenden­
ti: proposta di legge sulla 
efficacia obbligatoria dei con­
tratti di lavoro già conclusi, 
per tutte l e categorie: fissa­
zione de l minimo salariale 
per i braccianti agricoli; fis­
sazione dello stipendio m i ­
nimo per i dipendenti degli 

Enti locali; estensione e ade­
guamento dell'assistenza di 
malattia ai braccianti agri­
coli e alle loro famiglie ». 

Elezione delle cariche sociali 
nel Congresso di filosofia 
BOLOGNA, 21 — Nel tardo 

pomeriggio di ieri, al Congres­
so nazionale di filosofia, l'as­
semblea nazionale ha proceduto 
alla elezione delle cariche so­
ciali. Sono risultati eletti: i 
professori Battaglia, Dal Pra, 
Spirito, Stefanini, Sciacca, Ab­
bagnano, Banfi, Padovani e 
Lamanna. 

Stamane sono state riprese le 
discussioni. 11 prof. Sacerdoti 
di Napoli, definita la filosofia 

conio teoria dell'assoluto, ne ha 
indicato ì compiti nel prendere 
coscienza di <« stessi, afferman­
do: •> la filosofìa non sostituisce 
gli ideali per cui si muore, ma 
di questi ideali dà la consape­
volezza «. 

Il prof. Luporini ha soste­
nuto l'importanza storica delia 
introduzione dell'hegelismo in 
Italia, da Spaventa a Granisci. 

Il prof. Ugo Spirito ha ri­
sposto alle critiche, affermando 
che l'attualismo di cui egli par­
la non è una etichetta, ma una 
profonda esperienza di vita; 
non una filosofìa fra le altre, 
ma quella che tutti abbiamo 
vissuta ha concluso auspicando 
una profonda unione fra gli 
uomini, intima e fondamentale 
esigenza della filosofia. 

m PRIMO SUCCESSO OEUA PROTESTA POPOLARE 

La Camera non discuterà 
il Trattato per l'esercito europeo 

Il dibattito rinviato alla prossima legislatura 

Dopo l'annuncio diramato dal 
portavoce di Palazzo Chigi, nel 
corso d'una conferenza stampa, 
secondo cui il Trattato della 
C.E.D. non verrà presentato da. 
vanti al Parlamento italiano nel­
l'attuale legislatura, i deputati 
della opposizione componenti la 
Commissione speciale della Ca. 
mera, incaricata di esaminare 
il testo del Trattato, hanno de­
ciso di indire una pubblica riu­
nione per giovedì prossimo. 

Nel corso della riunione, che 
si terrà presso il Comitato Ro­
mano della Pace, i convenuti 
esamineranno l'importanza na. 
zionale ed internazionale che 
assume questo primo successo 
ottenuto dal largo movimento 
contro la C.E.D. che si è svi­
luppato nel Paese durante le 
ultime settimane. Appare, dun. 
que, ormai con evidenza che la 
lotta contro la C.E.D. costituirà 
uno dei temi centrali della 
prossima campagna elettorale. 

Alla Università di Genova, 
nel corso delle elezioni per il 
Congresso, la Giunta Giovanile 
della Pace ha svolto una vivace 
campagna contro la C.E.D-, 
campagna che ha costituito uno 
degli elementi fondamentali del 
successo della lista democratica 
la quale è passata da 165 a 226 
voti e da 2 a 3 seggi-

Si è svolto ieri sera alla Saia 
Capizucahi, indetto dalla Se­
zione romana iella Associazione 
Italiana Giuristi Democratici, lo 
annunziato dibattito sul tema; 
«Aspetti giuridici della CED», 

La relazione è stata svolta 
dall'on. avv. Cevolotto il quale 
ha esaminato con profonde acu­
me giuridico e serena obietti­
vità le clausole del trattato per 
la Comunità Europea di Difesa 
evitando deliberatamente qual­
siasi considerazione o apprez­
zamento di carattere politico. 

Sono intervenuti nella discus. 
sione l'avv. Giovanni Selvaggi, 
il prof. Angelo Macchia e l'avv, 
Loy Dona. Erano presenti, oltre 
numerosi alti magistrati ed av­
vocati, gli on.lì Terracini e Gul_ 
Io, S. E. Ingrosso e l'avv. Crisa. 
fullL 

Per oggi sono annunciate al 
tre manifestazioni in molte Pro­
vincie italiane. Tra le più im­
portanti sono quelle di Taran­
to, dove parlerà l'on. Giuliano 
Pajetta, di Roma, dove l'on. Ce­
volotto illustrerà gli aspetti giu­
ridici della C.E.D.; di Rovigo 
con la partecipazione del ge­
nerale Gastaldi; di Bari dove 
si terranno otto manifestazioni 
nei maggiori centri della pro­
vincia. 

MACERATA, 21. — Stamane 
al processo Manzoni è stata la 
volta di Berardino Andreola. 
Berardino Andreola è il aglio 
di un brigadiere di P.S. nato 
a Roma e si è presentato da­
vanti alla Corte di Macerata 
come teste d'accusa in questo 
processo per la soppressione 
del conti Manzoni, vestito di 
un impeccabile doppio pet­
to blu. 

Con l'apparizione di Berar­
dino Andreola in questo pro­
cesso, il caso Manzoni ha as­
sunto le caratteristiche del ro­
manzo giallo, quando, per ri­
mandare ancora di qualche ca­
pitolo l'inevitabile epilogo, si 
scopre un personaggio nuovo 
Infatti, quando nel marzo '51 
il caso Manzoni sembrava ri­
solto con l'autodenuncia dei so­
li autori del fatto, ecco com­
parire il fantomatico Andreola 
che con fantastiche rivelazioni 
conferma le tesi esposte dalla 
polizia sulla soppressione dei 
conti Manzoni. 

Non si sa fino a qual punto 
questo personaggio dalle mille 
identità abbia agito da stimolo 
agli inquirenti oppure questi 
abbiano spinto il giovane ven­
tiquattrenne alle rivelazioni 
sensazionali sul caso Manzoni 
(forse approfondire indagini in 
questo senso equivarrebbe ripe­
tere l'oziosa storia dell'uovo e 
della gallina per cui non è pos­
sibile stabilire chi sia effetti­
vamente nato prima); sta di 
fatto però che una volta ap­
parso sulla scena questo fan­
tomatico personaggio da ro­
manzo a fumetti, egli fu subito 
creduto dalla polizia. Le sue 
pretese rivelazioni furono ac­
cettate come oro colato soltan­
to perchè condannavano eroici 
e valorosi partigiani. 

Un giovane stregone 
Stamane, davanti alla Corte 

d'Assise di Macerata, il giova­
ne Andreola ha praticamente 
confermato le precedenti ver» 
sioni, pur cadendo in alcune 
contraddizioni, per cui il pre­
sidente' minacciava la sua in­
criminazione. Questo giovane 
che rappresentò la testa di 
turco destinata a sostenere la 
traballante impalcatura della 
accusa in questo processo, do­
po la confessione degli autori 
del fatto datisi alla macchia. 
ha confermato di essere stato 
incaricato dal «Momento» di 
Roma per un servizio giornali­
stico nella legione straniera 
francese. 

Procuratore generale: Siete 
iscritto nell'albo professionale 
dei giornalisti? 

Te*fe; No. 
Presidente: E allora che 

giornalista siete? 
Teste: Avevo un tesserino 

provvisorio dell'agenzia Or-
bis. (!) 

Il pseudo giornalista aggiun­
ge di avere incontrato a Mar­
siglia e quindi nell'Africa set­
tentrionale. a Sidi-ebl Abbes, 
tale Vincenzo Verlicchi da Pas-
sogatto di Lugo, il quale si sa­
rebbe offerto insieme a tale 
Ettore Martini, pure di Passo-
gatto, di rendere rivelazioni 
sulla soppressione dei conti 
Manzoni. 

In poche parole le pretese 

scorsi da coloro che hanno 
confermato l'autodenuncia del 
sete partigiani di Voltana* 

GIANNI GIANMtESCO 

rivelazioni ricalcavano per filo 
e per segno le denunce della 
polizia, con la sola aggiunta di 
alcuni nomi di noti dirigenti 
nazionali del movimento di li­
berazione. definiti come man­
danti. Con un apposito appa­
recchio magnetico l'Andreola 
ricercò a Passogatto, nella casa 
del Verlicchi, un plico di do­
cumenti «rivelatori» che egli 
affermava trovarsi nascosto 
nell'Intercapedine di una pare­
te. Il giovane stregone suscitò 
la curiosità dei contadini vaa 
non trovò alcun documento. 

"Romano Masiolini,, 
Prima di rientrare in Italia, 

alla Gare de Lione, di Parigi, 
il pseudo giornalista si era 
presentato al posto di polizia 
qualificandosi per Romano 
Mussolini, figlio dell'ex duce, 
simulando il furto di una va­
ligia contenente il carteggio 
Ribbentropp-Mussolini. In Ita-
lia si spacciava per Massimi­
liano Appelius, figlio del noto 
commentatore della radio fa­
scista. Più tardi venne denun­
ciato perchè, spacciandosi per 
il rappresentante di una nota 
casa editrice, richiese dal fa­
miliari di persone defunto il 
pagamento di libri che l'estin­
to avrebbe commissionato pur 
senza pagare. 

Un uomo con questi prece­
denti, sebbene stamane abbia 
affermato di essere stato assol­
to in appello da un processo 
per truffa, non poteva riscuo 
tere molto credito presso la 
corte di Macerata e neppure 
la sua deposizione è riuscita a 
far ricadere il velo dei dubbi 
sull'Innocenza dei 12 partigiani 
detenuti da cinque anni. 

Prima del falso giornalista 
avevano deposto, stamane, al­
tri testi a conferma di circo­
stanze rese note nei giorni 
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Nel mondo 
del lavoro 

Tre carabinieri condannali 
per violenze sn un deiennio 

Volevano costringerlo a confessare un reato non commesso 

BRESCIA, 21. — Stamane il 
Tribunale di Brescia in segui­
to a denuncia del compagno 
Bruno Sella di 25 anni, da 
Pozzolengo, costituitosi parte 
lesa, ha condannato i carabi­
nieri di Desenzano del Garda, 
Domenico Fiorini. Melisi e 
Bruzza a 6 mesi di reclusione 
per tentativo di violenza pri­
vata e per lesioni, aggravate 
da abuso di autorità. I tre ca­
rabinieri già sospesi dal ser­
vizio saranno probabilmente 
espulsi dall'Arma. 

L'11 giugno 1950 il giovane 
Sella fermato dai carabinieri 
dì Desenzano e trasportato al 
carcere di Lonato, perchè ac­
cusato di presunta violenza a 
carico di certo Remo Fi ormi, 
veniva immediatamente rila 
sciato dal pretore non esisten­
do prove a suo carico. 

Nella notte dal 26 al 27 giu­
gno, alle 2,45, di ritorno da 
Lonato, fl giovane Bella veni 
va nuovamente fermato dai 
carabinieri di Desenzano l 
quali, presa a pretesto l'ora, 
lo tradueevano in camera di 
sicurezza ove, durante l'inter­
rogatorio, percuotevano il f io-
vana eoa una spirale di filo 
d'acciaio rivestita di gomma. 
Interrogato ancora dal preto­
re, i l Sella denunciava i ca­

rabinieri di Desenzano e ve­
niva lasciato in libertà. 

Al processo hanno deposto, 
contro i carabinieri, il dottor 
Favioli il quale ha confermato 
le contusioni discontrate al 
Sella; il guardiano carcerario 
di Lonato, che aveva chiamato 
un medico per curare il Sella 
appena tradotto in carcere, e 
due carcerati politici che han 
no visto le condizioni del Sel­
la quando veniva portato dai 
carabinieri ai carcere di Lo­
nato. 

La sentenza è una condanna 
severa all'operato di taluni e 
tementi della forza pubblica 
che, credendo di godere l'im 
munita, tentano con mezzi 
coercitivi di strappare confes­
sioni ad innocenti. 

C i m saWl « H M C T 
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GORIZIA, 21 — Con un sal­
to acrobatico, ha varcato la li­
nea di demarcazione nei pressi 
della stazione di Montatalo , il 
cittadino jugoslavo Ivan Svet-
lin, di «ani 90, da Zagabria. 
Questi, approfittando di un mo­
mento di distrazione del • gra-
niciaro • di guardia presso la 
stazione, riusciva ad attraver­

sare i binari e spiccare un gran 
salto oltre il filo spinato che 
corre lungo il confine. Quando 
la sentinella si è accorta della 
fuga, lo Svetlin si trovava or­
mai «otto la protezione dei ca­
rabinieri che lo avevano fer­
mato. 

Un'aquila svedese 
accisa in Toscana 

PISA, 21. — Un magnifico 
esemplare di Aquila è stato 
abbattuto ieri in località Ser­
ra di Sotto (Pomarance) da un 
guardiacacoia. II rapace, che 
misura un metro e 72 di aper­
tura d'ali, proviene dalla Sve­
zia. Infatti su di un anello 
fissato alla gamba sinistra del 
rapace è incisa l'iscristase: 
« Retami Biksmuseum < 
holm * X. SS1S • Sverige ». 

Le trattativa par il oomptoUr 
manto dell'eooordo Mille Com-
miwioni int»m» riprenderanno 
nei giorni 25 e 28 marza 11 pun­
to principale riguarderà la rego­
lamentazione della elezioni. 

L'indennità di oontincensa pei 
li bimestre aprile-maggio non 
subirà alcuna variazione. Cosi 
ha stabilito la commissione na­
zionale per l'indice del coste 
della vita. 

I 1100 lavoratori dalla FIAT 
di Marina di Fisa (CIMASA) so­
spenderanno di nuovo 11 lavoro 
martedì prossimo, dalle 14.30 
alle 17,30, per protestare contee 
il rifiuto della direzione di Ini-
ziare le trattative sulle rlcnlesle 
di miglioramenti economici- Lr 
sciopero effettuato il 20 u.«. e 
stato totale-

f «000 metallurtioi dal «attere 
industriale di ftifredi (Fireose) 
hanno sospeso venerdì il levorr 
In appoggio alle lotta delle mae* 
6tranze della Pignone, impegna­
te nella difesa, della fabbrica 
contro I* smobilitazione. 

Altri otte operai defl'IMAM d» 
napoli sono stati passati a Cas­
sa integrazione. Nel quadro del­
la lotta contro 1 licenziamenti 
le maestranze dell'IMAM hanno 
effettuato venerdì una sospen­
sione di lavoro di mezz'ora- 31 
29 marzo si effettuerà a Napoli 
un convegno per la difesa del 
l'industria cittadina. 

I lavoratori edili di Ansane 
hanno ottenuto la ratifica del 
nuovo contratto Integrativo pro­
vinciale, che contempla fra l'al­
tro un aumento demndenntte. 
spedale del 20 % sulla paga ba­
se, il quale andrà in vigore dal 
l . gennaio 1053. 

f lavoratori 
revfcarl nonno deciso di sospen­
dere l'annunciato adopero che 
doveva, avere luogo il 25 p. T. 
avendo l'Associazione padronale 
convocato i sindacati per llnJ-
zlo immediato delle trattative. 

Le Ctfeeita eeeoethm delle 
MMTAT ne, diretto un teie-
gmznma al ministro Venosi czue-
dendo cne d a temporaneamente 

peso l'oboago della denuncia 
dei redditi per i dipendenti ete-
taU. tenuto conto del disagio 
economico in cui essi versano 
ed to particolare deUInsufncJen-
te rivalutazione delle retribuzio­
ni dei funzionari direttivi t qua­
li sarebbero i maggiormente eoV 

IplU. 

Sciopero a Cartaria 
in difesa del Sindaco 

CARBONIA, 21. — Diecimila 
minatori di Carbonio hanno 
oggi risposto con lo sciopero 
totale di 24 ore al provvedi­
mento del Ministero dell'Inter* 
no che ha sospeso dalle sue 
fnnslonl ti sindaco Pietro Coc­
co, membro del comitato cen** 
trale del P.C.I. 

Il grave provvedimento con-. 
fro 11 quale tutta la popola­
zione è Insorta, è stato preso 
In attesa che la Corte di Ces­
sazione si pronunci in merito 
al ricorsi per due sentenze che • 
hanno colpito di recente e in*u 

giustamente il compagno Coc- ". 
co. In effetti si tratta di un 
pretesto. Il governo intende 
colpire Cocco per la sua atti­
vità di amministratore comm 
nista e per la sua opera a fa­
vore dei lavoratori. Anche t 
dipendenti comunali hanno ab­
bandonato il lavoro. All'Ospe­
dale civile funzionano solo I 
servizi indispensabili. 

Oggi Di Vittorio 
parla a Verona 

VERONA, 21 — 11 compagno 
Di Vittorio, segretario generale ' 
della CGIL, è tra i lavoratori 
veronesi. Stasera egli ha pre­
sieduto a Verona una riunione 
delle C.d.L. venete, per esami-
nare le lotte in corso per un 
migliore tenore di vita e per 
la difesa delle libertà democra­
tiche. Domattina alle 10 Di Vit- : 

torio terrà un pubblico comizio 
in piazza Arsenale di Campa­
gnola. 
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PREOCCUPAZIONE FRA I LADRI DI SEGGI PERLA SORTE DELLA LEGGE TRUFFA 

ssurdi propositi di DeGasperi 
contro il Senato e la Presidenza 
MI Presidente del Consiglio porrebbe un ultimatum all'Assemblea nella seduta di domani - Attacchi go­

vernativi all'Ufficio di Presidenza - Consensi di Bergamini e Della Torretta all'"alleanza democratica,, 

La energia con cui l'Oppo­
sizione conduce la battaglia 
al Senato e la decisione con 
la quale intende impedire 
qualunque sopraffazione e 
violazione delle leggi e delle 
prerogative della Assemblea, 
preoccupano e mettono in agi­
tazione governo e maggio­
ranza. De Gasperi si è dato 
ieri molto da fare. Si è in­
contrato con il Presidente Pa­
ratore, con il capo del grup­
po democristiano Cingolati! e 
con Tupini e con i ministri 
Sceiba e Zoli. Secondo quan­
to informano le veline del V i . 
minale, De Gasperi intende­
rebbe pronunciare un violen­
tissimo discorso in aula ne l ­
la seduta di domani o di mar­
tedì (le informazioni in pro­
posito sono discordanti, e al­
cuni ritengono che De Gaspe­
ri intenda parlare oggi stesso) 
per porre il Senato dinanzi 
a un nuovo ultimatum: egli 
chiederebbe seduta stante un 
voto immediato e conclusivo 
della Assemblea sulla fiducia 
e sulla legge. 
- In realtà non si capisce 

neppure come si possa con­
cepire una simile mossa. Il 
Senato deve ancora conclude. 
re la discussione generale sul­
la legge, deve discutere i ven­
titré ordini del giorno pre­
sentati dall'Opposizione, deve 
esaminare le modifiche alla 
legge proposte dall'Opposi­
zione, deve aprire la discus­
sione generale sulla fiducia. 
E' perfino superfluo ripetere 
che non esiste nessuna norma 
regolamentare e costituziona­
le che autorizzi De Gasperi 
a rovesciare questa normale 
procedura dei dibattiti par­
lamentari. La mossa di De 
Gasperi equivarrebbe alla di­
struzione del Senato: per ren­
dersene conto basti pensare 
che nepDUre alla Camera si 
osò tentare un simile colpo, 
poiché in quel caso venne im­
pedita la discussione e la vo ­
tazione degli emendamenti 
ma non la votazione e la di­
scussione degli ordini d e 1 
giorno, non la discussione sul­
la richiesta di fiducia, né la 
votazione separata della fi­
ducia e della legge. Si tratta 
dunque di un piano folle, che 
non potrà in nessun caso es ­
sere tradotto in atto, e che fa 
capire come i dirigenti cleri­
cali abbiano perso la testa. 

*. • E* certo, comunque, che da 

questo momento la battaglia 
entra in una fase cosi Inten­
sa e • accesa da non trovare 
forse precedenti neppure ne­
gli ultimi giorni del dibattito 
alla Camera. Ne danno la pro­
va gli attacchi aspri che la 
maggioranza non si fa scru­
polo di muovere contro la 
Presidenza della Assemblea. 
Già il comportamento di Tu­
pini ha avuto questo caratte­
re. Si è trattato di un episodio 
così grave — si badi — che 
i rappresentanti dei partiti 
minori se ne sono lamentati 
con Sceiba. In una riunione 
che hanno avuto con il mi­
nistro degli Interni nella se­
rata di ieri, i presidenti dei 
tre gruppi parlamentari mino­
ri, il socialdemocratico D'Ara­
gona. il repubblicano Ber-
gman e il liberale Casati, 
hanno fatto presente che la 
nomina di Tupini a vice-pre­
sidente ha finito per costi­
tuire un fattore negativo nel­
l'andamento del dibattito. 

Più in generale, tutto l'Uf­
ficio di Presidenza viene ora 
attaccato dalla maggioranza. 
Una agenzia socialdemocrati­
ca ha comunicato ieri cho 
« un vivo senso di preoccu-

Cazione è diffuso negli am-
ienti politici romani per lo 

andamento dei lavori al Se­
nato e per la funzionalità del­
l'Ufficio di Presidenza ». La 
agenzia parla di « scarsa effi­
cienza » dell'Ufficio di Presi­
denza, e attacca personalmen­
te il vice-presidente democri­
stiano Bertone definendolo 
« timito e incerto ». Si rinno­
vano dunque quelle pubbliche 
e massiccie pressioni sulla 
Presidenza che già precedet­
tero, alla Camera, l'assalto 
della maggioranza alle leggi 
e alle prerogative dell'Assem­
blea: segno che la maggioran­
za sa di essere fuori della 
legge e cerca impossibili ap­
poggi. 

E' comunque interessante 
notare che i portavoce go­
vernativi e di maggioranza 
cominciano a rimangiarsi le 
profezie dei giorni scorsi: 
preferiscono non precisare 

f)iù il giorno entro il quale 
a legge verrebbe approvata, 

(fino a ieri parlavano di lu­
nedi. dopo avere addirittura 
parlato del 20) e cominciano 
perfino a dubitare che la leg­
ge possa essere appr«>vnta e a ­

tro la prossima s'Umiann e 
perfino che possa n.ui e.-sere 
approvata. 

Nel campo dei partiti, lo 
elemento di gran lunga più 
interessante è dato dai con­
sensi e dalle adesioni clic- con­
tinua a raccogliere l'Alleanza 
democratica di Nitti, Corbino 
e Terranova. Fra g:i ultimi 
consensi vengono segnalati 
quelli dei senatori Bergamini 
2 Della Torretta. « Se si trat­
ta del terzo partito — ha di­
chiarato Bergamini ieri — che 
intende inserirsi tra l'estrema 
destra e l'estrema sinistra, 
non esito a esprimere la mia 
soddisfazione per l'iniziativa 
dell'oli. Corbino, perchè se 
essa avrà successo si potrà 
evitare l'attuale oscillazione 
tra le due estreme. Dico que­
sto a prescindere dalle mie 
note convinzioni istituzionali, 
alle quali intendo rimanere 
fedele ». E Della Torretta ha 
dichiarato a sua volta di 
guardare " con molta simpa­
tia all'iniziativa dell'Oli. Cor-
bino » e di augurare ad essa 

« il migliore successo nell'in­
teresse generale del Paese». 
Anche l'on. Andrea Finoc-
chiaro Aprile si è espresso in 
favore dì una « terza forza » 
capace di rappresentare un 
elemento di mediazione e di 
accordo fra i grandi partiti di 
massa esistenti nel Paese. 

Vivace è anche l'attività 
dei gruppi dissidenti socialde­
mocratici, repubblicani e ex 
azionisti. L'esponente repub­
blicano Zuccarini ha confer­
mato il suo desiderio di giun­
gere a una intesa con i so­
cialdemocratici dissidenti e 
con i gruppi di « Giustizia e 
Libertà ». e al fine di costi­
tuire un unico movimento po­
litico si riuniranno oggi a Ro­
ma i rappresentanti delle va­
rie correnti, tra cui l'on. Ca­
lamandrei e Codignola. A 
quanto pare, anche Nitti si 
sarebbe incontrato a Milano 
con gli esponenti . ocialdemo-
cratici Mondolfo e Greppi. La 
dichiarazione di voto del se­
natore Parri contro la legge 
truffa, preannunciata ufficio­

samente in questi ultimi gior­
ni, si ritiene potrà dare una 
nuova spinta all'affermarsi di 
questo vasto movimento di ri­
ribellione al dominio clericale. 

I gollisti chiedono 
un referendum sulla CED 
LIONE, 21. — Il gollista Jac­

ques Soustelle già capo del 
gruppo parlamentare del RPF 
ha proposto oggi che si proce­
da a una modifica della vigente 
costituzione francese, in modo 
che sia possibile al paese «pro­
nunciarsi con un referendum 
sulla questione, di vita e di 
morte, del voto nell'esercito 
europeo». 

Soustelle ha sostenuto che il 
primo ministro Mayer e il suo 
governo «sono andati ben ol­
tre le promesse fatte al tempo 
dell'investitura, quando disse­
ro che avrebbero lasciato a eia. 
scun deputato libertà piena di 
votare secondo la propria co­
scienza sulla questione del trat­
tato difensivo ». ' 

C V I T A D I P A R T I T O D 
La trasformazione organizzativa della FGCI 
Nei nome glorioso del compa­

gno Stalin si è svolto a Ferrara 
il 139 Congresso Nazionale della 
FGCI. Nel nome del compagno 
Stalin i delegati di tutte le Fe­
derazioni si sono impegnati so­
lennemente a portare nuove mi­
gliaia di giovani sotto le bandie­
re di lotta della gioventù comu­
nista, a lavorare con rinnovata 
energia fra le grandi masse dei 
giovani per risolverne 1 problemi, 
renderli coscienti della loro fun­
zione rinnovatricc nella società 
e chiamarli alla speranza e al 
combattimento per il loro avve­
nire e i grandi ideali della liber­
tà, della pace e del socialismo. 

Contro il tentativo dei dirì­
genti clericali e del MSI di in­
gannare, corrompere la gioventù 
e di trasformare la vita del pae­
se in una cappa di piombo che 
soffochi e distrugga nei giovani 
lo spirito creativo e la fiducia 
nella vita, grande importanza as­
sumono le decisioni del Congres­
so di trasformare le organizza' 
/.ioni di base della FGCI in 
«ruppi di fabbrica, di scuola e 
in Circoli e di aprire l'iscrizione 
ai giovani di 13 anni. 

Le cellule, in grande parte di 
strada, le sezioni, spesso ridotte 
a uffici anagrafici non favori 
scoilo quelle attività vive proprie 
dei giovani e quel contatto con 
le grandi masse che come ci ha 

KCCO I CAMPIONI DELLK AMMINISTRAZIONI CLERICALI 

Sindaco e assessori di Tocco 
demi nciati per truffa e corruzione 

Falsificarono centinaia di certificali medici per permettere ad elettori della propria 
parrocchia di notare per la d. e. - La denuncia del Procuratore della Repubblica 
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BAMBINI TERRIBILI 

• — Che coga /arai da grande, frugolctto? 
— fiientc: ci avete derfo che chi è povero è ignorante, 

incapace, non può metter su famiglia. Anche lei era motto 
porero? 

PESCARA, Si . — Il pro­
cesso della cricca democristia­
na di Tocco a Casauria è uno 
di quei processi che merita la 
considerazione dell'opinione 
pubblica. Lo si potrebbe in­
fatti definire' il .processo dei 
certificati medici falsi. Ora. 
chiunque conosce la situazio­
ne che v'ò specialmente nei 
piccoli paesi della provincia, 
col controllo su tutta la vita 
che la D.C. riesce ad eserci­
tare, sa che il mezzo prefe­
rito per commettere ogni sor­
ta di brogli, per comprare vo ­
ti sfruttando la miseria della 
parte più povera della popo­
lazione, è proprio quello di 
fabbricare certificati eletto­
rali. 

Un caso clamoroso, di que­
sto genere di « attività » c le­
ricale è appunto dato dal pro­
cesso a carico del Sindaco 
Santilli, del dott. Montazzoli 
e un'altra ventina di influen­
ti e piccoli dirigenti d.c. di 
Tocco a Casauria. L'istrutto­
ria condotta personalmente 
dal Procuratore della Repub­
blica comm. Catalano, in se ­
guito a una denunzia circo­
stanziata, ha permesso di v e ­
der chiaro nel modo come si 
svolgevano le vergognose ope­
razioni di truffa elettorale 
messe in atto. 

Il Santilli. uno di quei capi-
eletttori che hanno sempre 
vantato l'amicizia personale 
dì Spataro, pensava evidente­
mente — quando escogitò gli 
imbrogli per arraffare la cari­
ca di Sindaco — che la gente 
non avrebbe parlato e che le 
truffe e le corruzioni sareb­
bero rimaste impunite. 

Però ora dovrà rispondere 
delle frodi, e con la cricca di 
Tocco saranno giudicati quei 
metodi che i clericali non so­
lo 0 Tocco a Casauria metto­
no in atto. 

L'atto di accusa da solo 
riempie cinque fogli dattilo­
scritti. contenendo le imputa­
zioni dei 29 imputati, e l'elen­
co di 239 testimoni. L'ex S in­
daco clericale Santilli deve 
rispondere della falsificazione 
dei certificati medici, in con­
corso col dott. Montazzoli, di 
corruzione elettorale per aver 
elargito somme di denaro, 
sussidi e promesse di posti a 
vari elettori. II dott. Montaz­
zoli deve rispondere del rila­
scio di certificati elettorali 
non conformi al vero. Degli 
altri imputati i più importan­
ti sono i consiglieri comunali 
Domenico Dì Roberto. Pietro 
Di Giulio, Domenico Vamplo-
ni e poi Ferdinando Santilli, 
fratello di un altro consigliere 
comunale, Ferdinando Lom­
bardi e Silvia Zaccardi. Si 

trovano anche tra gli impu­
tati i presidenti di seggio di 
tutte e cinque le sezioni elet­
torali di Tocco a Casauria do ­
ve avvenne la votazione de­
gli elettori, cosìdetti inabili, 
accompagnati immancabil­
mente da uomini di fiducia 
della D.C. II vice-sindaco ed 
altri consiglieri risponderan­
no di brogli anch'essi in un 
altro processo che è già stato 
istruito. 

Non sfuggiranno alla con­
danna morale altri che non 
saranno presenti sul banco 
degli imputati, perchè l'accu­
sa non ha ritenuto di incri­
minarli. 

Una cosa, però, è ancora 
incerta: la data del processo. 
E' u n po' diffìcile, infatti, che 
esso si celebri proprio ora, In 
questa antivigilia elettorale. 
ma, in qualunque momento il 
processo si svolga, l'opinione 
pubblica ha già emesso il suo 
verdetto. 

to metri di distanza lungo la 
via. ed una sorvolava addirittura 
uno stabile cadendo poi ai lati 
della ferrovia. Fortunatamente, 
nessuna di queste bombole è 
esplosa. 

Sanguinanti sono stati raccolti 
Nerio Scaramaglia. di 37 anni, e 
Antonio Paderani. di 45 anni e 
ricoverati all'ospedale con pro­
gnosi riservata: altri quattro fe­
riti. dopo le cure del caao, sono 
stati dimessi. 

Altri 3 bimbi uccisi 
per lo scoppio di ordigni 
Anche oggi siamo costretti a 

segnalare due tragiche notizie 
sulla morte di bimbi a causa 
dell'esplosione di ordigni bellici. 
Due bimbe di sette anni e un 
ragazzo di dicci hanno trovato la 
morte, mentre nove altre per­
sone. tra cui sette ragazzi, sono 
rimasti feriti dalle tragiche esplo­
sioni. 

A Iena, piccola frazione del 
comune di Savigno (Bologna), le 
piccole Renata Bartolini e Lu­
ciana Pedrini. mentre erano in­
tente a giocare sulla proda di 
un fosso nei pressi delle loro 
case, rinvenivano, nascosta e sì-
miinterrata. una vecchia bomba 
a mano. Nel tentativo di rimuo­
vere l'ordigno, una delle bimbe 
ne provocava l'esplosione, che le 
uccideva entrambe sull'istante. 

Nel quartiere dei pescatori di 
Palermo, in piazza delle Tredici 
Vittime, due ragazzi, rinvenuto 
uno spezzone inesploso di arti­
glieria in mezzo a un cumulo 
di rifiuti presso il Castello, si 
davano a picchiarvi su con la 
intenzione di aprirlo, attorniati 
da altri coetanei. II proiettile 
esplodeva e uno del ragazzi. Mi 
chele Galletti, rimaneva ucciso 
quasi sul colpo, mentre altri set­
te rimanevano feriti. Anche fe­
riti rimanevano due passanti. 
Uno dei piccoli feriti. Salvatore 
Candurre. di appena 5 anni, ver­
sa in gravissime condizioni. 

Altre sei persone, di cui due 
gravemente, sono rimaste ieri fe­
rite a Bologna in seguito allo 
scoppio di una bombola dì me­
tano. avvenuta su un camion fer­
mo dinanzi a un deoosito di me­
tano in via Libia. Per cause an­
cora imprecisate, una bombola 
esolodcva con inaudita violenza. 
sfondando il piano del camion e 
facendo partire come proiettili 
quindici-venti bombole. Due di 
queste volavano a due o trecen-

Misure repressive 
alla Piaggio tfi Pontedera. 
PONTEDERA, 21. — La 

direzione della Piaggio di 
Pontedera ha sospeso dal la­
voro il segretario comunale 
della FIOM, Gomelli Angeli­
no. per avere passato il p i o -
prio giornale ad un altro 
operaio. * 

. Le maestranze della Piag­
gio, che sono in agitazione 
per ottenere un premio di 
produzione e un acconto 
mensile di 5.000 lire, hanno 
già effettuato due scioperi 
unitari di tre ore o mezzo il 
3 e il 13 marzo. Per stron­
care la lotta unitaria dei l a ­
voratori la direzione ha quin­
di preso delle misure repres­

sive licenziando tre operai 
per « limiti ,di età », ma in 
realtà perchè i tre operai 
avevano partecipato attiva­
mente allo sciopero. 

L'odierno provvedimento 
della direzione contro il se­
gretario comunale Gomelli 
ha suscitato viva indigna­
zione tra le maestranze che 
si sono riunite in assemblea 
p hanno votato o.d.g. di pro­
testa decidendo di intensifi­
care la lotta per ottenere il 
premio di produzione e l'ac­
conto mensile di 5.000 lire. 

L'Ordine Militare di Savoia 
revocato al traditore Borghese 
• Secondo • notizie pervenute 

dall'« Informazione Italiana », in 
base al decreto presidenziale del 
giugno 1932, notificato tramite 
Distretto Militare, a Junio Va­
lerio Borghese è stato revocato 
l'ordine militare di Savoia, 
massima onorificenza al valor 
militare. Chiamato all'ufficio 
sottufficiali e truppa del distret­
to di Roma, e richiesto di conse­
gnare le insegne, il traditore 
Valerio Borghese ha rifiutato di 
obbedire all'ordine. 

IN UNA BIMBA DI 15 MESI 

Il cuore o destra 
e il fegato a sinistra 
La piccola gode comunque di ottima salute 

MILANO. 21. — Si ha n o ­
tizia da Codogno di una in ­
teressante e curiosa anoma­
lia riscontrata da un medico 
in una bambina di 13 mesi. 

Essa infatti presenta il f e ­
gato a sinistra ed il cuore a 
destra. 

La natura si sbizzarisce a 
volte non solo nel regno degli 
animali, delle piante ma a n ­
che per quanto riguarda il f i ' 
sico umano. (In realtà quella 
della bizzarria, è una defini­
zione ancora piuttosto super­
ficiale, poiché sempre, al fon­
do dì fenomeni che ci appaio­
no strani, vi sono precise con­
dizioni biologiche di causa ed 
effetto, per quanto ancora 
sconosciute all'indagine del­
l'uomo). 

La piccola gode buona sa­
lute. La scoperta è stata fa t ­
ta dal pediatra dr. Giuseppe 

Giannelli che già aveva sco­
perto un altro simile caso, nel 
1928. Esaminando allora con 
la radioscopia un bimbo di 6 
anni, di Castiglione d'Adda, 
il medico si accorgeva che il 
ragazzo presentava un'inver­
sione dei visceri oltre che il 
cuore a destra. Ebbene quel 
ragazzo, ora conta 31 anni, 
gode ottima salute e quando 
si porta la mano al cuore ado­
pera ancora la destra." 

Se ne può dedurre e spe ­
rare che anche alla banbina 
di Codogno questa anomalia 
non riserverà una avvenire 
infelice. 

Sarà interessante poter sa ­
pere in seguito come la na­
tura è riuscita ad armonizza­
re tutte le funzioni di quel­
l'organismo non ostante Tee 
cezionale anomalia. 

sempre insegnato il nostro Par-
tito, è la cosa più importante per 
far procedere in avanti, la gio­
ventù e strapparla all'influenza 
corruttrice della politica di guer­
ra e di tradimento nazionale dei 
dirigenti clericali e del MSI. 

I Circoli con le loro molte­
plici attività educative e ricrea­
tive, come luoghi di incontro e 
centri di vita libera e di forma; 
zione politica dei giovani di ogni 
none e villaggio; i gruppi nelle 
fabbriche e nelle scuole dove la 
gioventù è raggruppata, facilite­
ranno il contatto con le grandi 
masse giovanili e faranno della 
nostra Federazione un'organiz-
7azione aperta, capace di andare 
incontro a tutti i problemi dei 
giovani e di unirli nella lotta 
per una vita più bella. 

Verso i giovanissimi, ai quali 
con maggiore difficolta arriva 
la voce del Partito, del sindaca­
to e di tutte le organizzazioni 
democratiche, più efficacemente 
conducono oqgi la loro azione 
dissolvitrìce di ogni entusiasmo i 
dirigenti clericali e del MSI. Si 
deve impedire che i germi del­
l'odio, della menzogna e della 
rassegnazione clericale corrompa­
no l'animo onesto ed entusiasta 
di questi nostri fratelli. Verso di 
essi, per alimentarne le più belle 
speranze, risolverne _ i problemi 
ed arricchirne la vita, più vi­
gile e sollecita deve essere l'azio­
ne dei giovani comunisti. La de­
cisione del Congresso d'i abbas­
sare a 13 anni l'età di iscrizione 
alla FGCI contribuirà certamen­
te a farci assolvere meglio a que­
sti nostri doveri. 

Per realizzare queste decisioni 
ad Arezzo sono già in corso zo 
conferenze e So serate della gio­
ventù: la « Leva Stalin » dovrà 
portare altri 2.000 giovani nel­
l'organizzazione, di cui $00 di 
13 anni. A Reggio Emilia l'im­
pegno è di reclutare entro il me­
se IOOO giovani e ragazze di 13 
anni. In numerose province si 
sono già fatti ì piani di lavoro 
per inaugurare tutti i Circoli en­
tro il mese di aprile; in alcune 
invece si va più a rilento; e non 
mancano quelle dove non ci si 
è ancora mossi. Che cosa si .a-
spetta? Bisogna muoversi subito. 
dappertutto, con maggiore au­
dacia ed elasticità: fidando di 
più sull'entusiasmo e sulle capa­
cità creative dei giovani. 

I piani e le notìzie che posse­
diamo dicono che si tende trop­
po a risolvere tutto dall'alto. I 
piani provinciali sono importan­
ti, ma da soli non bastano. Guai 
a noi $c si pensasse che basti da­
re direttive, decidere dì trasfor­
mare le sezioni, fissare obiettivi 
di reclutamento, perchè tutto si 
realizzi con la massima facilità. 

La trasformazione delle nostre 
sezioni e di numerose nostre cel­
lule di frazione e di villaggio in 
Circoli è cosa dì interesse vitale 
per rutta la gioventù. Non è solo 
il nome che deve cambiare ma 
tutta la vita e l'attività. Il Cir­
colo deve avere un programma 
non solo politico-sociale, ma an­
che educativo, culturale e spor­
tivo che sia fattore di civiltà, 
di progresso e stimolo alla vita 
libera e creativa di tutti i giova­
ni del rione o del villagaio. 

La Leva Stalin diretta soprat­
tutto alla conquista del giovane 
di 13 e 14 anni, non darà gran­
di frutti se si seguiranno i vecchi 
schemi. Si tratta di aiutare con 
cretamente questi giovani, gior­
no per giorno, nello studio e nel 
lavoro, e di avere iniziative ade­
guate, di stabilire rapporti con 
i loro familiari, di sviluppare, 
oprattutto al pomeriggio e ne» 

giorni festivi, una molteplice at. 
tività educativa e ricreativa. 

Tutti questi problemi, e altri 
che via via sorgeranno, potranno 
essere risolti non soltanto richie 
dendo, zona per zona, l'aiuto 
del Partito, ma soprattutto fa. 
cendo partecipare direttamente i 
giovani alla loro soluzione. In 
definitiva quindi si tratta di con­
durre prima di tutto una grande 
campagna di propaganda e di 
organizzazione per far sentire 
ad ogni giovane che cosa signi 
fichi entrare nella FGCI e come 
la creazione del Circolo e 1 
sue attività siano problemi che 
riguardano direttamente la sua 
vita e il suo avvenire di giovane 
libero. E* attraverso questa se­
zione capillare che si deve ginn 
gere, col concorso di tutti, alla 

semblea, aperta a tutti i giovani, 
dopo l'illustrazione delle decisio­
ni del Congresso, gli impegni de­
vono essere precisi! quali inizia­
tive si prendono per la lotta per 
la pace, contro la CED e per 
le rivendicazioni economiche, 
quali misure si propongono per 
conquistare nuovi elettori al Par­
tito, quali proposte vi sono per 
dare una sede al Circolo, quali 
impegni prende ogni giovane 
per contribuire ad attrezzarlo, 
quali iniziative per la biblioteca, 
per l'attività ricreativa, quali 
maestri e tecnici possono essere 
interessati alle iniziative artisti­
che e sportive, quali sfide si lan-
ciano e quali impegni si prendo­
no per reclutare nuovi giovani 
di 13 e 14 anni. Tutto questo 
non basterà dirlo; per farlo oc­
correrà dare ai giovani più ca­
paci la responsabilità delle più 

importanti attività del Circolo, 
affidare compiti precisi ad ogni 
ragazza e giovane, ad ogni Co­
struttore e Capogruppo. E • il 
controllo delle decisioni non do­
vrà essere solo controllo e con­
siglio ma lavoro diretto, aiuto 
vivo per risolvere di volta in 
volta, con l'aiuto del Partito, i 
vari problemi che si porranno. 

L'impostazione di tutta questa 
attività per creare nel Paese 
nuovi centri di sana vita associa­
tiva e di entusiasmo giovanile 
contro chi la vita della gioventù 
vorrebbe distruggere e l'entusia­
smo fiaccare, permetterà ai gio­
vani comunisti di affrontare me­
glio la grande battaglia elettorale 
e di assolvere con successo a 
tutti gli altri compiti di lotta 
scaturiti dal 13° Congresso na­
zionale. 

BRUNO BERNINI 

L,9 ATTI VITA' DEL, PARTITO 
P e r o n o r a r e l a m e m o r i a -

d e i c o m p a g n o S t a l i n 
Continuano in tutta Italia le 

manifestazioni in onore- del 
compagno Stalin. La Sezione 
«Beloyannis.. di Marina di 
Pisa ha organizzato nei giar­
dini del CRAL una manifesta­
zione nel corso della quale i 
compagni hanno prestato so­
lenne giuramento di fedeltà 
all'insegnamento del grande 
Stalin e si son0 impegnati a 
studiare più a fondo la storia 
del P.C. dell'URSS, a diffon­
dere 50 copie dello scritto 
« Problemi economici del so­
cialismo ... a reclutare 20 nuo­
vi compagni e a creare altri 50 
attivisti di partito. 

Nel Bellunese la « leva Sta­
lin » ha già portato 50 nuovi 
compagni al partito. A Pietra 
Vairano (Caserta) in un affol­
lato comizio pubblico è stata 
rievocata l'opera del compa­
gno Stalin. 

Numerosissime sono state ìe 
manifestazioni in provincia di 
Napoli; nel corso di esse, a 
Castellammare, Torre Annun­
ziata e Montecalvario 213 cit­
tadini hanno presentato la do­
manda di iscrizione al partito. 

Anche gli impegni di reclu­
tamento per onorare la memo­
ria del compagno Stalin con­
tinuano a pervenire da tutte 
le federazioni e da moltissime 
organizzazioni di base. La Se­
zione di Codigoro (Ferrara) si 
è impegnata a reclutare 52 
nuovi iscritti: a Tollo (Chieti) 
dopo la settimana di recluta­
mento in onore di Stalin il 
tesseramento al partito ha rag­
giunto il 167 per cento rispet­
to al *52. 

Tutte le sezioni della FGCI 
di Brindisi si sono riunite in 
assemblea straordinaria per 
onorare la memoria dei com­
pagno Stalin e lanciare i n suo 
nome una campagna di reclu­
tamento. 

L a « l e v a S t a l i n » 

M i l a n o 
La Federazione comunista 

milanese, a seguito dell'impe­
gno preso dal compagno Co­
lombi a nome delle organizza­
zioni lombarde di fronte al 
Comitato centrale, ha deciso 
di lanciare in onore del com­
pagno Stalin una campagna 
per reclutare 4.600 nuovi 
iscritti ai partito e 4.200 gio­
vani. 

Moltissime organizzazioni mi­
lanesi si sono già messe all'o­
pera; alta fabbrica Pracchi 
sono già stati reclutati 20 com­
pagni: alla sezione «Beloyan­
nis» 21. 15 dei quali alla fab­
brica O.M.; alla sezione •• Ghi-
rotti n 12 reclutati di cui 9 s-1-
l'Azienda Postelegrafonici: alla 
sezione •• Genova » 9 reclutati. 
alla " Lambrete « 9 reclutati 
di cui 4 alla fabbrica Inno­
centi: alla '«zione «Cur ie l - 8 
reclutati di cui 3 alla fabbri­
ca OLAP. 

Il reclutamento procede an­
che in tutte le- altre sezioni" 
7 reclutati alla •• Padova .*. 6 
alla "A. Sala*. 5 alla »M. Mo­
dena •. 6 alla «• Naviglio Gran­
de •». 6 alla " 15 Martiri ». PCC-

P e r i l 6 0 . c o m p l e a n n o 

d e l c o m p a g n o T o g l i a t t i 
Da tutte !c organizzazioni 

giungono notizie di iniziative 
che sono in corso per solen­
nizzare *1 60. compleanno del 
compagno Togliatti, capo ama­
to del popolo italiano. Nella 
maggior parte si tratta di im­
pegni per fare più forte il par­
tito. per diffondere" di più e 
meglio la rivista •> Rinascita » 

le che 29 an:-i or .sono fu fon­
dato da Gramsci e Togliatti; 
la cellula della SACA (Brin­
disi) si è impegnata a diffon­
dere tra gli operai della fab­
brica 100 copie in più del­
l' « Unità ». 

La Federazione di Imperia, 
in omaggio, al compagno To­
gliatti, si a impegnata a rac­
cogliere 100 abbonatm-iti a 
"Rinascita»: la sezione O-tivn-
se di Roma a diffonde) r d'ora 
in avanti 25 copie ogni mese 
della rivista «Rinascita». 

Anche gli impegni di tesse­
ramento sono numerosi; se­
gnaliamo: la Federazione di 
Taranto, che ha già reclutato 
in onore di Togliatti i.nOO 
nuovi iscritti; la Federazione 
di Bari si è impegnata a con­
cludere il tesseramento per il 
26 marzo t* a lanciare una 
campagna per reclutare ò.OOO 
nuovi comunisti. 

La campagna di reclutamen­
to in onore di Togliatti in pro­
vincia di Pavia ha già portato 
In pochi aiomi 384 nuovi mi­
litanti al Partito 
• ••lllllllll ti II 111 III II II II Itti M I * III 

In occasiona dal 60mo compleanno 
del compagno TOGLIATTI è stato 
pubblicato il 

BREVE 
CORSO TOGLIATTI 

SUL 
PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

li O R S O 
niiii.ivrn 

-5 ' , ,»ù^ • • , 
f«itftdlconcivi» (Tit'\<o ? 

Opuscolo con le c inque 
lezioni Prezzo L. 125 

I Lezione — Dal conflitto bel­
lico mondiale alla costituzione 
del paniti comunisti (1914-1923). 

/ / Lezione — Dall'avvento al po­
tere del fascismo alle leggi ecce­
zionali contro i lavoratori e la 
democrazia (1923-1929). 

Ili Lezione — Dalla crisi economi­
ca mondiale del 1929 alle guerre 
di Ablssinla e di Spagna (1929-
1940). 

IV Lezione — Dalla seconda guer­
ra mondiale alla insurrezione 
nazionale (1940-1945). 

V Lezione — Dalla proclamazione 
della Repubblica al colpo di for­
za reazionario contro la demo­
crazia (1946-1933). 

CsTi<>|«lì p n i M i C.D.S. 

" 

. . . e « l'Unità »>. La Federazione 
manifestazione per la cosnruzio-jdi Livorno si è impegnata a 
ne del Circolo. I diffondere il 26 marzo 15.000 

In oimi manifestazione o avlcopie del l '«Unitàri il gioma-

E u SCiTO: 

WILLIAM GALLACHER 

RIVOLTA 
SUL «XYHK 
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RICHIEDETELO PRESSO 
LE MIGLIORI LIBRERIE 
O DIRETTAMENTE ALLE 

EDIZIONI R I N A S C I T A 
Via. Tommaso Sarrinl n. 8 

K O M A 
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6 Appendice dell'Uniti* 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di IIOKOItE' DE BALZAC 

— Suvvia, cara ragazza, 
; non vorrà la morte della mia 
l pensione, n e w e r o ? Lei vede 
t a quali estremità mi riduco-

|Lno questi signori! Salga in 
.' camera sua ancora per que-
; sta 9era. 

Niente affatto, niente 
| "allatto. — gridarono i pen-

•«lodanti; — vogliamo che ' se 
i n e vada immediatamente. 
£K — Ma non ha mangiato, 
i povera ragazza! — disse Poi-
i r e t in tono lamentoso. 

1J* - i . Andrà a mangiare dove 
I^Tprrà, — gridarono varie 

Alni porta, la spiona! 
'"Wmorì l e spie! 

— gridò Polret, 
I m p r o w u a m e n -

•-ÌV*.' 

te all'altezza del coraggio che 
l'amore infonde agli arieti, 
— rispettate una rappresen­
tante del sesso debole! 

— Le spie non hanno ses ­
so. — osservò il pittore. 

— Ma, signori, è un'inde­
cenza! Quando si congeda la 
gente, ci vogliono i dovuti 
modi: noi abbiamo pagato e 
restiamo qui, — dichiaro Poi-
ret calzando II berretto e s e ­
dendo su una sedia a fianco 
della signorina Michonneau, 
che la signora Vauquer stava 
sermoneggiando. 

— Cattivo, — gli disse co­
micamente il pittore; — cat­
tivello! 

— Allora, se voi non v e ne 
andate, ce ne andremo noi, 

— concluse Bianchon. 
E i pensionanti in massa 

fecero un movimento verso 
il salone. 

— Ma, signorina, che vuo­
le ancora? — gridò la s igno­
ra Vauquer. — Sono rovina­
ta: lei non può rimanere qui, 
altrimenti scenderanno alle 
vie di fatto! 

La signorina Michonneau 
si alzò. 

— Se ne andrà! 
— Non se ne andrà! 
— Se ne andrà! 
— Non se ne andrà! 
Queste frasi scandite alter­

nativamente, e l'ostilità dei 
discorsi che cominciavano a 
circolare su di lei costrinse­
ro la signorina Michonneau 
ad andarsene, dopo qualche 
contrattazione svoltasi a bas­
sa voce con la padrona di 
casa. 

— Vado dalla signora B u -
neaud, — dichiarò con aria 
minacciosa. 

— Vada dove vuole, s igno­
rina — disse la signora Vau­
quer, scorgendo una feroce 
ingiuria in quella scelta di 
una pensione con la quale 
era in concorrenza, e che per­
tanto le era odiosa. — Vada 
dalla Bouneaud; le daranno 
del vino buono per far bal ­
lare le capre, • pietanza com­

prate di seconda mano. 
I pensionanti si disposero 

su due file, nel più profondo 
silenzio, mentre Poiret guar­
dava così teneramente la s i ­
gnorina Michonneau e si m o ­
strava cosi ingenuamente in ­
deciso. senza sapere se do-

vesie seguirla o rimanere, che 
i pensionanti, lieti della par­
tenza della donna, si misero 
a ridere guardandolo. 

— Su , su, su, Poiret — gli 
gridò il pittore; — andiamo; 
hop là, hop! 

L'impiegato al Museo c o ­

minciò a cantare buffonesca­
mente l'inizio di una nota ro­
manza: 

Partendo per la Siria, 
Il baldo e bel Dunois„. 

— Ma vada, che sta moren­
do dalla voglia, trahit sua 
quemque voluptas, ognuno è 

mosso dal proprio piacere — 
disse Biancon.» 

— Ognuno segue la propria 
ragazza, traduzione libera di 
Virgilio — incalzò i l ripeti­
tore. 

E poiché la signorina Mi­
chonneau. guardando Poiret, 
aveva abbozzato i l gesto di 
prendergli il braccio, costui 
non potè resistere al richia­
mo e si avanzò per offrire il 
suo appoggio alla vecchia. 
Scoppiò qualche applauso, s e ­
guito da un'esplosione di risa. 

— Bravo Poiret! 
— Quel vecchio Poiret! 
— Apollo-Poiret! 
— Marte - Poiret ! 
— Sei coraggioso. Poiret I 
In quel momento entrò un 

fattorino e consegnò una let ­
tera a l l a signora Vauquer 
che. dopo averla letta, si l a ­
sciò cadere sulla sedia. 

— Ma insomma, non resta 
altro che dar fuoco alla ca ­
sa: v i è caduto sopra il ful ­
mine! TI figlio Taillefer è 
morto al le tre. Sono grave­
mente punita di aver augu­
rato del bene a quelle s igno­
re. a detrimento del novero 
giovanotto! Adesso la signora 
Couture e Vittorina mi nre-
gano di rimandar loro \n •"li­
ba. ooichè rimarranno -r» *a-
sa del padre, dato che n si-
imor Taillefer permette a sua 
figlia d i tener con s é la v e ­

dova Couture come dama di 
compagnia. Quattro apparta­
menti sfitti, cinque pensionan­
ti di meno ! 

S i accasciò e parve pros­
sima alle lacrime. 

— Nella mia casa è entra­
ta la sventura! — esclamò. 

All'improvviso e c h e g g i ò 
nella strada lo strepito di una 
carrozza che s: fermava. 

— Un altro accidente. — 
osservò Silvia. 

Goriot apparve con un'in 
solita fisionomìa, luminosa e 
rosea di felicità, che poteva 
far credere 0 una sua r ige ­
nerazione. 

— Goriot in carrozza — 
esclamarono ì pensionanti: — 
é la fine del mondo! 

Il vecchio andò direttamen 
te da Eugenio, ch'era rimasto 
pensieroso in un angolo, e lo 
prese per un braccio dicen­
dogli allegramente: 

— Venga! 
— Ma lei non sa quel che 

accade? — gli disse allora 
Eugenio. — Vautrin era un 
galeotto, ed è stato arrestato 
or ora: e il figlio Taillefer è 
morto. 

— Ebbene, che ce ne i m ­
porta? — ribattè papà Goriot 
— To pranzo con mia figlia, 
in rasa sua, ha capito? Venga 
essa l'attende! 

Tirò Rastignac per il brac-l 
ciò con tale violenza che l o 1 

fece camminare per forza, e 
sembrò che lo rapisse come 
se fosse stato la sua amante. 

— Pranziamo — propose i l 
pittore, e a questo invito tutti 
oresero la propria seggiola « 
sedettero a tavola. 

— Ma guarda un po' — d i s ­
se la Silviotta; — oggi va t u t ­
to alla rovescia: il mio m o n ­
tone coi fagioli s'è appiccica­
to sul fondo. Bah. lo mange­
rete bruciato, peggio per voi! 

La signora Vauquer non 
ebbe il coraggio di pronun­
ciare neppure una parola 
quando vide dieci persone i n ­
torno alla tavola, anziché d i ­
ciotto; ognuno però fece del 
suo meglio per consolarla e 
rasserenarla. S e dapprima gli 
esterni parlarono di Vautrin 
e degli eventi della giornata. 
ben presto obbedirono all 'an­
damento serpentino della 
conversazione e si misero a 
discorrere di duelli, dell'er­
gastolo, della giustizia, del le 
leggi da rifare, del le prigioni, 
finché si trovarono a mil le 
miglia da Giacomo CoUìn. da 
Vittorina e da suo fratello. 
Benché fossero soltanto in 
dieci, gridarono per venti e 
«•mbraronj ancor più n u m e ­
rosi del solito: e qui fu tutta 
la differenza tra quel pranzo 
e quello del giorno preceden­
te. 

(Continua) 
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ALLA KIPItKMA DELLA SEDUTA POMERIDIANA A PALAZZO MADAMA 

Le drammatiche ore di battaglia al Senato 
culminate nella sconfessione del d. e. Tupihi 

(continuaz. dalla 1. pagina) 

perchè nessun senatore di 
maggioranza ha chiesto la v e ­
rifica del numero legale. E 
questo viene subito rilevato 
dalle sinistre. Tupini pertanto 
fa cessare l'appello niu si ap­
presta subito a compiere 
un'alti i illegalità. Egli infatti 
pone ai voti la richiesta di 
invertire l'o.d.g, e dà la pa­
rola a JMilìllo, che è iscrìtto 
a parlare sulla legge truffa. 

Lau la ài e andata riempien­
do di senatori governativi e 
— secondo quanto annuncia il 
segretario — la richiesta c 
respinta. Ma è evidente che 
nessuna votazione tenuta in 
quelle condizioni può consi­
derarsi valida. 

L'Opposbione non è pero 
disposta a subire questo gra­
ve sopruso e rinnova la sua 
protesta con una forza e una 
solennità che si impongono 
all'Assemblea. Non si era mai 
assistito nelle aule parlamen­
tari a una dimostrazione di 
questo genere. Il settore di 
sinistra è al completo. Da 
questi posti tutti i senatori di 
Opposizione sbattono con e-
nergia, senza ioste, le tavo­
lette per impedire che la so­
praffazione sia consumata. 
Non si levano voci nò grida. 
Soltanto il fragore dei colpi 
as.-estati sui banchi risuona 
nell'aula. Sono le 10,15. Ala 
questa manifestazione conti­
nuerà per un'ora e tre quar­
ti .<en7a paiua lino a quando 
il tentativo di sopraffazione 
sarà sventato. 

Concitati colloqui 
Tupini, al suo posto 

scondendosi la bocca con la 
mano col gesto caratteristico 
di chi si trova in una situa­
zione senza uscita, tace im­
mobile. Mentre in sala conti­

nua ininterrotta q u e s t a 
straordinaria manifestazione, 
nello studio di Paratore si 
svolgono rapidi e concitati 
colloqui. I primi a presentar­
si al Presidente sono gli in­
dipendenti di rinistra SINFO-
RIANI e SAPORI i quali d e ­
nunciano in termini vibrati 
la faziosità del vicepresiden­
te clericale e dichiarano che 
egli non può rimanere a quel 
posto dopo aver dimostrato 
di essere soltanto l'esecutore 
d'ordini della sua parte. Ver-
K) le 11 si incontrano con 
so le 11 si incontrano con P A ­
RATORE, PERTINI. SCOC-
CIMARRO, e poi CINGOLA 
NI. PERTINI propone che il 
Presidente avochi a s é l a 
questione e che comunichi le 
sue decisioni all'Assemblea Lo 
stesso CINGOLANI porta a 
Tupini il consiglio di sospen­
dere la seduta, come del re-
>to egli sarebbe obbligato a 
lare, secondo il regolamento, 
quando vi è tumulto nell'aula. 

Tupini persiste 
Tupini, inferocito, ri-ponde 

che egli non vuole sospende­
re la seduta e, gridando con 
tutte le sue forze ni microfo­
no, giura che è stato impar­
ziale e dichiara che protegge­
rà fino in fondo... la mag­
gioranza. Grande applauso 
dei d.c , mentre l'Opposizione 
rinnova con energia ancora 
maggiore la sua protesta. 

Alle 11,15 Sceiba esce dal­
l'aula e si reca anch'egli da 
Paratore. Pertini propone 
nuovamente che la seduta sia 
ospesa per pochi minuti in 

na- modo che il Presidente pos­
sa decidere. Sceiba accetta 
questa proposta e un nuovo 
^p=?ap"-'o viene inviato a T u ­
pini- che, sempre più gri­
gio in volto, siede immobile 

al suo posto: Il vice-presi­
dente clericale rifiuta però 
ancora una volta di togliere 
la seduta. Jannuzzi sottose­
gretario alla guerra, gira tut­
to impettito di fronteiai ban­
chi clericali. Una voce da si­
nistra eli grida: « Che fai? I-
spezioni il fronte? Manda 
Pacciardi! » Il rumore delle 
tavolette sbattute è sempre 
altissimo. Nessuno però si 
muove dal suo posto e, s.e non 
fosse per il rumore, tutto 
sembrerebbe normale, 

Alle 11 e mezza, dopo al­
tri colloqui, Tupini riceve un 
nuovo biglietto di Paratore il 
quale gli ordina formalmente 
di sospendere la seduta, di­
chiarando che solo per non 
umiliarlo non scende egli 
stesso in aula. Chiunque a-
vesse un poco di sensibilità 
e di rispetto per il Senato, 
si piegherebbe a questo sug­
gerimento ragionevole. Ma 
Tupini si irrigidisce nuova­
mente e un'altra volta rifiuta. 

Alle 11,45 si vede Tupini 
consultarsi col segretario ge ­
nerale in cerca di ima via 
d'uscita; ma il regolamento 
non ammette scappatoie. F i ­
nalmente, a mezzogiorno, 
Tupini si decide, chiede s i ­
lenzio con un gesto e, all'im­
provviso, non si ode più nul­
la. La subitanea scomparsa 
di ogni rumore rende l'atmo­
sfera ancora più tesa. Tupi­
ni. con voce soffocata, dichia­
ra che « data l'ora tarda i l s e ­
guito della discussione è r in ­
viato alle ore 16 ». E' la con­
fessione della sconfitta, con­
fessione dichiarata anche in 
termini infelici, poiché l'ora 
non è tarda e la discussione 
non è nemmeno cominciata. 
Dai banchi di sinistra parte 
un grido unanime: « Viva il 
Parlamento » e, tra gli a p ­
plausi, l'assemblea si scioglie. 

La seduta pomeridiana 
Il Senato torna a riunirsi 

alle 16 e nell'atmosfera è an­
cora presente l'eco della gran­
de battaglia sostenuta dalla 
Opposizione in difesa delle 
rivendicazioni dei pensionati 
di guerra e dei diritti della 
Assemblea. 

Presiede il vice-presidente 
BERTONE, per incarico di 
Paratore. E' questo un nuovo 
schiaffo per Tupini. Ma .non 
sarà l'ultimo perchè più tardi 

lo sulla mia collaborazione 
con Farinacci... 

SPANO: Reo confesso, 
dunque! 

GOHZALES: . . .Io non rin­
nego nulla del mio passato 
perchè i rapporti personali 
di riconoscenza con un uomo 
possono convivere con l'av­
versione politica più decisa. 
(Clamori altissimi si levano 
da sinistra per sottolineare le 
gravissime ammissioni di 

lo stesso Bertone riferirà1 àllff G ° n /? ! fVf~T. Vgtrtnapni h a Ai „„ui„„ ,,n>;mni;*»;t'i ricmin- LI CAUbl: Farinacci na d i -assemblea im implicita deplo- assassini di Matteotti! 
razione di Paratore nei cbn- V e r e £ „ n a i 
fronti del faziosissimo Tupini. p | i f T I N I : F a r m a c c i e r a un 

Non appena esaurita la iet- d e l i n q u e n t e f a s c i s t a ! Sei stato 
tura del verbale della seduta 
pomeridiana di venerdì du­
rante la quale l'oratore del 
g r u p p o socialdemocratico, 
Gonzaies. fu clamorosamente 
smascherato come collabora­
tore professionale di Farinac­
ci. chiede e ottiene la parola 
:1 compagno Negarville, che 
per primo mosse questa bru­
ciante accusa. • 

Porla Negarville 
NEGARVILLE, dopo aver 

rifatto la storia dell'incidente, 
precisa e documenta l'accusa 
contro Gonzaies. L'antifasci­
sta Gonzaies, egli dice, dopo 
che il fascismo varò le leggi 
eccezionali, cominciò a colla­
borare con l'avvocato Carlo 
Maria Maggi, noto gerarca fa­
scista, che riusci a evitargli 
la sorte toccata a tanti avvo ­
cati antifascisti: la cancella­
zione dall'albo. Questa colla­
borazione professionale si ri­
solse in una vera e propria 
capitolazione politica e in ­
fatti ben presto Gonzaies d i ­
venne. come avvocato, colla­
boratore prima e amico poi di 
Farinacci. 

In altre parole, commenta 
Negarville mentre la maggio­
ranza ascolta in un agghiac­
ciante silenzio. Gonzaies offri 
il sv'o notevole apporto pro­
fessionale al Maggi e al Fa­
rinacci che ne avevano grande 
bisogno e lo ricambiarono con 
la protezione politica. Il s e ­
natore Gonzaies capitolò dun­
que di fronte al fascismo per 
estraniarsi da una lotta dura 
e rischiosa. Per questi motivi, 
conclude Negarville. io espri­
mo il mio sdegno per aver 
ascoltato dichiarazioni di fede 
nella democraz.a e nella l i ­
bertà da un uomo come Gon­
zaies che. a differenza di chi 
ha rischiato e pagato d 

amico di un assassino! (La 
maggioranza continua a tace­
re mentre Gonzaies appare 
smarrito). 

GONZALES (dopo qualche 
esitazione): Fu proprio Fari ­
nacci a denunciarmi alla 
commissione per il confino, 
che iniziò le udienze proprio 
con me. Poiché tale commis­
sione, all'inizio, faceva le cose 
sul serio, io fui scarcerato. 

MINIO: Gli antifascisti v e ­
ri non ebbero la stessa for­
tuna. però! 

BARDINI: Noi sotto il fa­
scismo siamo stati in galera. 
E poi dici che l'amicizia di 
Farinacci non t'è servita! 

GONZALES: Ma se fui a s . 
solto e scarcerato potevo mai 
restare in prigione? fila rifa 
prolungata a sinistra). 

Dopo questa singolare d i ­
chiarazione. Gonzaies comin­
cia ad elencare i suoi meriti 
antifascisti. Sono stato, egli 
dice, il solo che ha osato fare 
il contraddittorio nei comizi 
dei fascisti. 

CASTAGNO: Sfido io! Eri 
amico di Farinacci! 

GONZALES: Sono stato 
perseguitato dai fascisti. 

SERENI: Ma in carcere non 
t'abbiamo mai incontrato. 

GONZALES:, I l 15 luglio 
1925 fui bastonato dai fascisti 
a Firenze. 

MINIO: Peccato che dopo 
sei finito così male! 

GONZALES: Come a w o 
cato credo di detenere il pri­
mato delle cause pericolose, 

MINIO: ..di Farinacci! 
TERRACINI: A l Tribunale 

Speciale non sei venuto mai 
a difenderci! 

A questo punto i democri­
stiani, vista la penosa situa­
zione in cui si è cacciato il 
loro alleato e temendo di 
perdere altro tempo, invitano 
Gonzaies a tagliar corto. Un 
suo collega, il socialdemocra­
tico ANFOSSI. per trovargli 
una v ia di ritirata, gli srida: 
« Smettila! Non difenderti da 
quei mascalzoni! ». L'insulto 
provoca una energica reazione 
a sinistra. BERTONE, dopo 
aver finto di non aver sentito, 
deplora An fossi. 

Riprende ora la parole fi 
c o m p a g n o NEGARVILLE, 

mentre la maggioranza e Ber­
tone tentano invano di impe­
dirglielo. Negarville, dopo a-
ver sottolineato che Gonzaies 
non è stato capace di dare 
alcuna spiegazione dell'accusi 
rivoltagli, esprime la s u a 
protesta contro l'ingiuria ri­
volta da Anfossi all'Opposi­
zione. Se Anfossi non ritirerà 
l'insulto — dice Negarville 
noi avremo il diritto di con­
siderarlo un vile, privo di 
senso morale. Noi che ubbia 
mo dato prova, durante tutta 
la nostra vita, di probità mt> 
rale e di coerenza con le no 
stre idee non accettiamo in­
giurie da uomini che sotto : 
fascismo hanno dormito! (Vi 
fissimi applausi a sinistra) 

La lettera di Paratore 
Dopo che BERTONE na 

espresso una nuova deplora 
zione contro Anfossi e questi 
ha farfugliato alcune frasi 
per rimangiarsi l'insulto, l'in 
cidente si chiude. 

BERTONE comunica quin 
di, nel silenzio dell'assemblea, 
che il Presidente Paratore, 
essendo indisposto, gli ha in ­
viato una lettera per invitar­
lo a presiedere la seduta e 
per manifestare la sua deplo 
razione per quanto è accaduto 
in mattinata. E' questo l'eri 
nesimo schiaffo per Tupini. 

Prima che si riprenda la 
discussione generale s u l l a 
legge truffaldina, l'Opposizio­
ne avanza due richieste di 
notevole importanza. Il com­
pagno TERRACINI deplora 
che gli ordini del giorno e gii 
emendamenti presentati dalia 
Opposizione in merito aila 
legge elettorale non siano 
stati stampati, contrariamente 
a quanto prescrivono prassf 

e regolamento, e chiede cne 
la Presidenza ne assicuri l»i 
stampa e la distribuzione e n ­
tro la serata. BERTONE assi­
cura subito che gli ordini del 
giorno e gli emendamenti sa ­
ranno stampati e distribuiti 
immediatamente. (Così in­
fatti avverrà dopo qualche 
ora). 

A sua volta il compagno 
PASTORE chiede che la Pre­
sidenza comunichi all'assem 
bica che è stata presentata 
dagli eletti del popolo la p e ­
tizione per il referendum. 
BERTONE si impegna a co 
municare a Paratore tale ri­
chiesta. 

Sono le 17,15 quando final 
mente prende la parola il 
compagno socialista MILEL-
LO, che parla a nome del suo 
gruppo in questa ultima fase 
della discussione generale. Il 
suo è un vasto e documenta-
tissimo discorso, che si prò 
lunga per oltre quattro ore e 
nel quale le origini vicine e 
lontane della legge Sceiba so ­
no esaminate a fondo assieme 
alle sue conseguenze future. 

Porta Milille 
Il relatore — egli osserva — 

ha voluto invocare come g iu­
stificazione per il progetto g o ­
vernativo i precedenti della 
Grecia, della Turchia e del 
Portogallo (paesi dittatoriali) 
e della Francia dove la legge 
maggioritaria è stata recente­
mente istituita , ma non ha 
dato certo buoni risultati per 
i suoi autori. Comunque que­
sti precedenti sono completa­
mente fuori della tradizione 
politica italiana che si è sem­
pre basata su due soli s iste­
mi: quel lo uninomin&le e 

quello proporzionale. 
Ciò è tanto vero che persi­

no due partiti che oggi sono 
tra i più accesi sostenitori del 
premio di maggioranza, sol­
tanto due anni fa, quando si 
discusse la legge degli appa­
rentamenti (con relativo pre­
mio) per le amministrative, 
furono contro. 

I liberali dichiararono alla 
Camera che la legge somiglia­
va a quella Acerbo (già al lo­
ra fu notata la somiglianza!) 
e che la proporzionale era il 
sistema migliore e capace di 
dar vita a schieramenti omo­
genei nascenti da liberi a c ­
cordi. A l Senato, nel febbraio 
del 1951, parlò Venditti che 
annunciò la fedeltà del grup­
po liberale alla proporziona­
le. I liberali si astennero i n ­
fatti dal voto e con loro l 'o­
norevole Sanna Randaccio. A 
nome di chi parla ora il rela­
tore liberale? 

S A N N A RANDACCIO: A 
nome del mio gruppo! 

JANNACCONE: No, per­
chè non tutti siamo d'accordo. 

SANNA RANDACCIO: E 
allora diciamo che parlo a 
nome della commissione! 

MILILLO: Molto interes­
sante. Quanto al partito so ­
cialdemocratico, esso presen­
tò al Senato un ordine del 
giorno in cui chiedeva che il 
premio di maggioranza per le 
amministrative non venisse 
neppure discusso poiché esso 
era «contrario ai principi} 
della Costituzione che esigo­
no la proporzionale »! Oggi e -
videntemente i socialdemo­
cratici hanno dimenticato i 
principii a cui si riferivano 
con tanta energia. 

L'oratore analizza quindi 
punto per punto le infinite 
storture della legge, sia dal 
punto di vista della forma che 
della sostanza, riuscendo per­
fino a trovare alcune irrego­
larità che sinora erano sfug­
gite alla sottile ricerca degli 
oratori precedenti. Tra i truc­
chi più grossi vi è il furto dei 
voti nulli che, per il conge­
gno della legge, vengono a 
giocare a favore della mag­
gioranza; tra le irregolarità 
più notevoli vi è il sistema di 
attribuzione del premio, che 
avviene secondo calcoli che 
gli stessi d. e. non hanno an­
cora compreso. Milillo e sa ­
mina infatti alcune ipotesi 
matematiche chiedendo ai d .c 
se le ritengono esatte. 

Contro la civiltà 
DE PIETRO ( D . C ) : Certa­

mente. 
MILILLO: Eppure Sanna 

Randaccio, nella sua relazio­
ne. dice il contrario! Quanto 
alle conseguenze, basti ricor­
dare la reale entità del fur­
to: in Lucania, per esempio, 
dove i quattro partiti gover­
nativi ottennero 194 mila v o ­
ti nelle elezioni politiche del 
•48 contro 100 mila dell'Op­
posizione, si arriverebbe a 
questo risultato paradossale 
ed iniquo: basterebbero 27.767 
voti per eleggere un demo­
cristiano e ce ne vorrebbero 
invece 100.928 per eleggere 
un comunista o un socialista! 
Altro che deputati da un sol­
do e da due soldi, qui abbia­
mo addirittura i deputati da 
quattro soldi! 

I liberali tacciono 
Per molto tempo ancora il 

compagno socialista Milillo 
tiene desta l'attenzione della 
assemblea con una denuncia 
serrata degli obiettivi politici 
che il governo si ripromette 
di raggiungere attraverso 
la legge elettorale. Milil­
lo documenta come la po­
litica clericale non sia d i . 
retta soltanto contro j comu­
nisti e i socialisti ma contro 
le forze del lavoro, contro 
ogni manifestazione di liber­
tà. contro la cultura moder­
na in^ tutte le sue espressioni. 
Non è, egl i dice a conclusio­
ne del suo discorso, una leg­
ge in difesa della civiltà oc ­
cidentale contro la civiltà 
orientale. Questa distinzione 
è assurda. La legge elettora­
le è diretta contro la civiltà 
nel suo insieme che non può 
esser divisa con un criterio 
geografico. In nome della c i ­
viltà, in nome dei più elevati 
valori umani noi ci battiamo 
per impedire che il progetto 
Sceiba diventi legge! (Un ap-
nlauso fragoroso accoglie que­
ste parole. Tutti i senatori di 
Opposizione si felicitano con 
l'oratore al quale, per la pri­
ma volta, la Presidenza ave­
va consentito due ore prima 
una sospensione di cinque 
minuti allo scopo dì assicu­
rargli un po' di riposo. Mi­
lillo ha parlato esattamente 
quattro ore e dieci •minuti). 

BERTONE annuncia ora 
che il repubblicano M A -
CRELLI, che avrebbe dovuto 
pronunciare un discorso a 
nome del suo gruppo che f i ­
nora ha mantenuto il più as ­
soluto silenzio, ha rinunciato 
alla parola adducendo una 

malattia. Si aspetta che par­
li almeno il rappresentante 
del gruppo liberale. Ma n e s ­
sun senatore liberale che so ­
stenga'la legge si è iscritto a 
parlare. La parola tocca quin­
di al rappresentante del 
gruppo democristiano il s e ­
natore DE PIETRO. E' que­
sti un oratore che i clericali 
spingono avanti quando si 
tratta di difendere con qual­
che sofisma le interpretazio­
ni del regolamento ad uso 
della maggioranza. D e Pietro 
suole parlare con bonomia, 
quasi scherzando e non r i ­
nuncia mai a complimenti ed 
elogi a destra ma soprattut­
to a sinistra. La difesa di una 
legge come questa è però una 
impresa disperata e De P i e ­
tro. nonostante le sue facezie, 
vi riesce del resto assai male. 

"Tentata truffa 

Ho attraversato il fiume Yalu 
tra gli scoppi della contraerea 

sona pur dì non piegarsi alla 
tirannide, ha un'ombra fosca 
sul suo passato. E più v ivo è 
Io sdegno mio e dei miei 
compagni di lotta nel momen­
to in cui uomini delia ri<ma 
di Gonzaies d.fendono questa 
iegge elettorale in nome dei 
principii democratici che tale 
legge colpisce a morte. « Noi 
sappiamo che Gonzaies ha 
amato sempre schierarsi con il 
vincitore e che per la democra 
zia e la libertà egli 
mai lottato con coerenza, con­
tinuità e dedizione! ». (Vivis­
simi applausi a sinistra. La 
maggioranza, che ieri soste­
neva con gran c'amare Gon­
zaies. tace c-Apita da'le pre­
cise accuse di Negarville). 

La parola spetta ora a 
GONZALES. Ma questi, lungi 
dallo smentire, conferma in 
pieno le accuse di Negarville 
abbandonandosi quindi a una 
difesa del suo passato, che d e ­
sta un senso di pena in molti 
dei suoi stessi colleghi di par­
tito e provoca le più vivaci 
e ironiche reazioni a sinistra. 
Gonzalo» dichiara «libito di 
aver sollecitato da Paratore la 
nomina di una commissione di 
inchiesta perchè giudichi, egli 
dichiara testualmente, non so -

( Continuazione dalla I. pagina) 

di soldati e di operai, armati 
di attrezzi di lavoro. Una 
piccola folla sosta presso uno 
rudimentale terrina dove so­
no esposti manifesti e un 
giornale murale. 

Al posto ài frontiera co­
reano il controllo è molto 
scrupoloso per quel che ri­
guarda le precauzioni di ca­
rattere sanitario, che sono 
state rese obbligatorie dopo 
l'inizio della guerra batterio^ 
logica. Sto mostrando i do­
cumenti che attestano che mi 
sono vaccinato contro la pe­
ste, il colera, ecc., quando in 
lontananza si odono le pri-

per- me sorde detonazioni, che di­
ventano sempre più intense 
e ricine. E' una contraerea 
coreana che entra in azione; 
molte persone levano la te­
sta in alto per scrutare il eie. 
io. ma per ora, nessuno fug­
ge, nessuno si affretta. Non 
riesco a capire bene quello 
che sta avvenendo intorno a 
me. Eppure la voce dei can­
noni contraerei diviene sem­
pre più intensa. Finalmente 
si distinguono nel cielo le scie 

non h a ' a i vapore biancastro che si 
lasciano dietro gli aerei ame­
ricani. Volano altissimi de­
scrivendo nel ciclo cerchi 
sempre più larghi. E' dal '4A 
che non mi trovavo più. sotto 
un bombardamento aereo. Ne 
ho perduto perfino il ricordo. 

••Aerei stupidi,, 
La contraerea continua • 

tuonare. Istintivamente cereo 
con Io igucrdo l'tngre«ao del 
ricovero intravvlxto poco prl_ 
ma. Il mio interprete, inve­
ce, parla tranquillamente con 
alcuni ragazzi che facendoti 
schermo con la mano osser-
rano gli aerei. — Che comi 
dicono? — chiedo mortificato 
da tanta calma altrui. — Di­
cono che si tratta di Mozori 
Bihengki — risponde l'inter­

prete. — E che cosa signifi­
ca Mozori Bihengki? — Let­
teralmente significa aeropla­
ni che non sono intelligenti; 
ma con questo nome i ragaz­
zi coreani indicano gli acrei 
da ricognizione, che essi con­
siderano appunto stupidi per­
dio volano troppo in alto e 
troppo lentamente. — Afa co. 
me fanno a riconoscere che 
non sono bombardieri? — Dal 
snono. daU'alfczra. da come 
si muovono in l'olo anche i 
ragazzi riconoscono i tipi di 
apparecchi che passano.. Non 
ve ne dovete meravigliare. E: 

dal 1950 che iì popolo corea­
no vive quotidianamente sot­
toposto a bombardamenti. Il 
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popolo e divenuto esperto 
nella maniera di difendersi 
ed ha acquistato nervi di ac­
ciaio. — L'interprete con un 
sorriso cortese mi invita a ri­
montare in macchina. La ve-
tifica dei nostri documenti a 
terminata. Ripartiamo men­
tre ol i arci nemici continuano 
a descrivere i loro cerchi 
biancastri sulla nostra testa. 
Solo dopo aver fatto alcuni 
chilometri mi accorgo che 
anche io sono ormai convin­
to che si tratta di uccelli s tu­
pidi, d i ricoonìtori e non di 
bombardieri. Cosi, seouendo 
l'esempio del nostro autista, 

accendo una sigaretta e mi 
metto a osservare il paesag­
gio. 

Quello che maggiormente 
colpisce arrivando in Corea, 
più ancora delle distruzioni, 
di cui già sapevamo prima 
di partire dall'Italia, è Ut ca­
pacità di resistenza che ha 
acquistato il popolo coreano 
durante questi anni di guer­
ra. Capacità di resistenza che 
diventa sempre più efficace 
via via che il nemico, nella 
impossibilità di poter rompe­
re il fronte vero e proprio 
dove in opposte trincee sono 
schierati soldati contro sol­
dati. ricorre a metodi e ad 
armi sempre più inumane e 
incit i l i , nella folle speranza 
di poter fermare la vita nel 
le retrovie e di riuscire a 
sconvolgere il morale della 
popolazione. Forse non esiste 
oggi in Corea nessuna città, 
nessun villaggio che non sia 
stato bombardato o mitra­
gliato o infettato dall'aviazio­
ne americana. Al paragone i 
bombardamenti che noi su­
bimmo in Italia durante l'ul­
tima guerra sono pìccola cosa. 

Le distrazioni 
.Alla fine della guerra le 

nostre citta, pure tanto mar 
toriate, erano ancora in pie 
di. Qui, ogni cittd, ogni vil­
laggio è stato ridotto come 
Cassino. Ma in Italia r ia via 
che i bombardamenti si in­
tensificavano la vita si fer­
mava, la popolazione si rifiu­
tava di collaborare col gover­
no fascista; perchè la guerra 
dei fascisti non era la guer­
ra nazionale. Qui invece in 
Corea quanto più dura diven­
ta la guerra, più i l popolo si 
unisce intorno al suo gover­
no. La volontà di resistere 
all' invasore; mano a mano 
che l'invasore si rivela più 
feroce e inumano, diventa più 

collettive, contro le- quali col 
passare del tempo la tecnica 
bellica americana si rivela 
sempre più inefficace. Il con­
tadino coreano la cui casa è 
stata distrutta dagli aviatori 
americani, appena la forma­
zione nemica è scomparsa e 
nel cielo non si ode più il 
lugubre ronzio degli aerei, si 
mette al lavoro con i mem­
bri superstiti della famiglia 
per costruirsi una nuora ca­
sa: una nuova casa sottoter­
ra, meno comoda, ma p iù si­
cura. Quotidianamente g 11 
americani bombardano e di­
struggono. Quotidianamente i 
coreani ricostruiscono. I tron­
chi ferroviari che vengono 
quotidianamente bombardati, 
in poche ore al massimo, so­
no rimessi in /unzione. E non 
s i attende l'arrivo di reparti 
specializzati di genieri. La 
notiria del bombardamento si 
diffonde immediatamente di 
casolare in casolare e accor­
rono i contadini con i loro at­
trezzi. In questi lavori di ri­
parazione essi sono diventati 
specialisti. Cosi i più massic­
ci bombardamenti americani 
riescono a fermare solo per 
brevi periodi il traffico fer­
roviario. Lo stesso si può di­
re per il traffico stradale. 

Sono passato una notte 
presso u n ponte ferroviario 
che sembrava irreparabil­
mente distrutto. Dopo 3 gior­
ni su quel ponte ho visto cor­
rere i l treno. Nei cieli di Co­
rea il ronzio dei bombardie­
ri americani si fa udire qua­
si ininterrottamente. Orga­
nizzata in maniera nuova, da 
questo popolo rimasto per se­
coli soggetto agli stranieri, 
tuttavia la vita continua. Una 
vita aspra, di pene e di sa­
crifici, i vero. Ma queste pe­
ne e questi sacrifici ognuno 
li sopporta con la ferma vo­
lontà di resistere per anni, 

i l 

forte. Ed è un sempre mag-lpur di non perdere ancoro 
giore fiorire di iniziative p ie - luna volta la propria liberta, 
cole o grondi, individuali oll ' indipendenza «azionale. 

L'oratore democristiano e -
sordisce costatando che i s e ­
natori di Opposizione hanno 
efficacemente tenuto la tribu­
na in questi giorni assolven­
do degnamente al loro com­
pito. Essi però, aggiunge De 
Pietro, hanno fatto un po' 
come Catone il quale, di quj'l-
siasi cosa parlasse, finiva 
sempre col dire: dclenda Car-
thago, bisogna distruggere 
Cartagine. 

TERRACINI: Si. Bisogna 
distruggere questa legge. 

DE PIETRO: Quando però 
sentivo gli oratori di Oppo­
sizione ripetere con insisten­
za che questa legge è una 
truffa, più che a Catone pen­
savo al protagonista della 
commedia « Topaze ». La co ­
noscete? 

TERRACINI: No, perchè 
Andreotti ne ha proibito la 
rappresentazione in Italia! 
(Ilarità a sinistra. Impres­
sione tra i d. e. Andreotti ta­
ce ridendo verde). 

D E PIETRO: Il protagoni­
sta di « Topaze » era un p o ­
vero e onesto diavolo che 
aveva intenzione di impian 
tare un commercio di spazza 
trici automatiche. Il suo pro­
posito era ostacolato da un 
truffatore ed egli stava qua 
si per desistere quando, sen 
tendo il rumore di queste 
spazzatrici, che fanno, ap 
punto, n truff truff ». pensò: 
truffa per truffa, il truffatore 
voglio farlo io. E così raggi­
rò il truffatore e gli rubò an 
che l'amante. Così, dice ri 
dendo De Pietro, finiremo 
col fare noi. 

PERTINI: Ma allora rico­
nosci che state truffando gli 
elettori! (Si ride). 

D E PIETRO: No. Noi non 
truffiamo gli elettori perchè 
non c'è truffa senza inganno. 
E dal momento che voi , c o ­
me state facendo, avvertite 
gli elettori che in questa l eg ­
ge v'è una truffa, la truffa 
non c'è più. 

SERENI: Allora duerno che 
e una truffa tentata. 

DE PIETRO: Può darsi che 
sia una truffa tentata. Ma 
poiché voi avete gli stessi 
nostri mezzi per spiegare agli 
elettori questo tentativo, di 
truffa n o n sì può parlare. 

SERENI: Senta la radio e 
poi ci dica se abbiamo gli 
stessi me2zi vostri! 

Chiuso q u e s t o discorso, 
BERTONE comunica che la 
commissione d'inchiesta sul 
passato di Gonzaies sarà 
composta dai senatori Adinol-
« (P.S.I.) . Umberto Merlin 
(D.C.) e Parri (P .RJ. ) . S u 
richiesta di Cingolanl ( D . C ) 
il Senato decide quindi di 
tenere nella giornata odierna 
ben tre sedute. Nel le prime 
due, convocate per le 10 e le 
16 si discuterà la legge e le t ­
torale. Nella terza, che c o ­
mincerà alle 22. sarà final­
mente discussa la legge su l ­
le pensioni di guerra. La 
battaglia condotta in matti­
nata dall'Opposizione perchè 
questa legge sia discussa e 
Inviata al più presto alla 
Camera è quindi vinta. 
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VTA COLA DI RIBtZO. 152 
Tel. M.501 - Ore S-2« - Fest . S-l3 

Doti VITO QUARTANA 
CUKA EKNIK SENZA 

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ava 1S-IS. IS-IS 

Palermo. VU Roma «47. tal. U, 

•> COMMfcKCIALJ C 12 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locala. Frazzi sba­
lorditivi. Massime fadlltazloed 
oagamentl. Sama-Gennaro Miano 
Napoli. Chlala Z3& 

ACQUISTO rottami ferro, me­
talli. Vendo ferro da lavoro usa­
to. Lamiere, reti Ietto, recinto. 
Prezzi imbattibili. Telefono 776144. 
Casilina 291. 

A. ARTIGIANI Canto «veoooot 
cameraletto pranzo ecc. Arreda 
menti granrosso - economici. *a-
dlltazlonl - Tarata SI Cdirtmpat-
to Enal) ma 

G D A D A G N O U m 12JS3 lira la 
settimana. Nuovo sistema 41 g* 
co. Pagamento dopo ottenuto so 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53. Palermo. 

»> O C C A S I O N I 

CALZOLERIA VENUTA VI* Can­
tila 38 - Marranella U. Scarpe 
uomo 2.0O0. £Soo £300. Donna 
1.000. LSOO, £500, Bambino ttt 
«Itr» VTSTTAT1BCT 
DUPLICATORI Sada occasione 
garantiti come nuovi, vendasi. 
Scrivere cassetta 29-X Sicap Fi­
renze. 8118. 

MACCHINE da maglieria occa­
sione a L. 200.000 via Milano 49. 

MACCHINE _ magnarla OMXN. 
massime perfezioni, tecnica» ga­
ranzia, scuola Inugiismentn Agni 
ogni tipo, accessori. vWtatod. 
cTTALMAOLIA» Salita Grillo 
1-A. Tele*. CtLEn. 

I» U PREZZI COSTO fabbrica. 
li esclusivi dell'esposizione 
tu. Ussono. Meda. Ginasone. Co­
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza I n * 
dra (Moderno). Piazza Colerica» 
ro (Cinema Eden). 

23) ARTIGIANATO 
COLOR1FICO ASTIGIANO 
pittore - biacche • elle 
zi fabbrica. Grandi 
patimento VU Letami, 18. f1b> 
lefono «91.CB9) 
t » 

ELIMINATE GLI OCCHIALI ODO 
con lenti di contatto, ma eoo 
lenti corneali Invisibili «mierot-
Uca» Via Porta Maggiore «L Tele­
fono 777.438). Richiedere opoacoio 
gratuito, frU 
ARTICOLI gomma, pUstlcanykm, 
battelli rigonfiatili. Riparastonl 
eseguisce Laboratorio spedaliz­
zato. Lana 4-A. 

« i A i r r n - c n u - a r o R i t. i, 
A. AUTISTI Autotrenlstl prò. 
vettl diverrete iscrivendovi alle 
Autoscuole € Strano». Emanuele 
Filiberto 00. Reborls. S0OC74 

SALOTTTNl « Sfe • beUlasunl bre­
vettati 43.000 «Studi razionali» 
«PortronelettòY GRANDIOSO AS­
SORTIMENTO mobili lusso - co­
muni. Mobilificio « RAMAGLIA ». 
Gracchi. 78 (P . Unità) . 4378 R 
UNA INSUPERABILE ORGA­
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER­
VIZIO. Pulizia Elettrice dell'oro­
logio. massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen­
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO­
LOGI di Alberto Sogno. Secon­
do tratto Via Tre Cannane SO. 

R 

8 ) •UHI ILi 

A. ATTKNZtONEU Gallerie 
bill BABTJSCIlll Continua re 

«•adita 

DOMANDS 
o m e o o B LA U S 

RADIO-ELETTROI 
paransi da specialisti 
che domicilio. Economia preci» 
sione celerità telefonando Vici­
ni 790073 avrete immediatamente 
tecnico a disposizione. 

RICORDI 
di sm 
l o r i a t M 

http://i-a.49.S00
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Domenica 22 marzo 1953 

ULTIME l'Unità NOTIZIE 
SOLENNE SEDUTA DEL PARLAMENTO A PRAGA La nuoua segreteria 

Zapotocky eletto presidente dei c e . dei P.c.u.S. 
della Repubblica cecoslovacca 

I) compagno Siroky designato dal Comitato centrale del P.C. cecoslovacco alla 
carica di Presidente del Consiglio - Novotny a capo della Segreteria del Partito 

Malenkov esonerato, dietro sua richiesta 
dalle funzioni di Segretario del C. C. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PRAGA, 21. — Il compagno 
Antonin Zapotocky è stato e-
letto stamane Presidente del­
la Repubblica Cecoslovacca. 
21 colpi di cannone hanno da­
to l'annuncio alla p o p o ^ i o -
ne di Praga alle 1,13, mentre 
alla presenza dei Ministri, dei 
Deputati, del Corpo Diplo­
matico e di alcune centinaia 
di invitati il neo-Presidente 
passava in rassegna, nel 
« Cortile della fontana » del 
palazzo residenziale, un bat­
taglione di fanteria che pre­
sentava le armi. 

X>a seduta straordinaria del­
l'Assemblea per l'elezione del 
supremo magistrato della 
Repubblica si è aperta a mez­
zogiorno nella sala Stanislav 
del castello di Praga, dove si 
era già avuta nel 1948 l'ele­
zione di Gottwald e dove una 
volta venivano incoronati i 
re di Boemia. La S'ala, un 
gioiello dell 'aichitettura go­
tica, costruita come una Chie-

compagno Zapotocky 

sa ad una sola navata, era 
addobbata con l a bandiere 
della Cecoslovacchia e della 
Unione Sovietica. 

Alle 11,30 tutti i settori 
dell'Aula risultavano già af­
follati, sia nelle poltrone r i ­
servate ai deputati che in 
quelle per il corpo diplomati­
co e gli invitati, fra cui si 
notavano la signora Gottwald, 
Cepicka, la signora Maria Za­
potocky, l'ambasciatore sovie­
tico Bogomolov, i rappresen­
tanti degli Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia e il mi­
nistro d'Italia. 

A mezzogiorno in punto, 
dopo l'esecuzione dell'inno 
nazionale il Presidente del­
l'Assemblea, John, ha aperto 
la seduta leggendo l'articolo 
della Costituzione che prescri­
ve l'elezione del nuovo Pre­
sidente della Repubblica en­
tro*- 15 giorni dal decesso del 
suo predecessore, e ha poi da­
to' la "parola al compagno Si-
roky, vicepresidente del Con­
siglio il quale ha proposto, a 
nome del Comitato centrale 
del Parti to comunista e del 
Fronte nazionale la candida­
tura di Antonin Zapotocky, 
salutando in lui il più vicino 
collaboratore di Klement 
Gottwald e un patriota che 
ha dedicato tut ta la sua vita 
alla causa della pace e del 
socialismo -e alla felicità del­
la Cecoslovacchia. 

Un lunghissimo applauso. 
durato parecchi minuti, ha 
preceduto e seguito la vota­
zione che si è svolta per alza­
ta di mano ed è stata una­
nime. 

Su preghiera del Presiden­
te dell'Assemblea, ì] compa­
gno Siroky si è poi recato 
a invitarlo a venire in aula 
per prestare giuramento di 
per prestare il giuramento di 
ri to e Zapotocky ha fatto il 
suo ingresso alle 12,45. 

Visibilmente commosso, il 
neo Presidente è andato a 
prendere posto su una pol­
trona di velluto rosso, ed ha 
quindi prestato giuramento dì 
fedeltà, dopo aver ascoltato 
un breve indirizzo d'omaggio 
del presidente John, che gii ha 
ricordato i doveri imposti dal­
la Costituzione alla sua alta 
carica. 

II nuovo presidente della 
repubblica è nato a Zakolen, 
nei pressi di Praga, il 19 di* 
cembre 1884. da una famiglia 
operaia e rivoluzionaria. Suo 
padre, uno dei fondatori del 
partilo socialdemocratico boe­
mo. lo educò nello spirito 
dei partito socialdemocratico. 
dell'amore della classe ope­
raia, al cui servizio Antonin 
Zapotocky entrò a 16 anni, 
mettendosi subito in luce per 
le sue qualità e la sua intel­
ligenza. 

Dopo aver lavorato per a l ­
cuni anni a P r a i a come te r ­
razziere, fu inviato a Kladno 
a dirigere i metallurgici e i 
minatori di quell'importante 
centro e qui, a contatto con 
gli operai politicamente più 
evoluti della Cecoslovacchia, 
affinò fe sue capacità di dire-

Ai ritorno dalla prima guer-

•.-aifc-ti 

ra mondiale, che lo vide sol­
dato, riprese le sue antiche 
funzioni a Kladno, organiz­
zando allo stesso tempo l'ala 
sinistra della socialdemocra­
zia, che lo delegò nel 1920 al 
congresso dell'Intemazionale 
comunista a Mosca. Nel marzo 
del 1921 fu tra i fondatori del 
partito comunista cecoslovac­
co, divenendone segretario 
generale l ' anno successivo. 
Nel 1929, quando la segreteria 
fu assunta dal compagno 
Gottwald, venne incaricato 
della direzione del sindacati 
e per dieci anni diresse le bat­
taglie salariali e rivendicative. 

Subito dopo l'invasione na­
zista nel 1939, venne arrestato 
e trascinato per cinque snni 
di carcere in carcere, da un 
campo di contramento all 'al­
tro ma anche nella cattività 
organizzò il Partito, creò 
gruppi di studio, aiutò gli a l ­
tri compagni con il suo corag­
gio e la sua forza di resisten­
za. Liberata la Cecoslovacchia 
dall'Esercito sovietico, venne 
rieletto alla direzione dei sin­
dacati dove impiegò tutte le 
sue energie alla nazionalizza­
zione delle industrie, alla di­
stribuzione della terra, all 'e­
laborazione e al compimento 
dei piani economici e passò 
poi nel 1948, dopo la definitiva 
vittoria della classe operaia, 
alla carica di presidente del 
Consiglio, lasciata vacante dal 
compagno Gottwald, il quaie 
aveva assunto la presidenza 
della Repubblica. 

Antonin Zapotocky è anche 
noto come romanziere di va­
lore. Il suo « Sorgono nuovi 
combattenti » è stato tradotto 
in quasi tutte le lingue e r i ­
dotto in commedia e in film, 
e un grande successo hanno 
pure incontrato «Lanno 1948» 
e « Una stella rossa brilla su 
Kladno ». 

La sua candidatura alla più 
alta magistratura della Re­
pubblica era stata decisa dal 
Comitato centrale del Partito 
comunista, riunitosi nelle pr i ­
me ore di stamane al castello 
di Praga ed era stata quindi 
accettata dai comitato «l'azio­
ne del fronte nazionale. 

Il Comitato centrale ha an ­
che proposto al nuovo presi­
dente di nominare primo mi ­
nistro il compagno Siroky, a t ­
tualmente vice primo-mini­
stro e già ministro degli affari 
esteri, e ha incaricato il com­
pagno A. Novotny di assume­
re la direzione del lavoro del­
la segreteria del Comitato 
Centrale conservando a l l o 
stesso tempo l'incarico di vice 
presidente del Consiglio. 

Nelle prime ore del pome­
riggio il presidente della Re­
pubblica ha nominato presi­
dente del Consiglio il compa­
gno Siroky, il quale si è su­
bito recato a l castello di P ra ­
ga a prestare giuramento nel­
le mani di Zapotocky. 

SERGIO SEGRE 

Il compagno Siroky 

MOSCA, 21. — L'Assem­
blea plenaria del Comitato 
Centrale del Partito comuni­
sta dell'Unione Sovietica, 
svoltasi il 14 marzo 1953. ha 
adottato lo seguenti decisioni: 

1) DI accogliere la richiesta 
del Presidente del Consiglio 
dei Ministri dell'URSS. com-
pagno Malenkov. di esonerar­
lo dalle funzioni di segretario 
del C.C. del PCUS. 

2) Di eleggere la Segrete­
ria del C. C. dei PCUS nella 
seguente composizione: com­
pagni N. S, Krusciov. M. A 
Suslov, P . N. Pospielov, 
N. N. Sciatalin. S D. Ignatiev. 

3) In conformità al para­
grafo 32 dello Statuto del 
Partito Comunista dell'Unio­
ne Sovietica, il compagno 
Sciatalin diventa, da membro 
candidato, membro effettivo 
del C.C. del PCUS. 

ad affondare e la nave tedesca 
ù riuscita a stento a prendere a 
bordo 15 membri dell'equipaggio 
dell'unità olandese. Il sedicesimo 
è scomparso. 

INIZIATIVA SOVIETICA PER LA DETENZIONE INTERNAZIONALE 

Affonda nella Manica 
un mercantile olandese 

DOVER. 21. — A causd della 
fitta nebbia sulla Manica il mer­
cantile olandese « Sp.iarnestroom » 
è entrato In collisione questa 
notte con ti piroscafo tedesco 
« Waldemar Sieg » a 7 km. a sud­
est di Dover Lo « Spaarnestroom » 
ha Incominciato immediatamente' semente 

Dimissioni a Trieste 
del prefetto Palutan 

TRIESTE, 21. — Il prefetto 
Gino Pilutan ha rassegnato sta­
mane le dimissioni dalla carica 
di presidente della zona A del 
T.L.T. nelle mani del generale 
Winterton, con la seguente let­
tera: 

«Signor geneiale, mi per­
metto ricordare alla S. V. Ill.ma 
che il governo italiano in data 
30 dicembre 1950 ha voluto in­
serirmi nel ruolo dei prefetti 
della Repubblica e ciò in rico­
noscimento dell'opera da ma 
prestata per lunghi anni nella 
caiica di presidente di zona. 
Ora mi risulta che il governo 
italiano, traendo ragione della 
accennata mia situazione giuri. 
dica, vorrebbe affidarmi altro 
analogo incarico in una provin­
cia italiana. Mi vedo costretto 
a rassegnare le mie dimissioni 
dalla carica dì presidente di zo­
na con la viva preghiera rivol­
ta alla S. V. di volerle corte-

accettare ». 

L'URSS propone all'ONU di adottare 
decisioni immediate sul disarmo 

Radio Mosca sottolinea la possibilità della coesistenza pacifica — // blocco 
americano impone all'assemblea dell' ONU il rigetto della risoluzione sovietica 

NEW YORK. 21. — Il dele­
gato sovietico all'ONU, Valerian 
Zorin, ha fatto eco alle parole 
di pace pronunciate da Malen­
kov alla seduta del Soviet Su­
premo dell'URSS rinnovando 
concrete proposte per il disar­
mo e la messa al bando delle 
armi di sterminio in massa. 

In una risoluzione presentata 
al Comitato politico dell'ONU 
noi corso del dibattito sull'atti­
vità della «commissione per il 
disarmo», Zorin ha proposto 
che la commissione stessa «ini­
zi immediatamente l'esame di 
misure pratiche per la ridu­
zione degli armamenti, a partire 
dagli armamenti delle grandi 
potenze, e delle misure intese a 
vietare incondizionatamente le 
armi atomiche e batteriologi­
che ». 

Zorin ha osservato che le 
proposte sovietiche sul disarmo 
sono «estremamente semplici e 
precise» ed ha aggiunto che la 
URSS « accoglierà con interesse 
ogni suggerimento concreto in­
teso a migliorarle». «Le nostre 
proposte — egli ha proseguito 
— tendono essenzialmente a ri­
solvere i più gravi problemi 

SALUTANDO EDEN SULLA BANCHINA DI WESTM1NSTER 

W "Ho ottenuto tutto quel che speravo 
dichiaro Tito alla partenza da Londra 

Eden convoca a colloquio Brosio per sopire le apprensioni dell'opinione pubblica italiana - La stampa 
inglese conferma ancora una volta che l'accordo sulla spartizione sarà reso noto dopo le elezioni italiane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 21. — «Tutto 
quanto avevamo speiato, lo 
abbiamo ottenuto. Spero di 
rivedervi in Jugoslavia », ha 
detto Tito quando, nel po­
meriggio di oggi, si è conge­
dato da Eden stilla banchina 
di Westminster. «» E' andato 
tutto molto bene », ha rispo­
sto il ministro deoli esteri 
inglese, ed ha assentito con 
un sorriso all'invito del dit­
tatore. Poi Tito è tornato ad 
imbarcarsi sulla lancia del 
Comando del porto di Lon­
dra, e la lancia è filata via 
per la corrente del Tamigi, 
riportando il dittatore a 
Greenwich, dove la «Galebw 
lo aspettava. I porti erano 
stati di nuovo chiusi al traf­
fico. e il luongo fiume, bloc­
cato dalla volizia. era deserto 
anche dei curiosi che. spi 
aiorni fa. avevano assistilo 
all'arrivo dell'ospite singolare. 

Eden aveva stamane rice­
vuto al Foreign Office gli 
ambasciatori americano e 
francese, per informarti dei 

Riuniti oggi a Vienna 
i delegali della gioventù 
Atta «Confereua per la difesa dei diritti della 
gioverà » partecipano rappresentanti di 78 paesi 

VIENNA, 31. — Si apre do­
mani a Vienna la e Confe­
renza internazionale per la 
difesa dei diritti della gio­
ventù», alla quale parteci­
pano i delegati di tutto il 
mondo, rappresentanti di 78 
paesi. 

Tra le numerose delegazio­
ni già giunte a Vienna, vi 
sono la delegazione italiana, 
la delegazione cinese com­
prendente 26 membri, la de­
legazione cilena. la delegazio­
ne danese composta da otto 
giovani, la delegazione un­
gherese alla quale partecipa 
il campione olimpionico di 
lancio del martello Jozsef 
Csermak. la delegazione in­
glese che ha raccolto le 120 
sterline occorrenti al viaggio 
con una sottoscrizione fra la 
eioventù operala e studente­
sca della città di Londra, le 
delegazioni dell'Islanda, della 
Siria, del Venezuela e del­
l'Iran. Per questa -«era è an­
nunciato l'arrivo delle altre 
delegazioni. 

I giovani operai dello zuc­
cherificio Wester di Amster­
dam hanno, per orimi, lan­
ciato l'iniziativa di una riu­
nione della gioventù di tutto 
il mondo: le grandi organiz­
zazioni democratiche della 
gioventù hanno raccolto l'ap-
oello dei giovani olandesi 
organizzando la conferenza di 
Vienna. 

I lavori della conferenza »' 
svolgeranno sui «Vguenti pro­
blemi: 

— La gioventù ed i suoi 
diritti sociali ed economici. 

— Le condizioni di vita « 
di lavoro d e l l a gioventù 
operaia. 

— Le rivendicazioni dei 
giovani contadini. 

— Le rivendicazioni delle 
ragazze. 

— La cultura e l'educa­
zione della gioventù nello spi­
rito dell» pace e delVamici-
zla tra i popoli. 

— I diritti della gioventù 
al riposo, allo sport ed alla 
salute. 

De Nicola detto Presidente 
del grappo misto del Senato 

II gruppo misto del Senato si 
è riunito ieri sotto la Presidenza 
del sen- Bergamini per eleggere 
U suo nuovo Presidente, in sosti­
tuzione del compianto senatore 
Francesco Saverio Nittl. 

E' state eletto all'unanimità. 
per acclamazione, il sen. Enrico 
De Nicola, al quale il gruppo ha 
inviato il suo sentimento ai am­
mirazione. fiducia ed alletto. 

risultali delle coiiucrsacioni 
con Tito, e in specie, di quel­
li relativi al problema di 
Trieste, che l'Inghilterra ha 
discusso con il dntatore ju­
goslavo anche per conto de 
gli Stati Uniti e della Fran­
cia. Con un gesto d» ostentata 
cortesia diplomatica, diretto 
— come ieri la rinuncia al 
comunicato congiunto anglo-
iugoslavo —• a equilibrare un 
poco le sfavorevoli ripercus­
sioni che la risila di Tito ti 
Londra ha avuto tra il pub­
blico italiano. Eden aveva 
quindi invitato a colloquio Io 
ambasciatore Brosio. 

I l lusione p e r l ' I ta l ia 

Prendendo l'iniziativa d'in­
contrare Brosio subito dopo 
la conclusione dei colloqui 
anglo-jugoslavi, il ministro 
degli esteri britannico ha vo­
luto dare l'illusione che il 
punlo di vista italiano sulla 
questione triestina rimanga, 
per le potenze occidentali, 
dello stesso peso del punto dì 
vista di Tito, e che nessuna 
decisione sìa stata presa nej 
colloqui con il dittatore, che 
il governo dì Roma debba 
accettare come un fatto com­
pitilo. 

Se le dichiararioni fatte 
ieri da Popovic non fossero 
bastate a chiarire le prospet 
Uve che t colloqui anglo-ju­
goslavi hanno definito per 
ti Territorio irtestìuo. ceco 
alcuni dei commenti con cui 
ta stampa governativa bri­
tannica interpreta, oggi, lo 
spirito dette conclusioni rag­
giunte. 

Il Daily Telegraph scrive 
clic il comunicato emanato da 
Oowning Street « indica che 
i negoziati fra Jugoslavia e 
Italia potranno aprirsi una 
volta che la strada sia stata 
sgombrata dalle elezioni ita­
liane >•. « Simili problemi di 
frontiera — continua l'orga­
no conservatore — s.ono pro­
blemi ostili e risolvibili sol­
tanto in uno spirito di com-
Dromesso fra amici ». Forse 
che dovrà essere la Jugosla­
via a concedere di più. ver 
render possibile il compro­
messo? No certo: « Il valore 
strategico dei Balcani è così 

considerevole e l'esempio da­
to da Tito con la Mia 1 Ottilia 
con Mosca è di tale valore 
che ogni sforzo deve essere 
compiuto per incoi poi are la 
Jugoslavia nel sistema sha -
tegico dell'occidente ». Non 
rimane quindi, a De Gaspcri, 
che compiere lui l'indispen­
sabile « sforzo >». 

La spartizione del Territo­
rio triestino, scrive l'edita* 
rialista del Times appare or­
mai « alle ter7e parti » — 
Inghilterra, Stati Uniti, Fran­
cia — l'unica soluzione ra­
gionevole ». Ma certo, ag­
giunge l'organo ufficioso, non 
si può pretendere che il go­
verno italiano (a accetti, in 
periodo elettorale. 

Questo ritornello delle ele­
zioni italiane, che è andato 
punteggiando come una os­
sessione i coi»menti alla vi­
sita di Tito, da espressione dì 
riguardo per le difficoltà in­
terne in cui si dibatte De Ga­
spcri, si è risolfo in un pes­
simo servigio per il governo 
democristiano. Dando, infat­
ti, tanto rilievo alla circo­
stanza che è inopportuno 
chiedere a De Gasperi dt 
aprire i negoziati per Trieste 
prima delle elezioni, si è in­
direttamente portata la pro­
va migliore che, da quei ne 
goziati ,può derivare soltanto 
danno per l'Italia e vergogna 
per Palazzo Chigi. 

Ritorne l lo de l l e e lez ioni 

Passando ai risultati pia 
generali dei colloqui anglo-
jugoslavi, la stampa gover­
nativa tradisce la soddisfa­
zione che Churchill e Eden 
siano riusciti a ristabilire un 
preponderante controllo bri­
tannico su Tito, e a raddriz­
zare cosi la bilancia del bloc­
co Jugoslavia-Grecia-Turchia, 
finora pesantemente inclina­
to dalla parte dell'America 
Appare fuori di dubbio, dat 
commenti ufficiosi, che alte 
assicurazioni di natura eco 
nomico - finanziarla e alta 
promessa di forniture d'armi 
Il governo inglese ha accom­
pagnato un impegno verbale 
di aiuti militari alla Jugo 

PAUROSA CATASTROFE A CliNTIiRVILLt 

Un DC-4 precipita in California 
Tutti i trentacinque passeggeri periti 

.slamo in caso di conflitto, 
impegno destinato ad essere 
In seguito sancito con un 
formale trattato. 

Pericolo nei Balcani 

Per quanto Churchill pos 
••.« aver subordinato questa 
garanzia britannica alla con­
dizione che Tito uon muova 
passo scura l'autorizzazione 
dell'Inghilterra, ciò non to­
glie che le vromesse fatte al 
dittatore introducano un nuo­
vo pericoloso elemento nella 
situazione internazionale. Se 
l'avventuriero di Belgrado 
accendesse nei Balcani un fo­
colaio di guerra e se l 'In­
ghilterra si ritenesse impe­
gnata ad intervenirvi, essen­
do l'Inghilterra membro del­
la NATO, tutti i paesi della 
NATO, e fra essi l'Italia, do­
vrebbero trovarsi automati­
camente coinvolti nel conflit­
to, anche se la Jugoslavia re-
Ufi fuori dal vatto atlantico. 

FRANCO CALAMANDREI 

menzionati dalla maggioranza. 
E' necessario trovare un accor­
do in seno alla commissione per 
il disarmo, ove le maggiori di­
vergenze riguardano principal­
mente le modalità del disarmo ». 

11 delegato americano, Gross, 
ha tuttavia respinto le proposte 
sovietiche, motivando il suo'ri­
fiuto con l'affermazione che 
«esse non sono nuove». Allor­
ché il Comitato è passato al vo_ 
to, il blocco americano ha im­
posto con 41 voti il rigetto del­
la risoluzione sovietica. Tredici 
delegazioni si sono astenute. 

Il blocco americano ha vota­
to quindi una risoluzione che 
esprime genericamente compia 
cimento per i lavori della com­
missione. Nel corso di questa 
votazione, l'URSS ha unito i 
suoi voti a quelli occidentali 
per la parte della risoluzione 
che chiede alla commissione di 
proseguire i suoi lavori. 

Con vivo interesse è stata ac­
colta una nota politica del com­
mentatore di radio Mosca, Bo­
ris Leontiev, ripresa oggi larga. 
mente dalle agenzie di stampa 
occidentali. In essa, il noto com­
mentatore sovietico sottolinea 
ancora una volta le possibilità 
di coesistenza pacifica dei 'due 
sistemi e la ferma volontà del­
l'URSS di risolvere con mezzi 
pacifici le questioni di dissenso 

'«La pacifica coesistenza di 
due sistemi, quello capitalista 
e quello socialista, è forse una 
delle questioni più critiche del 
nostro tempo» afferma Leon­
tiev, il quale sottolinea poi che 
la tesi della collaborazione pa­
cifica, propugnata dall'URSS, 
«può avere una conferma di 
più nella storia ». 

Il commentatore sovietico r i . 
corda la cooperazione tra le 
grandi potenze durante la guer­
ra antifascista, cooperazione il 
cui splendido frutto fu la vitto­
ria sull'hitlerismo, e gli scambi 
commerciali tra oriente e occi­
dente prima della guerra. 

Egli afferma cne la coesisten­
za è ancor oggi possibile purché 
si basi sul principio della «non 
ingerenza» negli affari interni 
degli altri paesi. L'URSS non 
ha mai interferito né ha inten­
zione di interferire per il futu­
ro negli affari interni dei paesi 
capitalisti. 

Leontiev ricorda ancora le 
parole di Stalin secondo le qua­
li il concetto che la rivoluzione 
possa essere trasferita in altri 
paesi con la forza è un non 
senso e la rivoluzione è un af­
fare interno dei popoli stessi, 
e le profferte di pace di Malen­
kov. 

Egli cosi conclude: «La colla­
borazione e la pacifica compe­
tizione fra gli Stati con diffe­
renti sistemi è il desiderio del 
governo e del popolo sovietico. 
Ed è ovvio che tutti i popoli 
aspirano a ciò. I governi de­
vono tenere in considerazione la 
volontà dei popoli ed esaudire 
i loro desideri di pace e di col­
laborazione ». 

L'offensiva batteriologica 
intensificata in Corea 

NEW YORK, 21. — Ses­
santaquattro incursioni con 
armi batteriologiche sono 
state effettuate dall'aviazione 
americana da gennaio alla 
metà di marzo. 

Ne ha dato oggi l 'annun­
cio radio Phyongyang, pre­
cisando che gli attacchi so­
no stati compiuti su varie 
località e centri abitati del­
la Corea settentrionale, sfrut­
tando le condizioni del clima 
durante il mutare della sta­
gione. 

Contemporaneamente, dai 
circoli dirigenti americani 
continuano a levarsi appelli 
all' intensificazione e all' e-
stensione dell'aggressione 

In un discorso pronunciato 
ieri, l 'ammiraglio Blandy, 
ex-comandante della flotta 

atlantica ha invocato il bom­
bardamento della Cina, il 
blocco- delle sue coste e l ' im­
piego di bombe atomiche 
come mezzo «per porre fine 
alla guerra ». 

Blandy ha altresì auspica­
to l'impiego di mercenari di 
Ciang Kai-scek contro la Ci­
na, 

Nei campi di prigionia in 
Corea, continuano le stragi e 
gli assassini a catena contro 
i prigionieri cino-coreani che 
sì oppongono alle discrimi­
nazioni nel rimpatrio. Oggi, 
il comando americano ha 
annunciato che un prigio­
niero «è stato ucciso l'altro 
ieri a Koje, essendosi rifiu­
tato di obbedire agli ordini ». 
Il giorno precedente, altri 
due prigionieri erano stati 
feriti 

PIETRO INGRAO - direttore 
Piero Clementi - vice dlrett. resp. 
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diversi tipi 
ma lina sola perfezione 

Per ogni vostra esigenza «sistn «n'adatta 
chiusura lampo "riri'. Numerosi sono i tipi. 
i formati, i colori, ma tutta I« chiusure 
lampo "riri" sono perfette. Per questo la 
chiusura lampo "riri", fabbricata con bre­
vetti • macchinari svizzeri, e così precisa 
da maritare la preferenza di milioni dt don­
ne nel mondo. La "riri" ha 4 garanzie e 
grande scorrevolezza, cfahutara palletta, dar* 
a luogo, non arnwgmiseev Usate anche voi la 
chiusura lampo 'riri'*. Ne sarete «ntisiactaT 

« T i r i " . MILANO VIA •ELINZAQHI, • 

VIA N A Z I O N A L E - LARGO ARENULA 

Vendita di Pasqua 
per la casa 

SDKHISÌÌM KWMI un lawzzm i inali CMOHUI 
OGGI ALLE ORE 12 E ORE 17 

CENTERVILLE (California! 
21. — Un quadrimotore DC-4 
della Transocean Airlines, 
recante a bordo trenta mili­
tari e cinque uomini d'equi­
paggio. è precipitato incen­
diando?:' ousji nei pressi di 
Center-ville Tutti gli occu-
oanti sono periti nel disastro 

Il quadrimotore è precipi­
tato incendiandosi per cause 
Ignote, mentre sì avvicinava 
all'aeroporto di Oakland per 
atterrare 

1 rottami dell'aereo sono 
aparsi su un raggio di 500 
metri. I corpi maciullati delle 
vittime sono stati lanciati a 
«distanza in tutte le direzioni 
TTn teste del disastro William 
Silva ha detto che le ali del-
fapparecchio erano rivestite 
di ghiaccio: grossi pezs! ai 
ghiaccio 4 sono staccati dalle 
ali dopo l'urto col suolo Egli 
ha aggiunto che i quattro mo­

tori rombavano ancora allor­
ché l'aereo ha colpito il suo­
lo « Trovai tre persone che 
mi parevano ancora vive. Vidi 
da venti a trenta cadaveri 
sparsi ovunque e sono corso 
di corpo in corpo per vedere 
se vi erano altri superstiti » 

L'amministrazione dell'ae­
ronautica civile ha detto che 
il pilota non aveva segnalato 
di trovarsi in difficoltà al­
lorché ha trasmesso la pro­
pria oosizione circa quattrn 
minuti prima della caduta 
Tra le vittime è anche la 
hostess. Welma Sandin. 

segno di lutto per la morte del 
compagno Clernent Gottwald, pre­
sidente della Repubblica popo­
lare cecoslovacca e capo del Par­
tito comunista. 

All'inizio della seduta, alla 
quale ha partecipato un pubblico 
foltissimo, il compagno Generoso 
Iovine, consigliere provinciale del 
gruppo Rinascita ha con parole 
commosse commemorato l'eroica 
figura del grande Tiglio del popolo \ 
cecoslovacco 
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tfth*Hall'aereo/ 
VI PUÒ PROCURARE _ o 

# ~ UN PAIO DI 5CARPE $ £ 
DEL VALORE DI gratis Ooi^ 

Estrazioni del Lotfo 
del 21 marzo 1953 

Gottwald rommenterafo 
al (©tu. provinciale 4ì Cascar 

CASERTA. 21 - Il Consiglio 
provinciale di Caserta, su invito 
del suo precidente, ha oggi so­
speso I lavori per 15 minuti in 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

4 20 35 39 13 
26 25 3 67 50 
69 26 77 88 17 
9 84 89 37 77, 
46 25 71 81 54i 
80 87 1 59 52i 
86 51 Sr. 64 8j 
88 22 15» 86 6.91 
46 81 18 16 17t 
10 53 64 29 88I 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

che i cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altri tipi di brachieri, 
venduti da persone inesperte. 
non sono contentivi e fanno In­
grandire le varie forme di ER­
NIE. Tali apparecchi inadatti, 
procurano dolori addominali e 
non escludono U possibilità del­
lo STROZZAMENTO. Ogni con­
traria affermazione non può mi ' 
rare che a sorprendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è 
Invitato a venire nel mio gabi­
netto, anche accompagnato da 
un Medico, e gratuitamente di­
mostrerò la INtrmiXA' del sud­
detti apparecchi 

Basti • ventriere spedali su 
misura per deviazione della co­
lonna vertebrale • Bea* mobile 
• ftostgastrica e 4eformazfoni ad-
dominali di qualsiasi satura. 

orfop.: UBALDO BlRTOiOLZI 
P.ia S. MARIA MAG6I0K12 

ROMA - Telefono *HM1 


